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Credibilità e voglia di fare impresa: 
una marcia in più per il futuro
La crisi c’è e si fa sen-

tire anche per le im-
prese friulane, specie

per quelle della meccani-
ca e del legno-arredo. Ma
nella provincia di Udine, i
dati risultano meno gra-
vi rispetto a quelli di al-
tre zone della regione,
del Nordest e dell’Italia.
È quanto emerge dal re-
port relativo alla congiun-
tura del 2° trimestre 2009
- e alle previsioni per il 3°
- realizzata da Nomisma e
Demetra per la Camera di
Commercio di Udine. «Se
nel 1° trimestre, tra nuo-
ve aziende iscritte e azien-
de cancellate dal Registro
imprese, il saldo era ne-

gativo - ha commentato
il presidente della Cciaa
Giovanni Da Pozzo -, nel
2° trimestre la tendenza
si è invertita. In totale, il
primo semestre dell’anno
vede 1.654 nuove impre-
se e il saldo positivo del-
l’ultimo trimestre è un se-
gno che in Friuli la voglia
di fare impresa permane
e si sta rafforzando». La
crisi, comunque, è eviden-
te soprattutto guardando
al dato dell’export del 1°
trimestre. Se però il Fvg
segnala un -29% - peggio
del dato italiano (-22%) -,
la provincia di Udine pre-
senta le riduzioni più con-
tenute, pur se con risulta-

to negativo (-15%). Breve 
focus anche sulla cassa in-
tegrazione, che ha visto,
per quanto riguarda quel-
la ordinaria, il suo picco 
in aprile, con 640 mila
ore.  Spazio poi all’anali-
si Nomisma, che è stata
condotta su interviste a

-
vo, di 630 imprese.  Sono
state intervistate azien-
de dei settori legno-arre-
do, meccanica, vitivinico-
lo, commercio al dettaglio,
alberghi e ristoranti. Co-
mune a tutti i settori
una percezione «velata-
mente ottimistica», come

-
te, per quanto riguarda

l’immediato futuro, men-
-

trascorso. A soffrire di più 
sono state le imprese del 
legno-arredo e della mec-
canica. La situazione mi-
gliore risulta invece quel-
la del vitivinicolo, che si 
conferma un settore im-
portante per la regione e 
per la provincia in parti-
colare, con un sostanziale 
equilibrio tra aziende che 
hanno subito diminuzioni 
e aziende che hanno regi-
strato aumenti di ordini e 
fatturato, nonostante ol-
tre il 70% abbia dichia-
rato un forte incremen-
to dei costi. Incremento, 

come ha commentato De 
Rita, dovuto anche a spe-
se extra produzione che 
gravano sul comparto, co-
me burocrazia e controlli 

investimenti, comunque, 
De Rita ha affermato che, 
«pur se i dati si manten-
gono su percentuali piut-
tosto basse (il 10,4% delle 
aziende del legno-arredo 
e il 14,2% della meccani-
ca ha dichiarato di aver 
fatto investimenti, n.d.r.), 
vanno comunque conte-
stualizzati e confrontati 
con una situazione italia-

vanno letti con una certa 
-
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mercio e settore alber-
ghiero, nei quali le dif-

tutto sommato più con-
tenute. I due comparti 
hanno mantenuto stabi-
li, con percentuali eleva-
tissime, il numero di ad-
detti, anche se la crisi, nel 
commercio, si è tradotta 
in un aumento più mar-
cato dei prezzi di vendi-
ta (tra il 2 e il 10% per il 
20% delle intervistate). 
Altro dato interessante è 
stato quello del rappor-
to banca-imprese: l’acces-
so al credito è stato chie-
sto più dalla meccanica (il 
33% delle imprese inter-
vistate ha dichiarato di 
aver richiesto credito) e 
dal legno arredo (29,3%), 
«altro dato che va letto in 
raffronto con la situazio-
ne generale di contrazio-

ha detto De Rita. In Friuli 
-

de risulta comunque più 
forte che in altri territori 

più elevata.

L’indagine 
Nomisma  
e Demetra
pagg. 20-21
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FOCUS ECONOMICORicerca e impresa diventano un connubio 
vincente nel Centro friulano

PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO

“Ogni  g iorno 
ascoltiamo 
esigenze e 

progetti concreti e facili-
tando il dialogo tra ricer-
ca e impresa. Ogni gior-
no, come tutte le aziende, 
dobbiamo risolvere picco-
li e grandi problemi, con-
tenere i costi, monitora-
re il budget, sviluppare 
nuove offerte, confrontar-
ci con i nostri partner di 
progetto, gestire il perso-
nale e la tesoreria, pen-
sare al futuro e agire al 
presente, soddisfare i no-
stri clienti. Tante azio-
ni che si uniscono in una 
sola irrinunciabile aspi-
razione: contribuire allo 
sviluppo del nostro ter-
ritorio”. 

Fabio Feruglio, diretto-
re di Friuli Innovazione, 
non ha dubbi: per vincere 

-

imprenditoriali regionali 
devono sapersi rinnova-
re per riuscire a battere 
i competitors.  

“Ciò che auspichiamo 
per un’impresa friulana 
- spiega - è il saper indi-
viduare i propri plus e le 

-
ve che devono diventare 
non solo il punto di for-

anche il motivo per pro-
porsi sul mercato in chia-
ve differente, pur mante-

Inoltre di grande impor-

ARGOMENTO

Idee... senza confini
Cosa sta facendo 

Friuli Innovazione 
in questo partico-

lare momento economi-
co? La risposta è una so-
la: credere nella ricerca 
per vincere la crisi. Qual-
che esempio? Il progetto 
Techno Seed si è conclu-
so (15 nuove imprese in 
meno di due anni, un mi-
lione di euro di fatturato 
nel 2008, circa 80 persone 
impegnate) ma l’incubato-
re non si è affatto arresta-
to. Il centro di ricerca e di 
trasferimento tecnologico 
continua infatti a sostene-
re lo sviluppo d’impresa, 
in particolare nel setto-
re dell’ICT con servizi di 
supporto che vanno dalla 
formazione imprendito-
riale alla stesura dei piani 
aziendali, dall’approfondi-
mento tecnologico all’af-

-
tore. “Abbiamo promosso 
la creazione di un sistema 
locale - spiega il direttore 
Fabio Feruglio - che sup-

I PROGETTI

Giada Bravo

primi anni di vita, i più 
-

to abbiamo creato, grazie 
al contributo degli istitu-
ti di credito regionali, un 

-
mento”. Ma non solo. 

Il centro di ricerca ha 
acquisito altri due proget-
ti per lo sviluppo di im-
presa: “IN FVG”, finan-
ziato dalla Regione per 
sviluppare idee d’impre-
sa provenienti dal territo-
rio ma anche dall’estero, 
e “ExE Prize” che è sta-

Europea per consentire a 
neo imprenditori di avvia-
re la loro esperienza al-

-
tri paese europei, con un 

-
scenze e competenze, su 
una dimensione interna-
zionale. “TRI-ICT”, inve-
ce, è il progetto Interreg 

dall’Unione Europea per 
favorire lo sviluppo di col-

laborazioni tra imprese 
ICT del Friuli Venezia 
Giulia e della Carinzia, 
sul quale si sta lavorando 
con l’obiettivo di progetta-
re e realizzare nuove so-
luzioni da sperimentare 
all’interno di organizza-
zioni private e pubbliche.  
In via di completamento, 
inoltre, sono i piani di la-
voro che hanno visto in-

-

zioni con imprese, centri 

“Ad esempio - raccon-
ta Feruglio - le imprese 
artigiane del Distretto 
della Sedia coinvolte nel 
programma “Filiera della 
sedia 100% made in FVG” 
nell’ambito del quale so-
no state collaudate nuove 
forme di cooperazione tra 
le aziende per affrontare 
insieme il mercato inter-

nazionale. O ancora pic-
cole e medie imprese che 
operano in molteplici set-

-
li sviluppiamo iniziative 
di trasferimento tecnolo-
gico e diffusione dell’in-
novazione, stimolando-
le all’avvio di progetti di 
ricerca congiunti come 
“ITIM: Idee Tecnologiche 
In Movimento””. Inoltre 
con il progetto “ICT e Hi-
Tech: dalle tecnologie at-
tuali a quelle del futuro”, 
sono state sviluppate nuo-
ve conoscenze e ricerche 
di un settore dell’ICT pro-
mettente come quello del-
la simulazione virtuale”. 
Techno Growth è chiama-
to invece l’acceleratore di 
imprese ICT e HI-Tech. 
“In questo caso - aggiunge 
ancora Feruglio - offria-
mo servizi personalizzati 
per far crescere più rapi-
damente le piccole real-

interessanti”.

Sviluppare eccellenze
Nei primi mesi dell’anno presentati sei progetti a livello europeo

tanza è lo scambio di co-
noscenze con le aziende 
estere che possono diven-
tare la giusta molla per 

E’ per questo che Friu-
li Innovazione sviluppa 
costantemente relazio-
ni internazionali con al-
tre organizzazioni che 
si occupano di ricerca, 
di trasferimento tecno-
logico, di supporto alle 
imprese, in Italia e in 
tutta Europa. Il Centro 
di ricerca, quindi, opera 
sul territorio cercando 
nell’intergrazione e nel 
coordinamento con al-
tre strutture analoghe, 

-
ni di categoria lo svilup-
po di sinergie su proget-
ti e iniziative concrete, la 

competenze, lo scambio 
di esperienze. 

“In recenti incontri - 

precisa il direttore - ab-
biamo rinnovato la no-

collaborare e lavorare in 
modo sempre più coordi-
nato ad esempio con Area 
Science Park, con il Po-
lo Tecnologico di Porde-

none, con la Sissa, anche 
per sviluppare progetti 
congiunti. Friuli Innova-
zione propone alle impre-
se e alle organizzazioni 
che vogliono progetti di 
ricerca e innovazione un 
approccio personalizzato 
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La tiratura del mese 

di giugno 2009, è stata 

di 52 mila copie

che comprende e mette in 
relazione strategie, pro-
cessi, tecnologie e risor-
se umane per favorire la 
trasformazione e il rinno-
vamento attraverso l’in-
novazione e la gestione 
del cambiamento”. 

In questi mesi, inoltre, 
si è stretta un’alleanza 
con il Rotary Club Udi-
ne Nord attraverso la 
condivisione di ideali e 
di obiettivi che ha san-
cito una collaborazione, 
ognuno per la propria 
competenza e professio-

territorio soprattutto in 
questa fase di grave crisi 
economica; alcune riunio-
ni operative con le impre-

alle quali hanno parte-
cipato il console genera-
le americano e una nuo-
va delegazione USA sono 
servite invece per avvia-
re collaborazioni nel set-
tore dell’energia.  

“Nei primi 6 mesi del-
-

ruglio - abbiamo presen-

livello europeo per un bu-
dget complessivo di più 
di 9 milioni di euro con 
organizzazioni e enti (di 
Slovenia, Austria, Un-
gheria, Repubblica Ceca, 
Spagna, Francia, Porto-
gallo, Romania e di molti 
altri stati) per sviluppare 
nuove ricerche, favorire 
lo scambio di conoscenze 
e competenze a livello in-
ternazionale, coinvolgere 
imprese e ricercatori”.

Metallurgia in 
espansione

Il laboratorio 
di metallurgia 
sarà potenziato 

(entro il 2011) e  
sarà trasferita al-
l’interno del Par-
co passando da 
200 mq a 600 mq) 
grazie all’acquisto 
di nuove attrezza-
ture. Inaugurato 
a novembre 2006, 
il laboratorio ha 
stretto importanti 
collaborazioni per 
realizzare attività 
di ricerca e anali-
si con una ventina 
d’aziende regionali 
del settore. Fa par-
te del Progetto Me-
tallurgia, un’ini-
ziativa nata nel 
giugno del 2002 
da una collabora-
zione tra l’Univer-
sità di Udine, la 
Camera di Com-

-
stria Udine e Friu-
li Innovazione che 
hanno sottoscritto 
una convenzione 
per sviluppare ini-
ziative di carattere 
didattico, tecno-

appunto nell’area 
della metallurgia.

CURIOSITÀ

Nuove aree per 30.000 mq
1999: nascita di Friuli Innovazione

2004: la Regione affida a Friuli Innovazione l’avvio e la 
gestione del nuovo Parco Scientifico e Tecnologico Luigi 
Danieli che vanta oltre 50.000 mq di estensione, 45.000 mq 
di spazio verde, 2.700 mq di superficie coperta, più di 1.500 
mq di parcheggio.
2011: sarà completato il progetto legato all’ampliamento del 
Parco grazie all’acquisizione di nuove aree (+30.000 mq) 
e la realizzazione di nuovi edifici (+3.000 mq di superficie 
coperta).

IN CIFRE
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Tra le misure introdotte nel decreto nazionale 
anticrisi figurano due proposte del friulano 
Giuseppe Morandini

I VANTAGGI

Un rapporto più 
equil ibrato tra 
p i c co le  impre -

se e sistema creditizio. 
Obiettivo: garantire la so-
pravvivenza del maggior 

termine della traversata 
nel deserto. Da tempo lo 
chiede il presidente Picco-

-
stria, il friulano Giusep-
pe Morandini. L’istanza 
è stata sposata ora anche 
dal Governo, in particola-
re dal ministro dell’Eco-
nomia Giulio Tremonti. 
Due le principali propo-
ste avanzate da Morandi-
ni: la moratoria sui debiti 
con le banche, con sospen-
sione del pagamento delle 
rate per la parte capitale, 

chi aumenta la patrimo-
nializzazione della pro-
pria azienda. Lo scopo è, 
appunto, quello di garan-
tire la sopravvivenza del 
tessuto di piccole e picco-

-
ve, evitandone la deserti-

o il contrarsi dell’ossige-
-

le, però, il braccio di fer-
ro con le banche. Ed è qui 
che si è rivelato strategi-
co l’appoggio di Tremon-
ti, che si è impegnato a 
introdurre le innovazioni 
richieste nel decreto anti-
crisi, in fase di approva-
zione al Parlamento. Se le 

di competenza legislati-

va, comunque, la morato-
ria sui crediti può essere 
raggiunta soltanto attra-
verso un accordo tra ca-
tegorie produttive e Abi. 
Anche in questo caso, pe-
rò, Tremonti ha fatto sen-
tire il peso del Governo, 
proponendo alle banche 
che rispondono a questo 
progetto un incremento 
della deduzione fiscale 
per le perdite sui crediti. 
Scendendo nel dettaglio 
dell’incentivo alla ripatri-
monializzazione, le azien-
de potranno detrarre per 
cinque anni dall’imponi-
bile dell’Ires o dell’Irpef 
un importo pari al 3% 
dell’aumento di capita-
le fino a un massimo di 
500mila euro, effettuato 
entro sei mesi dall’entra-
ta in vigore della norma. 

Con riferimento all’ipote-
si di aumento di capitale 
più elevato, la deduzio-
ne è pari a 15mila euro 
all’anno e a 75mila euro 
nel quinquennio. 

Il risparmio di imposta, 
in particolare per le picco-
le imprese, è rilevante ed 

a migliorare le condizio-
-

rio in relazione alle rego-
le di Basilea 2. 

Sulla moratoria, inve-
ce, l’idea è che dovrebbe 
durare un anno e valere 
sulla parte di capitale di 
leasing e mutui, proba-
bilmente anche sullo sco-
perto di conto corrente e 
sullo smobilizzo delle fat-
ture. Le banche che ade-

riranno, avranno un bo-
nus fiscale che darebbe 

le perdite sui crediti, per 
una quota commisurata 
alla moratoria concessa. 

-
rebbe prevista, secondo 
le prime indicazioni, an-
che alle banche che con-

-
nanziamenti all’aumento 
di capitale effettuato dal-
le imprese. L’iniziativa ha 

l’Abi, seppur abbia chie-
sto che il maggiore rischio 
assunto venga ricompen-
sato con una maggiore de-

per riequilibrare la pres-
-

ti di credito con la media 
degli altri sistemi banca-
ri europei.

Rossano Cattivello

Pervasi dall’incertezza
Dalla rilevazione 

trimestrale apri-
le-giugno 2009 

emerge un dato partico-

crisi si sta stabilizzando e 
siamo pervasi dall’incer-
tezza.

E’ questo il convinci-
mento di Massimo Pa-
niccia, Presidente del-
l’Api, quale riflessione 
sugli esiti.

Vanno sbloccate le in-
certezze e i bassi tassi di 
interesse dovrebbero fa-
vorire gli investimenti per 
superare questo periodo 
di forte recessione.

La domanda che tutti 
si pongono è se abbiamo 
toccato il livello più bas-
so della crisi: per molti la 
risposta è positiva, sem-
brerebbe che la spirale 
si sia, se non interrotta, 
quantomeno fortemente 
rallentata.

Dall’evoluzione dei da-
ti dell’indagine – afferma 
il Presidente Paniccia – 
emerge che gli Impren-

ditori dimostrano di es-
sere più ottimisti rispetto 
alla ripresa dei mercati, 
mentre invece non han-
no ancora recuperato la 
propensione agli investi-
menti. Sono segnali abba-
stanza contraddittori che 
rafforzano il clima di in-
certezza.

Da parte di molti ci so-
no aspettative su inter-
venti messi a punto dal 
Governo nazionale e dal 
Governo regionale per af-
frontare la situazione di 
crisi, attese che purtrop-
po stanno andando deluse 
in quanto i tempi di ero-
gazione degli interventi 
a sostegno delle impre-
se sono particolarmente 
lunghi.

Per quanto riguarda la 
nostra Regione – continua 
Massimo Paniccia – do-
vremmo dire che l’avvio 
dei lavori per la costruzio-
ne della terza corsia del-
l’Autotstrada A4 e della 
Villesse/Gorizia, program-
mati in tempi brevi, do-

vrebbero contribuire a 
rimettere in moto l’eco-
nomia.

Dall’analisi dei da-
ti – osserva Il Presiden-
te Paniccia – emerge che 
le sensazioni di sviluppo 
dei mercati coinvolge il 
56% del campione, men-
tre per gli altri la situa-
zione è compromessa. 

Nei prossimi 3 mesi lo 
stesso campione ritiene 

la tenuta sul mercato del-
la propria produzione per 
il 28%, vede un amplia-
mento il 27% e compro-
messo per il 32%. Il re-
stante 13% è incerto.

Comunque, rispetto al 
trimestre precedente va 
registrato che il campione 

-
si sta aumentando.

Anche sull’andamento 
degli ordini si attendono 
incrementi e sicuramente 
questo dato fotografa una 
situazione di attesa che 
coinvolge gran parte del-
le aziende che sono chia-
mate a fornire preventivi 
pur in presenza di prezzi 
cedenti.

L’indagine prende in 
considerazione anche gli 
sviluppi della situazione 

Il rapporto con le banche 
risulta essere ancora dif-

-
gistrano un aumento del 
tasso di interesse e delle 
commissioni bancarie.

In effetti il costo dei 

API UDINE

Ossigeno alle imprese
Previste una moratoria sui debiti con le banche e defiscalizzazioni

denaro non è di certo au-
mentato ma di fronte al-
la diminuzione dell’euri-
bor è cresciuto lo spread 
e i bassi tassi di interes-
se dovrebbero consentire 
la ripartenza degli inve-
stimenti.

Ma come spesso accade 
in maniera tipica in Friuli 
la prudenza degli impren-
ditori fa si che si sia en-
trati nella fase recessiva 
più tardi rispetto al resto 
del sistema, per cui anche 
l’uscita dalla recessione 

Quello che emerge dalla 
nostra indagine – afferma 
Paniccia – è una diffusa 

sistema del credito legato 
alla stagnazione.

Quello che preoccupa, 
invece, di più è il rappor-
to con i clienti e la conti-

più del 60% non c’è stabi-

i tempi di incasso si sono 
allungati e le aspettative 
per i mesi a venire sono 

comunque di un ulterio-
re allungamento.

La dissonanza tra le ri-
levazioni sui rapporti ban-
ca-impresa che sembrano 
stabilizzarsi, sui rappor-
ti impresa-fornitore che 
peggiorano, lascia pen-
sare che il sistema del-
le piccole e medie indu-
strie friulane sia ancora 

-
ziariamente e che que-
sto  consenta almeno per 
il momento di sostenere 
i maggiori oneri derivan-
ti dal crescere dei tempi 
di pagamento e delle in-
solvenze.

L’auspicio che si può 
trarre a questo punto – 
conclude Massimo Panic-
cia – è che l’Amministra-
zione regionale attui in 
tempi brevissimi i piani 
anti crisi perché anche 
questo è un elemento fon-
damentale per le imprese, 
la percezione della rapidi-

far cambiare la disponibi-

Massimo Paniccia

Rilevazione trimestrale sullo stato della crisi

ATTUALITÀ

“Misure da adottare in 
breve tempo”

Lfavore della patrimonializzazione delle im-
prese sono la chiusura perfetta di un percor-

so virtuoso iniziato dal Governo con i Tremonti 
bond, le risorse destinate alla Cassa depositi e 
prestiti e al Fondo di garanzia e gli accordi sigla-
ti con i singoli istituti bancari. Lo rimarca Giu-
seppe Morandini, che però si richiama anche a 
un’altra leva strategica per la tenuta del tessuto 
economico italiano: il tempo. Ogni azione può ri-

settimane, non di mesi.
La stretta creditizia è un problema soltan-
to delle piccole imprese?

più piccola, quella con 15 o con mille dipendenti, 
quella con una o 100 
sedi: non è puramente 
una questione dimen-
sionale. La differenza 

-
trimonializzato e chi 
non. Su questo punto 
il ministro dell’Eco-
nomia ha dimostrato 

Chiedete un sacri-

banche?

anche per loro. La mi-
sura proposta spinge 
le aziende e rafforzarsi e ad aumentare il pro-

banche a fare da volano, perché se mettono risor-
se in aggiunta a quelle che mette l’imprenditore 

sulle perdite sui crediti. Quindi, si crea un inte-
resse da tutte due le parti”.

-

moratoria e il provvedimento sulla capitalizza-

comunque, che questa volta ci si sia mossi molto 
bene nell’ottica di sistema”.

INTERVISTA A MORANDINI
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Torna Good dal 16 al 18 ottobre. L’evento 
punta a diventare vetrina dell’eccellenza 
enogastronomica dell’Alpe Adria

LA FIERA 
INFORMA

La tavola torna prota-
gonista nei padiglio-

ni della Fiera di Udine. 
Dal 16 al 18 ottobre 2009 è 
in programma la seconda 
edizione di Good, il Salo-
ne dei prodotti e dei servi-

-
tare ed enogastronomica 
dell’Alpe Adria. Un vero e 
proprio evento che punta a 
divenire vetrina dell’eccel-
lenza dell’enogastronomia 
di quell’euroregione che 
risponde al nome di Alpe 
Adria. Per Sergio Zanira-
to, presidente di Udine e 
Gorizia Fiere Spa, inter-
nazionalizzazione è la pa-
rola d’ordine. «Si tratta di 
un progetto indispensabi-
le proprio per il momen-
to di crisi economica che 
stiamo vivendo. È neces-
sario infatti - sottolinea - 

virtù soprattutto della po-
sizione strategica che oc-
cupa il Friuli Venezia Giu-
lia nella nuova Europa. In 
questo contesto, sposando 
perfettamente quanto sta 
facendo la Regione, Good 
diventa un appuntamen-
to fondamentale non so-
lo per la Fiera, ma anche 
per tutto il tessuto econo-
mico. Congiuntamente, 
perseguiamo una politi-
ca di allargamento, colla-
borazione e integrazione 
con le altre regioni conter-
mini per promuovere i lo-
ro prodotti e le nuove for-
me di turismo. Good non 
è pertanto la risposta del 
nordest al Salone del Gu-
sto, con il quale, peraltro, 
si alterna ogni anno, ma 
il biglietto da visita d’ec-

L’EVENTO

cellenza della nostra ter-
ra. Attraverso le tradizio-
ni culinarie si scoprono le 
culture,  (via la virgola do-
po culture)e si invoglia chi 
scopre un sapore a voler-
lo ritrovare in tutta la sua 
purezza nel suo “habitat” 
naturale». Per Zanirato, 
Good è una declinazione 
delle aspirazioni di cresci-
ta della Fiera. «Con Good 
la Fiera diventa partner 
delle istituzioni, strumen-
to per rilanciare le aziende 
del territorio, soprattutto 
quelle piccole e poco strut-
turate, che in questo mo-
do possono aprirsi al mon-
do intero». Confortanti per 
Zanirato anche i risulta-
ti ottenuti dalle presenta-

Klagenfurt che a Lubia-
na abbiamo trovato piena 
condivisione sugli obietti-
vi dell’evento: fondamen-
tale in questo caso la colla-
borazione delle rispettive 
ambasciate italiane e del-
l’Ice». Per Claudio Gottar-
do, amministratore dele-
gato di Udine e Gorizia 
Fiere, «quest’anno Good 

pubblico per far conosce-

a 360°: cos’è, quando ac-
quistarlo, come preparar-

lo per renderlo oltre che 
gustoso anche convenien-
te, utilizzando prodotti 
nostrani e di stagione. Il 
messaggio che vogliamo 
lanciare - chiarisce - è che 
per avere risultati ottima-
li, non è necessario ricorre-
re a prodotti esteri: quel-
li friulani e mitteleuropei 
sono una vera e propria 
ricchezza. Fondamentale 
nella ricerca dell’eccellen-
za per il salone del gusto 
del nordest il contribu-
to di Sloowfood che coni 
suoi presidi extra regio-
nali declina ulteriormen-
te la rete di relazioni del-
la Fiera e i contenuti di 
Good sulla mappa enoga-
stronomica Alpe Adria». 
E se la sostanza è fonda-
mentale, anche la forma 
ha un ruolo importante. 

-
nese si presenta bene, ma 
non ci vogliamo acconten-
tare - anticipa Gottardo - 
: in previsione ci sono al-
cune ristrutturazioni per 
collegare la Fiera all’Or-
to botanico e al Parco del 
Cormôr per dare all’attivi-

un plus turistico-ambien-
tale che aumenta il valo-
re dell’evento e che fa la 
differenza».

GOOD: qualità Alpe Adria
Procede l’internazionalizzazione della Fiera: buoni risultati nelle presentazioni a Klagenfurt e Lubiana

In passerella 26 
collezioni 

MITTELMODA

Mittelmoda_the 
fashion award, 
uno dei fashion 

contest più noti e accre-
ditati a livello mondiale, 
festeggia quest’anno la 
17a edizione in program-
ma venerdì 11 settembre a 
Gorizia. Il concorso è nato 
nel 1993 e da allora ha co-
struito un network inter-
nazionale di contatti con 
oltre 620 scuole di fashion 
in 66 paesi, con numerosi 
brand riconosciuti nell’am-
bito del fashion system e 
con rappresentanti inter-
nazionali dei media. L’edi-

sulla passerella 26 colle-
zioni realizzate da giova-
ni talenti provenienti da 
17 nazioni tra le quali In-
ghilterra, Germania, Ita-
lia e Belgio. 20 le scuole 
selezionate, tra cui rien-
trano The Royal College 
of Art, Central St. Mar-
tins, London College of 
Fashion dell’Inghilterra, 
le italiane Domus Aca-
demy, Istituto Marango-
ni e Carlo Secoli, ARTEZ 
Arnhem dell’Olanda, Ro-
yal Academy of Fine Ar-
ts del Belgio, l’israeliano 
Shenkar College e molte 
altre ancora. Guidata dal 
neo Presidente di Mittel-
moda International Lab 
Matteo Marzotto, e com-
posta da rappresentanti di 

alcuni brand riconosciuti 
nel panorama del fashion 
system - tra cui Levi’s®, 
Lectra, Alcantara, Fur-
la, e Trussardi - una Giu-
ria di eccellenza si riuni-

settembre per osservare 
-

naliste ed assegnare gli 

importanti premi in pa-
lio seguendo i criteri di 

-
ne sartoriale e portabili-

-
zato da Udine e Gorizia 
Fiere, promosso da MIL 
in collaborazione con Ca-
mera Nazionale della Mo-
da Italiana, SMI Sistema 
Moda Italia e Fondazio-
ne Industrie Cotone e Li-
no, con il contributo della 
Regione, Cciaa di Gorizia, 
Fondazione CaRiGo, Cas-
sa di Risparmio del Friuli 
Venezia Giulia. 

A Gorizia

In Fiera le nuove frontiere 
dell’abitare
S -

ca, cura dei detta-

in continua evoluzione: 
questo e molto di più è 
Casa Moderna  che tor-

26 settembre al 5 ottobre 
per parlare e far toccare 
con mano le nuove fron-
tiere del design e le più 
attuali tendenze dell’abi-
tare. Un contesto unico 
e privilegiato in cui so-
no rappresentati i mar-

-
ditate del settore per 
un’anteprima di prodot-
ti, soluzioni e idee per 
l’arredamento, ma an-
che edilizia e comple-
menti d’arredo. Un’edi-

di quest’anno per Casa 
Moderna attraverso cui 
rimarcare il peso pro-
mozionale ed economico 
che questa manifestazio-
ne occupa per le imprese 

del comparto e per il ruo-
lo guida da sempre svolto 
per migliaia di visitato-
ri esprimendo le miglio-

ri tendenze del merca-
to e sapendo rispondere 
alle sempre maggiori ri-

-

dentro le mura domesti-
che attraverso la selezio-
ne di materiali, tecniche 
costruttive e risparmio 
energetico.

Casa Moderna si fonda-
no sul binomio tradizio-
ne – innovazione: binari 
che non corrono separati 
ed estranei, ma che con-
vergono con contamina-

comuni. Dalle fondamen-
ta al tetto, dal terrazzo al 
tessuto urbano circostan-
te, Casa Moderna resti-
tuisce un’immagine e so-

prattutto una sostanza di 
un modo diverso di con-
cepire e di costruire la 
casa e, quindi, di viver-
la. La componente imma-
teriale che abita la casa 
occupa sempre più spazio 
e chiede sempre maggio-
re attenzione: parliamo 
di design, di comfort, di 

-
-

zione dei volumi abita-
tivi (da quelli più piccoli 
alle grandi dimensioni), 
al risparmio energetico, 
al rispetto dell’ambiente 
di cui la casa è parte in-
tegrante. 

Sensibile alle diverse 
evoluzioni del compar-
to, Casa Moderna è sta-
ta fertile incubatore di 

CASA MODERNA Dal 26 al 5 ottobre

percorsi di successo co-
me Casa Biologica che in-
treccia esposizione e mo-
menti di aggiornamento 
professionale su materia-
li, tecniche, progetti de-

ambientale, alla bioar-
chitettura e al risparmio 
energetico.

Specchio delle nuove 
tendenze, Casa Moderna 
recepisce e interpreta le 
aspettative dei visitatori 
riservando spazi e conte-
sti privilegiati nei quali 
confrontarsi con profes-

sionisti e  addetti ai la-
vori per ottenere consu-
lenze gratuite in fatto di 
arredamento e design, 
bioedilizia e sulle age-
volazioni e mutui casa. 
Innovazione, ma anche 
informazione, quindi, per 
un appuntamento imper-
dibile con l’abitare, con la 
sua evoluzione, per die-
ci giorni fatti di propo-
ste e soluzioni per ogni 
esigenza.

Per maggiori informa-
zioni e aggiornamenti: 
www.casamoderna.it

Torna anche Casa 
Biologica che coniuga 
esposizione e 
aggiornamento 
dedicati alla 
bioarchitettura

13-16 novembre
“Il Natale in Fie-
ra arriva prima”: 
è la sensazione che 
tutti i visitatori 
provano quando 
visitano Idea Nata-
le, l’appuntamento 
dedicato al piacere 
del dono. La 21^ 
edizione intende 
consolidare l’appeal 
della manifestazio-
ne su una domanda 
che viene da tutto 
il Triveneto, ma 
anche perfezionare 
le opportunità che 
questo evento mette 
a disposizione delle 
imprese come stru-
mento di marketing 
e di promozione, 
anticipando le no-
vità che il mercato 
proporrà per i mi-
gliori acquisti di 

-
plici le declinazioni 
del regalo, da quello 
di sempre a quello 
di tendenza a tutto 
ciò che fa atmosfe-
ra. Nel cuore Idea 
Natale ritorna Idea 
solidale, iniziati-
va dell’Assessorato 
alle politiche sociali 
della Provincia di 
Udine e del Centro 
Servizi Volontariato 
F.V.G. e dedicata ai 
prodotti realizza-
ti dalle numerose 

provincia di Udine. 

IDEA NATALEAnna Casasola
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Appena nata l’azienda di Pradamano si è 
consolidata sul mercato grazie alle garanzie di 
salubrità nei luoghi chiusi

IMPRESE

AIRLIGHT

Festeggiato da poco 

Air Light s.r.l., sta 
creando un solido merca-
to in un contesto assai in-

tre soci Laura e Gianluca 
Grattoni  e Alberto Rosi-
to, dopo anni di collabora-
zione tra le due imprese, 
rispettivamente la Pro-
gettoservizi2, tuttora at-
tiva, specializzata in ri-
cerca e sviluppo per la 
grande distribuzione or-
ganizzata, e la General 
Servizi, operativa nel set-
tore dell’aerazione e della 
termoidraulica all’inter-
no degli immobili com-
merciali, hanno unito le 

forze e le competenze, co-
stituendo un’azienda che 
guarda, con nuove idee, a 
nuovi orizzonti: Air Light 
nasce infatti con l’intento 
di operare nel settore del-

-
trollo dell’aria nei luoghi 
chiusi, proponendo solu-
zioni di ultima generazio-
ne, seguendo le linee gui-
da adottate da A.I.I.S.A. ( 
Associazione Italiana Igie-
nisti Sistemi Aeraulici ). 
Il D.L. 9 Aprile 2008 n.81 
(Testo Unico di attuazio-
ne dell’Art.1 della Legge 
3 Agosto 2007 n. 123) pre-
vede che le aziende tenga-

-
ta l’aria all’interno degli 

-
vedendo periodicamente 
alla manutenzione degli 
impianti installati per il 
ricambio, la climatizza-
zione ed il riscaldamen-
to dell’aria. Sono previ-
ste sanzioni molto pesanti 
per i responsabili della si-
curezza e per i titolari del-
le aziende che non ottem-
perano a questi obblighi. 

Impianti di condizio-
namento sporchi possono 
causare malattie dovute 
a organismi patogeni co-
me la legionella. Gianlu-
ca Grattoni: “Le cause di 
tali malesseri sono gli ac-
cumuli di particolato all’ 
interno dei condotti di 
condizionamento, habi-
tat ideale per batteri e mi-
crobi. Siamo fra i primi in 
Friuli Venezia Giulia ad 
avere investito in questo 
settore che abbraccia un 
ventaglio molto ampio di 

-
zi pubblici, piscine, hotel, 
ambienti dove c’è aria for-

ARGOMENTO

Dalle penne alle cartoline 
del passato e di oggi

Tutto quello che ser-

archivio di cartoli-
ne per la storia. Un mi-

-
tico raccontato da Aldo 

-
coletta. 

Una storia di famiglia 
quella della Cartolnova 
di Udine, dal 1979 in via 
Milazzo, in precedenza in 
via Romeo Battistig, dove 
l’azienda è stata fondata 

di Aldo, nel 1966.  
Oltre quarant’anni al 

servizio di aziende, enti 

e provincia. Penne, gom-
me, matite, nastri, regi-
stri, materiale scolastico, 
borse portadocumenti, 
dvd, chiavette usb. Ven-
dita all’ingrosso di can-
celleria. Un ampio e or-
dinato spazio espositivo 
e un fornitissimo magaz-
zino. Con l’obiettivo pros-
simo di avviare anche un 
servizio al dettaglio. La 
svolta? “Il cambio di se-
de, trent’anni fa, è stato 
molto importante – spie-
ga Nicoletta, in azienda 
dal 2001 –, ma la svolta 
è ogni giorno: capire che 
cosa chiede il mercato, 
anticipare le evoluzioni 
della domanda”. 

del servizio ci consente 
di limitarne gli effetti”.
Nella sede di via Milaz-
zo (telefono 0432/520623, 
fax 0432/522653) lavora-
no anche 4 dipendenti. 

“Collaborano con noi 
da anni – dice Aldo Se-
gale –, hanno accompa-
gnato l’evoluzione della 

-
-

so dei decenni. All’inizio i 
nostri clienti erano quel-

CARTOLNOVA

Tommaso Botto

li dei paesi, ne avevamo 
decine. Poi, quando quei 
numeri si sono ridotti, 
abbiamo dovuto rivolge-
re l’attenzione al mon-

-
sionisti, della pubblica 
amministrazione. In que-
st’ultimo caso, ulteriore 
cambiamento, con l’en-
trata in vigore delle di-
sposizione degli acquisti 
centralizzati in Consip, 

-
vitabile. Tra l’altro non 
credo sia una cosa trop-
po utile nemmeno per lo 
Stato: le grandi impre-
se che vincono gli appal-
ti non sono italiane ma 
multinazionali che incas-
sano capitali che vanno 
all’estero. E senza poter 
offrire il servizio diretto 
che un’azienda del terri-
torio riesce a garantire 
giorno dopo giorno”. 

Un servizio che alla 
Cartolnova c’è ancora. E’ 
il biglietto da visita. 

“Ci avvantaggia la po-
sizione, con un ampio 
parcheggio che consente 
al cliente di fermarsi in 

-
ciproca sono alla base di 

tutto”. 

delle cartoline. Alla Car-
tolnova ci sono centinaia 
di raccoglitori e decine di 
migliaia di immagini di 
Udine e del Friuli. Loca-

Dagli anni Sessanta a 
oggi. Spunti di vita, testi-
monianze di storia e ar-
chitettura, paesaggi. Un 
documento unico. “Quan-
do la cartolina andava di 
moda – ricorda Aldo Se-
gale –, e scrivere era nel-

stampavamo qualche mi-
lione ogni anno. Adesso 
ne commercializziamo 
2-300mila. Sempre un 
bel numero”. Da qual-
che tempo Cartolnova si 

-
fessione. 

“La passione non ci ab-
bandona – prosegue Al-
do –, è bello vedere co-
me il Friuli è cambiato 
in questi anni e continua 
a cambiare. 

La speranza è che l’abi-
tudine alla cartolina ven-
ga recuperata. E’ un for-
midabile veicolo per il 
turismo”.

Marco Ballico

Obiettivo sicurezza
L’impresa opera nel settore dell’aerazione, della bonifica delle acque e dell’energia

zata e dove è necessario 
mantenerla salubre; ade-

-

dell’aria è un dovere lega-
le ma soprattutto morale; 
i numerosi casi di Legio-
nella segnalati recente-
mente dalle cronache sono 
solo la punta dell’iceberg. 
Oltre alla realizzazione e 
manutenzione di impian-
ti tecnologici funzionali 

ci rivolgiamo alla boni-
-

ma d’igiene Aquaworx è 
l’innovativo prodotto che 
abbiamo deciso di com-
mercializzare: è un bre-
vetto mondiale, una no-

dell’acqua, a livello di bat-
teri, calcare e desalinizza-
zione; gli ambiti d’utiliz-
zo vanno dalla macchina 
ad uso domestico sino al-
le applicazioni industria-
li più disparate”.

Il core business di Airli-
-

mi anticaduta, indispen-
sabili per gli operatori che 

che mobili, che utilizzano 
strutture robuste ottenu-
te con materiali incorrut-
tibili (acciaio inox ed al-
luminio) e garantiti per 
un minimo di dieci anni 
e, sempre in tema di si-
curezza, impianti antin-
cendio (spegnimento a 
schiuma, gas e acqua ne-

40 anni di storia... di famiglia

bulizzata; rivelazione fu-
mi e gas; vasche antin-
cendio; manutenzione 
estintori; espletamento 
burocratico C.P.I).

L’azienda si rivolge an-
che al settore delle ener-
gie alternative e di co-
generazione: grazie alla 
partnership con PHOE-
NIX Solar, rende disponi-
bili i nuovi Solyndra. Al-
berto Rosito: “ si tratta di 
un impianto solare alta-
mente innovativo: un bre-
vetto americano di ulti-
ma generazione; non è un 
pannello ma un sistema 

di tubi, in tellururo di ca-
dmio, che assicurano una 
resa superiore del 25% ri-
spetto al sistema in sili-
cio; si installa facilmen-
te, senza forare il tetto, su 
tetti piani, ed è la scelta 
più vantaggiosa per usu-
fruire del nuovo sistema 
di incentivazione del fo-
tovoltaico”.

Sistemi di cogenerazione
CURIOSITÀ

Airlight propone anche sistemi energeti-
ci di cogenerazione tramite il Miscanto 
(Miscanthus Giganteus): si tratta di una 

biomassa, a rapido accrescimento, che si pre-
sta facilmente ad essere falciata, trinciata e 

-
re le aziende agricole alla produzione di que-
sto particolare pellet, venduto poi attraverso 
l’ordinaria distribuzione; questa pianta non è 
infestante, è perenne, ha bassa richiesta di so-
stanze nutritive, non richiede trattamenti antiparassitari, riduce l’erosione 
del suolo da parte dell’acqua e del vento ed abbatte le polveri sottili presenti 
nell’aria.

Tra i 20 clienti anche Algeria

Clienti oltre 20

Fornitori una quindicina

Articoli oltre 1.000

Fatturato un milione di euro

Struttura 
aziendale

tre dipendenti (due assunti in mobilità 
e un apprendista di 21 anni) e quattro 
artigiani fissi che lavorano in outsourcing; 
una figura commerciale per il Friuli 
Venezia Giulia ed un commerciale in 
Algeria

Mezzi due furgoni, due vetture in fase 
d’acquisto ed una scala elettrica che 
arriva all’altezza di 19 metri

Mercati di 
riferimento

FVG, Italia e Algeria (base d’appoggio per 
lo sviluppo nell’area africana)

IN CIFRE

Il sistema d’igiene 
Aquaworx è 
l’innovativo prodotto 
per quanto riguarda la 
sanificazione 
dell’acqua, a livello di 
batteri, calcare e 
desalinizzazione

ll core business di 
Airlight comprende 
anche sistemi 
anticaduta, 
indispensabili per gli 
operatori che lavorano 
in quota
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BENPOWER

Tavoli, ante, frontali, cassetti e chi più ne 
ha più ne metta: l’innovazione è di casa a 
Moimacco

IMPRESE
UdineEconomia Luglio 2009

Via alla piantagione di uliveti
La nostra regione è fa-

mosa per possedere 
un patrimonio eno-

gastronomico di tutto ri-
spetto. Trovare dunque 
un posto in cui gustare le 
prelibatezze nostrane non 
solo mette di buon umo-
re il palato ma offre an-

delle bellezze naturali del 
Friuli immersi in una pa-
noramica di gusti, sapori 
e in un totale clima di re-
lax. Tutto questo è possi-
bile all’interno dell’agritu-
rismo Contessi una perla 
sul territorio friulano che, 
sorto all’interno dell’omo-
nima azienda agricola, a 
San daniele si adagia su 
otto ettari di terreno, di 
cui tre situati sul Comu-
ne di Gemona del Friu-

chi vi soggiorna , di vede-
re allo stato brado bovini, 
ovini e suini.“A muoverci 

è proprio uno spirito na-
turalistico - spiega il pro-
prietario dell’Agriturismo 
Manuel Contessi - che ci 
fa operare nell’intento del 
totale e continuo rispetto 
della natura e dei sui pro-
dotti. Ad esempio nel re-
stante terreno, l’azienda 
agricola sta realizzando 
un progetto di piantagio-
ne di uliveti. Tale proget-
to è nato dall’analisi del 
terreno sottostante, che 
risulta particolarmente 
indicato per la produzio-
ne di un olio ricco e pro-
fumato. E’ un esperimen-
to staremo a vedere come 

-
ne- continuail sig Contes-
si- l’uliveto va a coronare 
le preesistenti coltiva-
zioni dell’azienda: infatti 
nei due ettari antistanti 
l’agriturismo sono coltiva-
ti con dedizione quotidia-
na alberi da frutto, erbe 

aromatiche, piccoli frut-
ti e un’ampia gamma di 
ortaggi. Sono inoltre pre-
senti due serre per la pro-
duzione intensiva di ortag-

dell’agriturismo Contessi 
è il fatto che tutte le coltu-
re vengono seguite secon-
do i principi della lotta in-
tegrata. ce lo ha spiegato 
sempre il signor Manuel: 
“I principi della lotta in-
tegrata - ha raccontato - 
prevedono la limitazione 
dell’impiego degli antipa-
rassitari e l’impiego pre-
valente delle tecniche di 
lotta biologica. I prodot-
ti però non sono bio noi li 

naturali e tutto questo, co-
me spiegato prima, segue 

-
da agricola e cioè quello 
di vivere in un rapporto 
equilibrato e attivo con il 
suo ambiente naturale”.

Tornando all’aspetto eno-
gastronico, l’agriturismo 
Contessi consente di gu-
stare la sua cucina sem-
plice, genuina e tradizio-
nale, tipica della nostra 
terra, con piatti caratte-
ristici come il “frico” con 
la polenta, i minestroni,le 
carni grigliate ed in umi-
do, la “brovade e muset”, 
piatti freddi a base di salu-
mi di produzione propria, 
prosciutto crudo e formag-
gi tipici. Per preparare tali 
piatti, l’agriturismo utiliz-
za i prodotti genuini colti-
vati nei suoi terreni (frut-
ta, verdura, miele e carne). 
Per i formaggi ed il vino, si 
occupa di selezionarli ac-
curatamente nelle aziende 
agricole della zona, per of-
frire piatti ricchi, ricercati 
e sempre autenticamente 
genuini nel pieno spirito 

Valentina Coluccia

AZIENDA AGRICOLA CONTESSI Otto ettari di terreni a San Daniele

«Un’apparec-
chiatura, un 
macchinario 

o un impianto danneg-
giati da incendio, allaga-
mento (per le cause più 
diverse), oppure inqui-
namento possono esse-
re ripristinati invece che 
sostituiti, ottenendo così 
una consistente riduzio-
ne dei costi e una rapida 

-
duttiva ». 

A garantirlo  è  Ar-
ben Isufaj titolare dal-
l’azienda leader in que-
sto settore, vale a dire 
la Benpower srl di Udi-
ne che dall’ottobre del 

2002 si occupa di strut-
ture, impianti e macchi-
nari danneggiati da in-
cendi o allagamenti. 

« Benpower – spiega il 
titolare – opera prevalen-
temente nel campo del-

-

abitazioni civili che han-
no subito, come detto, 
danni da fuoco o da ac-

Dario Venturini

viene effettuata sia sul-
la struttura che sul con-
tenuto ». 

Principalmente que-
sti interventi di ripristi-
no, consistono in: boni-

idrolavaggio, tinteggia-
tura) e degli impianti 

dei macchinari, dei qua-
dri elettrici e delle appa-

Bonifiche da record
A marzo un rogo colpì una multinazionale friulana. In un solo mese tutto è tornato come nuovo

recchiature elettriche ed 
elettroniche, deodorizza-

intervento di “stop” cor-
-

damenti e contenuto dei 
locali in genere. « L’atti-

ove possibile, effettuata 
direttamente sul luogo 
del sinistro ed in modo 

-
mitare i danni e ottimiz-

Azienda 
tuttofare

La Benpower a 
richiesta for-
nisce anche al-

tri servizi: analisi 
e smaltimento ri-

ricostruzioni mu-
rarie e rifacimen-
to intonaci, pavi-
mentazioni, rifa-
cimento impianti 
elettrici, cablaggio 
quadri elettrici, 
rifacimento im-
pianti idraulici, 
rifacimento serra-
menti, rifacimen-
to coperture civili 
ed industriali. 
Benpower effettua 
inoltre manuten-
zioni straordina-
rie delle macchine 
di produzione per 
la rimozione delle 
impurità derivanti 
da processi indu-
striali.
L’azienda effet-
tua gratuitamente 
un sopralluogo, 
controllando ac-
curatamente le 
apparecchiature, 
i macchinari e gli 
impianti coinvol-
ti nel sinistro per 

-
bilità tecnica del 
ripristino e valu-
tarne la convenien-
za economica.

CURIOSITÀ

Un esempio di prima e dopo l ’intervento Benpower

zare i risultati della bo-

Ma le apparecchiatu-
re danneggiate, possono 
davvero essere recupe-
rate e garantire comun-
que una buona funzio-

«L’esperienza – con-
tinua il  titolare del-
l’azienda  Arben Isu-
faj – ha dimostrato che 
le apparecchiature ade-
guatamente e tempesti-
vamente ripristinate evi-

uguale (e a volte superio-
re) di quella antecedente 
il sinistro». 

Per renderci meglio 
conto della complessi-

-
gnerebbe ragionare a ri-
troso. 

Come si presenta una 
struttura, ad esempio, 
subito dopo un incen-
dio? 

La cosa più immediata 
osservabile a occhio nudo 
è la presenza di fuliggi-
ne; i residui della combu-
stione si depositano sul-
le strutture. 

Penetrando nelle pare-
ti in cemento armato pos-
sono intaccare le armatu-

stessi, compromettendo-
ne la sicurezza. 
I fumi e i vapori dell’in-
cendio innescano su ap-
parecchiature, impianti 
e macchinari il processo 
di corrosione ed ossida-
zione (ruggine) i cui ef-
fetti possono non essere 
immediatamente visibi-
li ma manifestarsi a di-
stanza di qualche giorno 
dal sinistro. 

-

stino permette di inter-
rompere questo processo. 
Anche se non direttamen-
te danneggiati dall’incen-
dio gli arredi e i beni di-
versi contenuti nei locali 
rimangono contaminati 
e impregnati dall’odore 
del fumo. 
«La nostra azienda in-
terviene proprio in ca-
si come questo e l’inter-
vento nella stragrande 
maggioranza dei casi è 
risolutivo. 
Per le strutture danneg-
giate da una alluvione 
invece, si può verifica-
re la presenza di fango, 
oli e detriti portati dal-
l’acqua. 

-
voca danni da muffe e 
ruggine». 

Sedi anche in 
Turchia

Nascita: ottobre 2002

Dipendenti: 8

Fatturato: 6 milioni di euro

Soci: Marcello Ivanov 
e Arben Isufaj, 
quest’ultimo titolare

Sedi: Treviso, Ravenna 
Portogallo, Turchia, 
Slovenia

IN CIFRE

L’attività di ripristino 
viene effettuata, 
dove possibile, 
direttamente sul 
luogo del sinistro ed 
in modo tempestivo, 
al fine di limitare i 
danni
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IMPRESEGli impianti danneggiati da incendi o 
allagamento possono essere ripristinati invece 
che sostituiti

LEGNOTECNICA

Gustare un buon pasto 
tra le Alpi Carniche
“Arriverete co-

me ospiti e ri-
partirete come 

amici.” Questo lo slogan, 
veritiero, e lo spirito con 
il quale Gabriella e Stefa-
no Romanin accolgono il 
cliente all’arrivo nel loro 
albergo ristorante Scarpo-
ne a Forni Avoltri. Cliente 
che riparte da amico, con 
l’intento di ritornare, di 
tenersi in contatto. 

Accanto alle bellezze na-
turali della zona, l’albergo 
si trova al centro dell’in-
cantevole paese montano 
di Forni Avoltri, contor-
nato dalle cime delle Al-

di relax, la gastronomia 
tipica della zona incanta 
ogni palato. 

A fare da sfondo c’è la 
-

zione familiare, iniziata 
con mamma Jolanda e 

quaranta anni offre ospi-
-

dell’albergo 
Scarpone, con il solo de-

siderio di rendere grade-
vole la vacanza. Una dedi-
zione completa al proprio 
lavoro, tanto che nel no-
vembre 2008 l’albergo ri-
storante Scarpone è stato 
insignito del premio “55 
premiazione del lavoro e 
del progresso economico” 
con il diploma di beneme-
renza e medaglia d’oro 
da parte della Camera di 
Commercio di Udine. Il ri-
storante si fa interprete 

delle gustose pietanze del 

ritmi ed i prodotti di sta-
gione, accompagnandoli 
con una ricca scelta di vi-
ni. Alla lista dei piatti più 
rinomati, gli chef di cuci-
na alternano ottime pizze 
e speciali piatti unici, ve-

re prelibatezze da scopri-
re. Piatti che seguono la 
stagione, presentando una 
cucina nazionale e tipica 
locale. Alcuni esempi di 
questa estate: i Cjarsons, 
un agnolotto dolce, pre-
ceduto dall’antipasto co-

stituito da uno strudelino 
alle erbe spontanee del po-
sto, un piatto salato condi-
to con salsa di montasio, e 
in stagione, accompagna-
to da funghi. Immancabi-
le il classico orzo e fagioli 
e Las Àgnos” (pasta fat-
ta in casa) con ricotta af-
fumicata o gli gnocchetti 
alle ortiche e i Fregoloz, 
gnocchi di farina ed erbe 
spontanee su letto di ri-
cotta fresca e condita con 
burro fuso. 

Tra le portate forti si 
distinguono il filetto di 
maiale alle spezie con cap-

A Forni Avoltri

puccio e ciccioli, gli spie-
dini di cervo con verdure 
grigliate, il frico croccan-
te e con patate e i boccon-
cini di vitello ai porcini. 
Per dessert la “Pite”, la 
torta ai frutti di bosco e 
lo strudel. 

Piatti, fanno sapere 
dai fornelli, di derivazio-
ne dell’”Orso della Carnia” 
quel impagabile cuoco che 
fu Gianni Cosetti. L’ap-
proccio con la clientela è 
data dal passa parola, ma 
non manca ultimamente 
il ricorso alle più moder-
ne tecnologie. Internet è 

un grande protagonista: 
molte le richieste, specie 
dall’estero, Austria e Ger-
mania in particolare, che 
ricevono risposta pratica-
mente immediata. Un mo-

e di grande soddisfazio-
ne, sia per l’utente che per 
lo Scarpone che vede au-
mentare in maniera espo-
nenziale l’arrivo di ciclisti, 
(Triveneto) attratti dal vi-
cino Zoncolan, e da moto-
ciclisti (Paesi germanofo-

ni) e dal passaggio di quel 
turismo diretto dal Nord 
Europa al mare Adriati-
co che non disdegna, da 
buon gourmet, una sosta 
gastronomica “a mezza 
strada”.

Gino Grillo

Un’immagine dell ’albergo. 
Sotto un piatto di fregoloz,  
gnocchi di farina ed erbe 
spontanee

Nel novembre 2008 il 
ristorante è stato tra i 
protagonisti della 55a

premiazione del lavoro 
e del progresso 
economico” della Cciaa

ALBERGO SCARPONE

Le pietanze sono di 
derivazione “dell’Orso 
della Carnia”, 
quell’impagabile 
cuoco che fu Gianni 
Cosetti

Neanche il tempo di 
gustarsi i succes-
si appena sfornati 

- il primo contenitore per 
bottiglie che si trasfor-
ma in elemento modula-
re, riutilizzabile in mille 
modi -, presentato uffi-
cialmente da pochi mesi 

-
si (gli ordini dall’estero 

pensa a come sviluppare 
nel 2010 un altro prodot-
to altrettanto innovativo, 

investimenti e inevitabili 
-

mi soddisfazioni. Mauro 
Busolini, amministrato-
re delegato di Legnotec-
nica Srl, leader nel cam-
po della sub-fornitura per 
le lavorazioni del legno 
massello, è “l’imprendito-
re” per antonomasia: in-
stancabile (si narra che 
a tarda sera, non pago di 
almeno 12 ore di lavoro, 
curi anche i prodotti del 
suo orto, giusto per sva-
garsi un po’), lungimiran-
te, intraprendente, pessi-
mista quanto basta per 
tenere i piedi per terra 
e non sbagliare un colpo 
ma propositivo negli in-
vestimenti se finalizza-
ti all’innovazione. Che è 
poi la parola d’ordine di 
questa dinamica azien-
da di Moimacco, fonda-

ta nel 1994 da Busolini 
con il socio Roberto Iacuz-
zi e il presidente Luigino 
Spizzamiglio: produttri-
ce per conto terzi di ta-
voli, ante, frontali casset-
to, cornici e componenti 
per arredamento, forni-
sce alcune tra le maggiori 
aziende del Friuli Venezia 
Giulia e del Veneto: tra i 
clienti più prestigiosi Il-
cam, Calligaris, Artwood, 
Dom Italia. Legnotecnica 
sfoggia macchinari tecno-
logicamente avanzati con 
cui lavorano essenze qua-

li faggio, frassino, onta-
no, betulla, rovere, casta-
gno, carpino, abete, pino, 
rovere e alder: “Abbiamo 
sempre puntato sull’inno-
vazione tecnologica - spie-
ga Busolini -, e grazie a 
noi molte imprese del di-
stretto della sedia hanno 
mantenuto i contatti con 
il territorio decidendo di 
non delocalizzare”. Cuo-
re pulsante dell’azienda 

-
tazione, che sviluppa di-
segni e schede tecniche 
per i propri clienti; uno 

degli studi più importan-
ti della srl di Moimacco 
è stata quello effettuato 
in partnership con Area 
Science Park, una ricerca 
su come evitare il perma-
nere di microfessurazioni 
del legno nei prodotti av-
viati alla verniciatura che 
poi ha fruttato l’ideazio-
ne di un liquido di con-
trasto (ecocompatibile) da 
applicare sul legno grez-
zo, in grado di evidenzia-
re le micro fessurazioni. 
“Ciò consente di scartare 
in anticipo le tavole dan-
neggiate o difettose prima 
di lavorare sul legno grez-
zo”.  Altre soddisfazioni 
Busolini e soci le hanno 
ottenute dallo studio del 
foro passante, di cui sono 
titolari di brevetto; un si-
stema innovativo che si 
applica alla costruzione 
del tavolo, agevolandone 
la realizzazione. La pas-
sione per la ricerca è cre-
sciuta dopo il 2003, quan-
do l’azienda passa da una 
produzione incentrata su 
pochi modelli dai grossi 
numeri a una cinquanti-
na di prodotti con numeri 
minori. Fino ad arrivare, 
nel 2008, al brevetto mon-

importanti ordini. Obiet-
tivo di Busolini, che - si è 
capito - non si ferma mica 
qui: arrivare a sfornarne 
in tutto il mondo almeno 
10mila pezzi l’anno.

Rosalba Tello

La nuova età del legno
L’azienda ha collaborato con Area Science Park per evitare le microfessurazioni

Da contenitore per il 
vino a portamatite

Può diventare un porta utensili da cucina, 
una scarpiera, un’ecologica e originale 
confezione regalo, un portamatite, oppure 

mantenere la sua funzione originaria: un conte-

di Legnotecnica, coperta da brevetto, che sta fa-
cendo conoscere l’azienda di Moimacco a livello 
mondiale. Un modulo trasformista e multi-uso 
che impone alle classiche cassette del vino in 

-

alla casa. 

CURIOSITÀ

Duemila ante al giorno
48 dipendenti

5000 mq la superficie

40milioni il fatturato

3 gli attuali titolari (il presidente 
Roberto Iacuzzi, l’AD Mauro 
Busolini, il socio Luigino 
Spizzamiglio)

2mila ante al giorno

4mila tavoli al mese

IN CIFRE

Cistà: il primo contenitore per bottiglie che si trasforma in 
elemento modulare, riutilizzabile in mille modi
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Due aziende: due marchi di famiglia, simbolo 
di un Friuli che non molla mai

SETTIMA PUNTATA

Chiara Pippo

Due nuove azien-
de si aggiungo-
no alle tappe 

dell’eccellenza per-
corse quest’anno dal 
presidente della Ca-
mera di Commercio di 
Udine, Giovanni Da 
Pozzo. Il viaggio pro-
segue, dunque, alla 
scoperta del tessu-
to produttivo di qua-

ricca trama di impre-
se, «linfa vitale» del-
la provincia di Udi-
ne. Un’occasione, oltre 
che di conoscenza, an-
che per discutere del-

-
te dagli imprenditori, 
specie in un momento 

-
cile dei mercati inter-
nazionali come questo, 
crisi che, com’è ormai 
evidente, si è riversa-
ta sull’economia rea-
le di ogni Paese e di 
ogni area.

Questa volta ,  i l 
presidente si è con-
centrato sul civida-
lese. Prima tappa, 
in campagna, lun-
go la via che porta a 
Spessa, per conosce-
re però un’importan-
te industria, la Cm 
– Chairs Modonutti, 
azienda storica delle 
sedute friulane gesti-
ta da Giordano e dal 

-
ti. E azienda che negli 
ultimi anni, con tanti 

-
sione, è arrivata ai 
vertici del mercato in-
ternazionale di setto-
re, con una produzio-
ne quanto mai ricca 
e variegata, di fascia 
medio-alta, e con una 

-
le per intraprendere 

-
do nell’impegno e, con 
convinzione, nell’in-
novazione tecnologica. 
Per la seconda tappa, 
si cambia decisamen-
te argomento, per pa-
rafrasare espressioni 
da tg, perché si arri-
va al settore agroa-
limentare. Parliamo 
dell’azienda “Salumi 
Luigi Vida”, dal ’76 
stabilmente impian-
tata a Torreano di Ci-
vidale, dove negli anni 
è cresciuta dimensio-

producendo e commer-
cializzando salumi, 
specie prosciutti cot-
ti e salami, per un fat-
turato di circa 7 mi-
lioni di euro annui. 
L’azienda, peraltro, è 
stata tra le pioniere 
della salumeria biolo-
gica, che ora produce 

-
ca, la BioVida.

Come sempre, dun-
que, buon viaggio!

Viaggio nel Cividalese per il Presidente Da Pozzo: dal 
mondo della sedia a quello dell’enogastronomia. Due 
realtà in crescita costante

Star e politici: tutti pazzi per le 
sedie di Spessa
Le sedie del G8. Ma 

anche, passando 
dalla politica agli 

spettacoli, quelle della 
trasmissione “Ballando 
con le stelle”. 

Ancora: jeans di Dolce 
& Gabbana, griffati dav-
vero con il pennarello dai 
due stilisti e trasformati 
in un’originale poltronci-
na, dotata di comode ta-

-
lare o le penne. 

Sono solo alcune del-
le pressoché inesauri-

bili proposte della Cm 
- Chairs Modonutti, sto-
rica azienda immersa 
nella campagna del ci-
vidalese, lungo la stra-

da per Spessa. 
L’azienda, che ha rice-

vuto la visita del presi-
dente Da Pozzo, sta vi-
vendo negli ultimi anni 
un forte rinnovamento 
e un’apertura al merca-
to più ampio ed esigen-
te, grazie all’impegno dei 
titolari, Giordano Modo-

grazie a un grande intui-
to e una particolare sen-

-

brand ai vertici del set-

Si punta sulla tecnologia e alla moda 

tore, in tutto il mondo. 
Cinquanta dipendenti, 
un indotto di 150 terzi-
sti, 700 modelli di sedute 
tutti in produzione e un 
magazzino di 80 mila se-
die. È la Cm in cifre, che 
fattura circa 7 milioni di 
euro annui e che grazie 
alla prontezza, alla to-

-
ti investimenti in tecno-
logia e innovazione (150 

controllo numerico uti-
lizzate da operai specia-
lizzati) le permettono di 
arginare gli effetti della 
crisi, che anche qui, ov-
viamente, si fa sentire. 

Ciò, anche perché i Mo-
donutti cercano sempre 
di percepire il mercato e 
i suoi cambiamenti, con 
grandi sacrifici che poi 
portano a soddisfazioni 
e a risultati. 

Ora, grazie pure al-
l’aiuto di numerosi spe-
cialist e del consulente 
Simone Tutino, questi ri-
sultati si consolidano e si 
punta sempre più in alto, 

l’80% della produzione e 
nuove occasioni d’arredo, 
di abitazioni, nell’ambito 
del contract, per locali e 

alberghi in tutto il mon-
do, sempre di fascia me-
dio-alta. 

E nuove collaborazioni 
con le grandi griffe della 
moda, come per esempio 
Romeo Gigli. 

Presenti da sempre 
al Salone della Sedia e 
premiati per i 35 anni di 
presenza stabile al Salo-
ne di Milano, i Modonut-
ti non vogliono fermarsi, 

il prodotto, affidato al-
la fantasia di designer 
e architetti prestigiosi,  
con l’impegno a essere 
sempre più autonomi in 
tutte le fasi del proces-
so produttivo. Ecco dun-
que l’apertura del repar-
to tappezzeria interno e, 
prossimamente, di quello 
di verniciatura, nello sta-

4 mila 500 metri quadri, 
in cui si produce vera ec-
cellenza, nata dall’impe-
gno e dalla passione per 
un lavoro che sa essere 
davvero tradizione e in-
novazione insieme.

Pionieri della salumeria biologica
Si parte da una ma-

celleria in via Graz-
zano a Udine, nel 

lontano ’66, e si arriva al 
2009 con un’azienda che 

mila 500 metri quadri, con 
una ventina di dipenden-
ti, 7 milioni di euro di fat-
turato e una storia lega-
ta alla produzione di tanti 
prodotti della salumeria 

-
do della “Salumi Luigi Vi-
da” di Torreano di Civida-
le: a Luigi, fondatore, si 

ed Elisabetta, due genera-
zioni d’impegno e passio-
ne, «perché senza questi 

elementi non si arriva da 
nessuna parte», sottolinea 
con entusiasmo Luigi. 

Nel ’76 comincia l’av-
ventura nell’attuale sta-
bilimento, con una pro-
duzione concentrata in 
particolare su prosciut-
ti cotti e salami friulani, 
sulla scorta di una tradi-
zione del “saper fare” tipi-
ca friulana, per offrire al 
consumatore, allora come 
oggi, un salume di altissi-

Così, tra 4 successivi 
ampliamenti della sede 
e nuove produzioni, ar-
riva l’intuizione, ben pri-
ma del boom o della gran-
de paura “mucca pazza”: 
il salume biologico e la li-
nea BioVida. Ecco dunque 

l’azienda comincia a spe-
cializzarsi anche nel set-
tore, che oggi apporta il 
20% del fatturato, con una 
vendita concentrata nella 
piccola distribuzione e nei 

negozi specializzati. «Ab-
biamo studiato per 1 anno 
e mezzo tutto il processo 
del salume bio e poi siamo 
partiti: un’esperienza im-
pegnativa, ma molto gra-

SALUMI LUIGI VIDA

gran parte della produzio-
ne resta comunque quella 
del salume convenzionale, 
con cui l’azienda è presen-
te anche nella Grande di-

stribuzione, con l’occhio 
sempre attento alla qua-

lavora dalle 7 del matti-
no alle 4 del pomeriggio, 
seguendo minuziosamente 
(«e doverosamente», spie-
gano) tutte le procedure 
igienico-sanitarie per ga-
rantire la sicurezza del 
prodotto. Che si può tro-
vare soprattutto nel Tri-
veneto e, con il biologico, 
in tutta Italia, ma anche 
in Austria e in Grecia. E 
il pallino della famiglia è 
proprio diffondere il con-

-
mentazione: «è sempre 
più necessario – dicono 
infatti – sensibilizzare i 
consumatori a essere con-
sapevoli di quello che ac-
quistano. Vogliamo impe-
gnarci perché si recuperi 
questa conoscenza, anche 
portando avanti prodotti 
buoni e garantiti in ogni 
fase della produzione e 
della vendita».

A Torreano 4500 quadri di stabilimento

Tutto partì da una 
macelleria in via 
Grazzano a Udine nel 
lontano ‘66 Nella foto Luigi Vida, oggi affiancato dai figli Cristian e 

Elisabetta

CM – CHAIRS MODONUTTI

Aperto da poco il 
reparto tappezzeria 
interno e, 
prossimamente, 
quello di verniciatura



UdineEconomia Luglio 200910

DONNE IMPRENDITRICI

La determinazione 
vince sempre, so-
prattutto se accom-

pagnata dalla politica dei 
piccoli passi. Sono le due 
caratteristiche che hanno 
portato Manuela Licoli 
(mamma friulana, babbo 

caso) a raggiungere il suo 
obiettivo: aprire un’atti-

Il percorso è quello 
seguito da molte giova-
ni donne. 

“Diverse esperienze nel 
sociale - spiega Manue-
la - perché all’inizio del-
la mia vita lavorativa mi 
ero orientata verso quella 
direzione e poi, per una 

La latteria... recuperata

Arrivava la sera e 
gli incontri nelle 
latterie, da quel-

le di montagna a quelle 
di pianura, diventava-
no per la gente del luogo 
uno dei momenti più at-
tesi della giornata. Pro-
prio dentro e fuori quelle 
latterie ci si scambiava-
no le notizie sulle perso-
ne che vivevano nei pae-
si vicini o dall’altra parte 
del paese. Si prendevano 
anche accordi per il gior-
no successivo per comple-
tare le informazioni. Ci si 

-
-

tizie delle persone amma-
late e si programmavano 
anche dei baratti di gene-

Ha aperto da un anno ma riscontra già 
successo il centro estetico di via Deganutti 19

serie di eventi, la colla-
borazione con un centro 
di estetica”. Mentre fre-
quenta corsi, si specia-
lizza e accumula espe-
rienza. 

Al momento giusto, 
-

temente sicura, si met-
te a cercare il luogo dove 
aprire il suo studio este-
tico, lo trova, lo ristrut-
tura (“seguendo i lavo-
ri quasi completamente 
da sola - racconta riden-
do - visto che l’architet-
to dopo aver progettato 
la riorganizzazione de-
gli spazi non ha conclu-
so il suo compito”) e fi-
nalmente, nel settembre 
del 2008 inaugura la sua 
struttura, in via Dega-
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ri alimentari. Insomma la 
latteria era il luogo de-
putato per incontrarsi e 
scambiarsi le notizie, an-
che quelle sui parenti che 
lavoravano all’estero. 

Con le latterie è sorta 

nascere le latterie sociali 
turnarie che hanno rap-
presentato la più anti-
ca forma di cooperazione 
agroalimentare. La prima 
latteria sociale in Friuli 
nasce a Collina di Forni 
Avoltri, il 19 settembre 
del 1880. Questo tipo di 
associazionismo risolve-
va il problema di molte 
famiglie che producevano 

In questo modo ognuna di 
esse aveva diritto a tur-
no, ed ecco perché si chia-
mano turnarie, ad avere 

-
spondente alla produzio-
ne di un giorno di tutti i 
soci. L’esodo dalle campa-
gne di tanti giovani che 
hanno preferito occuparsi 

-
to, in parte, il declino del 
settore agricolo. Oggi le 
latterie turnarie friulane 
sono ridotte all’osso, una 
ventina in tutto. 

Della latteria sociale di 
San Giorgio di Resia, na-
ta nel 1928 e in funzio-

-
po il 1976, si occupa in 
una pubblicazione An-

tonio Longhino. L’auto-
re, nato a Resia, è lega-
tissimo alle sue radici ed 
è un appassionato culto-
re delle tradizioni resia-
ne. Ha scritto vari libri 
tra i quali “I mulini del-
la Val Resia” (1987), “La 
produzione del sidro in 
Val Resia “ (1988), “Val 
Resia terra di arrotini” 
(1992), “Processioni ro-

“La latteria di San Giorgio di Resia e le malghe della Val Resia”

gazionali in Val Resia “ 
(2001), “Sorgenti, acque-
dotti e fontane della Val 
Resia “ (2004). Diremo, 
senza esagerazioni, che 
Antonio Longhino “Livin” 
è il più attivo e appassio-
nato ricercatore e storico 
di Resia oltre ad essere 
uno dei più attivi compo-
nenti e segretario dell’As-

Dolina”, circolo cultura-
le resiano.

Con questa  nuova 
pubblicazione Longhi-
no documenta la storia e 
l’economia quasi da so-
pravvivenza di una zona 
di montagna che sta sof-
frendo dal punto di vista 
ecologico, paesaggistico, 
sociale e anche turistico. 

per vinto in quanto tra-
smette importanti valori 
legati al territorio, all’at-
taccamento agli usi e tra-
dizioni che danno i con-

luoghi. Parla anche delle 

nutti 19 a Udine.Non è 
ancora passato un anno, 
ma il bilancio è sicura-
mente positivo, stanchez-
za a parte. 

Non è semplice, infatti, 
occuparsi in prima perso-
na di tutto dall’iter bu-
rocratico (“che rappre-
senta veramente uno 

-
li da superare e il cui pe-
so si sente non soltanto 
durante le fasi di avvio 
- commenta - ma anche 
successivamente”) alla 
scelta dell’arredamen-

-
la strumentazione. Ha 
puntato subito sulla qua-

-
trebbe essere altrimenti 
in un settore dove l’offer-

ta è molto ampia. 
“Più che offrire un 

servizio - spiega con-
vinta - cerco di costrui-
re un percorso di benes-
sere costruito su misura 
per ogni cliente, parten-
do dall’analisi delle sue 
esigenze e tenendo conto 
del tipo di vita che fa”. 

Il suo istinto naturale 
a capire lo stato d’animo 
delle persone e di conse-
guenza a porsi nel giu-
sto atteggiamento per far 
nascere subito un rappor-

la sua formazione. 
Ha studiato e studia 

tuttora per passione, psi-
cologia delle relazioni e 
comunicazione. 

Attualmente può con-
-

lizzata, sia maschile sia 
femminile, appartenente 

“In questo settore è 
cambiata proprio la cul-
tura - afferma - e la cu-
ra del sé viene considera-

lusso come poteva essere 

Giovane (ha 31 anni) e 
molto motivata, Manue-
la ha poco tempo libero - 
naturalmente - e quel po-
co lo dedica all’altra sua 
grande passione: il caval-
lo. “L’unico rammarico è 
di non riuscire a seguirlo 
come vorrei, perché i ca-
valli sono animali che ri-
chiedono molto tempo. 

Ma in questo periodo è 
-

cavarmi qualche giorno 
di ferie!”

malghe della valle. Ricor-
da l’unica malga ancora 
attiva, che è Malga Coot 
che mantiene la sua atti-

Il senso della pubbli-
cazione è anche un altro 
ed è preciso. La sede del-
la latteria sociale turna-
ria di San Giorgio di Re-
sia, da anni dismessa, è 
stata ristrutturata per 

-
co dunque che, grazie al-

-
strazione comunale che 
ha voluto questo recupe-

nuova vita ad una strut-
tura per intraprendere 
un viaggio a ritroso nel 
tempo che consente – co-
me afferma Roberto Moli-
naro, assessore regionale 
all’istruzione, formazione 
e cultura – di capire che, 
ieri come oggi il territo-
rio costituisce una fonda-
mentale risorsa sia econo-
mica che culturale. 

Silvano BertossiTransumanza, il paesaggio a Stolvizza (foto del 2008)

Bellezza e salute
L’imprenditrice ha puntato sulla qualità per distinguersi in mezzo alla marea delle offerte

LA CURIOSITÀ

Formazione 
made in Cciaa

La formazione ha svolto 
un ruolo determinante per 
Manuela. 
A cominciare dal corso 
seguito in Camera di 
Commercio e riservato 
proprio alle donne che 
hanno intenzione di 
avviare un’impresa. 
“Un percorso 
personalizzato - chiarisce 
- che permette da un lato di avere tutte le informazioni 
di base per essere consapevoli del tipo di impegno che ci 
si troverà ad affrontare e dall’altro di verificare le proprie 
capacità e attitudini”. 
Sì perché alla fine del corso c’è una sorta di valutazione 
che serve proprio a questo: stabilire se la persona è adatta 
o meno a seguire la strada del lavoro autonomo. 
L’aggiornamento, in ogni caso, è un punto fermo nella 
professione di Manuela “anche perché oggi gli strumenti 
che usiamo sono sempre più sofisticati e complessi”. 
Oltre a seguire corsi di formazione, Manuela ama anche 
molto il confronto con le colleghe. 
“Fra noi giovani non c’è competizione - chiarisce - ma 
molta solidarietà. Le maggior parte delle mie colleghe 
sono anche mie amiche”.
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ATTUALITÀNasce un tavolo comune per vigilare i rapporti 
tra pmi e famiglie e sistema bancario. 

LA SITUAZIONE A UDINE

Vigilare sui rappor-
ti tra piccole im-
prese e famiglie, 

da una parte, e sistema 
bancario e creditizio dal-
l’altra. È questo l’obiet-
tivo dell’Osservatorio sul 
credito, istituto presso 
le prefetture capoluogo 
di regione, che in Friuli 
Venezia Giulia ha da po-
co sviluppato anche una 
propria emanazione in 
provincia di Udine. 

È stato costituito, in-
fatti, un tavolo locale per 
analizzare la situazione 
nel territorio con più re-
sidenti e maggiore inten-

da individuarne le pro-
blematiche peculiari. 

“Il tavolo provinciale, 
in base alla legge, è even-
tuale e non obbligatorio - 
spiega il prefetto Ivo Sa-
lemme, che ne coordina i 
lavori - e viene creato in 

-
-

torio, pur conservando i 
medesimi soggetti par-
tecipanti o loro delega-
ti locali”. 

Alla prima riunione, 
svoltasi lo scorso 1° lu-
glio, erano presenti il 
direttore della Dire-
zione Territoriale del-
l’Economia e delle Fi-
nanze, i rappresentanti 
di Abi, Confindustria, 
Confcommercio, Confe-
sercenti, Confartigiana-
to, Confcooperative, Ca-
sartigiani, Legacoop e i 

rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali. 

Nel corso dell’incontro 
è stato analizzato l’an-
damento dei flussi del 
credito erogati sia dal-
le banche, sia dagli in-

sono state evidenziate le 
relative problematiche 
avute riguardo soprat-
tutto alle famiglie e al-
le piccole e medie impre-
se, che rappresentano la 

-
to imprenditoriale della 
provincia. 

È, così, emerso che 
proprio le famiglie e le 
piccole e medie imprese 
si trovano in ristrettezze 

crisi economica e sono co-
strette a ricorrere all’in-
debitamento. 

È stato, quindi, posto 
l’accento sulla necessi-

azioni a sostegno dei pre-
detti soggetti per agevo-
lare l’accesso al credito. 

-
to con gli istituti di cre-
dito tradizionali - spiega 
Salemme - stanno spin-
gendo sempre più fami-
glie e Pmi a rivolgersi a 

Il tavolo provinciale ha 
ritenuto che proprio que-
sto sia un fenomeno su 
cui vigilare e, pertanto, 

-
rante gli incontri futuri”. 
Tra i partecipanti all’in-
contro, il rappresentan-
te di Confesercenti si è 
spinto oltre. 

Pur non essendoci 
una dinamica radicata 
sul nostro territorio, ha 
chiesto infatti che venga 
istituto un tavolo antiu-
sura, per poter valutare 
gli strumenti adeguati a 
prevenire o interrompere 
sul nascere questa odio-
sa forma di degenerazio-

-
nanziari. Osservatori e 
prefetture, poi, possono 
essere anche strumen-

Rossano Cattivello
creditizie che possono 
emergere sia nel tessu-
to sociale, sia in quello 

-
mico. 

A loro, infatti, cittadi-
ni e imprenditori posso-
no rivolgere apposite se-
gnalazioni. Sullo stesso 
sito della prefettura è 
possibile scaricare i mo-
duli appositi. 

Una volta ricevuta 
la segnalazione, gli uf-
fici governativi si atti-
vano nei confronti del-
le direzioni generali o di 
area dei rispettivi istitu-

-
citare un’azione di “mo-
ral suasion”, vale a dire 
di persuasione e di me-
diazione, in quanto l’in-
teresse del cliente deve 
essere sempre concilia-

-
sa e la strategia adottata 
dalla banca nella gestio-
ne della propria raccol-
ta finanziaria, riferita 
cioè al popolo di rispar-
miatori. 

La banca, ricevuta la 
comunicazione, ha trenta 
giorni di tempo per cor-
reggere il proprio com-
portamento oppure con-
fermarlo, trasmettendo 
l’esito direttamente al 
cliente e per conoscenza 

“Il numero di segna-
-

gi in provincia di Udine 
è modesto – illustra Sa-
lemme -; ci sono pervenu-
te, infatti, quattro istan-

Ivo Salemme

L’integrazione si fa 
anche attraverso 
una collaborazio-

ne per l’economia. Con 
questo spirito e questa 
convinzione, il presiden-
te della Camera di com-
mercio di Udine Giovanni 
Da Pozzo ha confermato 
a Hosam Aziz, presidente 
dell’associazione “I Com-
mercianti del quartiere 
delle magnolie”, la di-

-
merale udinese a sostene-
re percorsi di formazione 
rivolti ad aspiranti im-
prenditori o a imprendi-
tori immigrati, con l’aiuto 
e l’esperienza del soda-
lizio che da tempo si sta 
impegnando nell’anima-
zione e nella promozione 
di un’immagine “nuova” 
della zona adiacente al-
la stazione ferroviaria cit-
tadina, compresa tra via 
Roma, via Leopardi e via 

Carducci. L’Associazione, 
che prende il nome dalle 
magnolie, gli alberi che in 

-
preziosendo la strada, ha 
sede nel Fast food Brio, 
gestito proprio da Aziz, 
dove è possibile assapora-
re una ricca serie di piat-
ti e stuzzichini, che incon-
trano soprattutto il gusto 
dei tanti studenti in arri-
vo dalla stazione o che lì 
si dirigono per tornare a 
casa dopo la scuola.  Il so-
dalizio, come ha spiega-
to Aziz – che dall’Egitto è 

Sostenere la formazione per imprenditori 
immigrati

arrivato in Italia nel 2001 
e nel 2005 ha rilevato il 
locale –, conta 50 aderen-
ti fra i commercianti del-
la zona, «per l’85% italia-
ni e per il resto stranieri 
– spiega. 

Vogliamo organizzare 
-

ciano venire voglia alla 
gente di stare qui, di vive-
re questa zona che tante 
campagne hanno danneg-
giato fortemente». 

Aziz si è detto consape-
vole del fatto che in pas-

problemi, «ma ora – com-
menta – questa è una del-
le zone più sorvegliate e 
tutti ci stiamo impegnan-
do perché la gente sap-
pia che questo è un po-
sto sicuro». 

Inoltre, aggiunge, «noi 
siamo commercianti, sia-

-
ce: facciamo parte, come 

tutti gli altri, del com-
mercio cittadino, produ-
cendo un fatturato com-
plessivo che supera gli 8 
milioni di euro all’anno». 
Da parte di Aziz, dunque, 

all’integrazione, anche 

con iniziative e progetti 
di supporto ai lavorato-
ri immigrati o agli stra-
nieri che qui decidono di 
mettersi in proprio. E da 

proposta del presidente 
Da Pozzo, che si è detto 

pronto a sostenere inizia-
tive di questo tipo, come 
Camera di Commercio. 

«Potreste essere il no-
stro punto di riferimento 
per questo tipo di attivi-

il presidente, complimen-

tandosi per l’impegno e le 
iniziative portate avanti, 
come la Festa delle Ma-
gnolie, che in giugno ha 
visto realizzarsi con suc-
cesso la seconda edizio-
ne.

Ch. Pi

L’INCONTRO

Il presidente Da Pozzo con Hosam Aziz 

Il sodalizio produce un 
fatturato complessivo 
che supera gli 8 
milioni di euro 
all’anno

Cittadini e 
imprenditori potranno 
rivolgersi alla 
prefettura per 
segnalazioni di 
difficoltà

14 reclami dall’inizio 
dell’anno

Nel primo trimestre del 2009 l’accesso al 
credito di imprese e famiglie in Friuli 
Venezia Giulia ha ulteriormente ral-

lentato. Da gennaio a marzo, infatti, il tasso 
di crescita del credito alle imprese è stato del 
5,4%, quasi dimezzato rispetto al dato dello 
stesso periodo del 2008, ma in leggera crescita 
rispetto al tasso del 4,4% dell’ultimo trimestre 
2008. 
Ancora più basso è il tasso di crescita del cre-
dito alle famiglie, affondato al 2,5%. 
Dall’inizio dell’anno all’Osservatorio regiona-
le sono giunti soltanto 14 reclami, di cui 6 da 
imprese e 8 da famiglie, che hanno richiesto 
la revisione dell’istanza di prestito, senza però 

IN CIFRE

Credito sotto 
osservazione

ze, su un totale regionale 

riferibili a famiglie e l’al-
-

so incidano due fattori. 
Il primo è legato alla 

cultura della riservatez-
za e del decoro anche in 

caratterizza i friulani. 
Il secondo è, comun-

-
fondere ulteriormente 
la conoscenza di questo 
strumento a disposizio-
ne dei cittadini”.

L’associazione ha dato 
un’immagine nuova 
in questi anni a Borgo 
Stazione

A colloquio con l’associazione di commercianti “Le Magnolie”
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C’era una volta Made in Friuli...oggi sta per 
nascere “Friuli Future Forum”. Intervista al 
professor Beinat

ATTUALITÀ

IL PROGETTO

In principio c’era “Made 
in Friuli”, un marchio 
concesso ai prodotti e 

ai servizi delle aziende del 
Friuli storico, come model-
lo unico di promozione del 
territorio e delle sue pe-

delle condizioni interna-
zionali però, con l’afferma-
zione del mercato globale, 
hanno spinto la Camera 
di Commercio di Udine 
a dare una “rinfrescata” 
a questo progetto, ricali-
brandolo per le esigenze 
e le richieste del presen-
te e del futuro. Per questo 
è nato “Friuli Future Fo-
rum”, un sistema di comu-
nicazione strategica pen-
sato per trasmettere nel 

-
tiva friulana. A spiegare 
i contenuti e le ambizioni 
di questo nuovo progetto 
è Euro Beinat, professore 

Amsterdam e alla Univer-
sita’ di Salisburgo».

Quali sono le basi su 
cui poggia “Friuli Fu-
ture Forum”?

«In questo momento è 
indispensabile avviare 

in cui stanno cambiando 
la comunicazione e le sue 
principali strategie. L’in-
tento è quello di traghet-
tare l’economia in questa 
fase di evoluzione e di cri-

Ceccarelli 
vicepresidente
Adalberto Donag-

gio è il nuovo pre-
sidente del Con-

sorzio Aeroporto Friuli 

che controlla il 51% della 
Spa di gestione dell’aero-
porto di Ronchi dei Le-
gionari. 

Lo ha indicato l’assem-
blea dei soci, riunita a 
Ronchi, che ha nominato 
anche il nuovo consiglio 
di amministrazione. 

Il cda è composto da 
Joram Bassan,  Eros 
Schiff, Alfredo Pasco-
lin, Corrado della Mat-
tia, Antonio Paoletti e 
Lino Calcina, Bernardi-

vicepresidente, e Giovan-
ni Pavan. 

Inoltre, è stato rinno-
vato in parte anche il 
Collegio dei revisori, di 
cui presidente rimane 
Antonella Cattucci, af-

-
bile e Carlo Colautti.

Subito dopo la nomi-
na il neo presidente Do-

naggio ha incontrato il 

di gestione dell’aeropor-
to, Sergio Dressi, che sta 
predisponendo il piano 
industriale quinquennale 

detto Dressi - che siamo 
tenuti a fare per rispet-
tare la concessione Enac 
entro i prossimi quattro 
anni.

AEROPORTO FVG

si generalizzata».
Quindi si tratta di 

uno sviluppo del mar-
chio “Made in Friuli”?

«Più che altro, si può 
parlare di un suo adegua-

Vogliamo capire quali so-
no le strategie e metterle 
in atto per poter favorire 
la creazione di una strut-

-

del Friuli».  
Un percorso che pre-

vede il coinvolgimento 
delle realtà locali?

«Certo, questa strategia, 

uno dei suoi punti cardine, 

le istituzioni e ovviamen-
te le imprese, in modo da 
poter mappare le poten-

-
li, facendo emergere quel-

Evoluzione del marchio
Una nuova comunicazione pensata per trasmettere nel mondo la realtà produttiva friulana

le latenti e puntando alla 
loro valorizzazione».

E’ in atto, quindi, 
un cambiamento del-
le realtà economiche 
del Friuli e la Came-
ra di Commercio ha 
intenzione di non far-
si cogliere imprepara-
ta. Cos’ha determinato 
questa evoluzione?

«Diciamo che non è più 
conveniente prendere in 
considerazione ogni sin-

golo prodotto e pensare ad 
una strategia per vender-
lo. Serve una comunicazio-
ne complessiva, che stia-

del Friuli. C’è l’esigenza 
di svecchiare l’immagine 
delle aziende friulane, so-
prattutto di quelle medio-
piccole, che d’ora in poi do-
vranno essere in grado di 
cogliere ciò che di positivo 
avviene nel mondo globale 

-
mo che, con quest’iniziati-

-
nomica dovrebbe potersi 
sentire una multinaziona-
le tascabile». 

A che punto è il pro-
getto “Friuli Future Fo-
rum”?

«Il progetto è appena 
iniziato. Ne stiamo discu-
tendo, ma siamo di fronte 
ad un’iniziativa piuttosto 
ambiziosa. Non si tratta 
infatti di mettere a pun-
to un marchio, ma di sta-
bilire una programmazio-
ne con elementi teorici e 
tecnici, ricalibrando l’in-
tera struttura di comuni-
cazione. In pratica, stiamo 
cercando di capire come le 

economiche friulane pos-
sano diventare, nel lun-
go periodo, un punto di 
forza del sistema globa-
le. Per questo si tratta di 
un progetto di lungo re-
spiro, destinato a durare 

Le nomine del Consorzio

Alessandro Cesare

IV edizione di Marketing 
Innova
“Il marketing che 

si innova e si rap-
porta con gli sce-

nari dell’economia globa-
lizzata può costituire un 
utile contributo al proces-
so di rinnovamento in cui 
è impegnata con coraggio 

friulana”.  
E’ quanto ha dichiarato 

Adriano Luci, presidente 

intervenendo a palazzo 
Torriani alla quarta edi-
zione di Marketing.Inno-
va, l’iniziativa promossa 
dalla Sezione Marketing e 
Comunicazione del Grup-
po Terziario Avanzato di 

-
ganizzata dall’Associazio-
ne Italiana Marketing 
AISM e dall’Associazio-
ne Italiana Pubblicita-
ri Professionisti TP. Dal 
canto loro, i coordinato-
ri dell’incontro Giusep-
pe Carlini, consigliere 
nazionale AISM, nonché 
senior partner M.C. Ma-
nagement Consulting, e 

Tiziana Pittia, vice presi-
dente Giunta TP ed am-
ministratore Espressio-
ne, hanno ricordato come 
quello di Marketing.In-
nova è un percorso da lo-
ro avviato quattro anni 
or sono nell’ambito di In-
novAction “Quest’anno 
Marketing.Innova assu-
me una valenza del tut-
to particolare in quan-
to  - aggiungono Carlini 
e Pittia -  fornisce stru-
menti utili di marketing 
in una fase di passaggio 

tra l’impatto della crisi e 
la gestione della stessa”.
Il convegno si è articolato 
in numerosi interventi e 
contributi. Dopo i saluti di 
Corrado De Cecco, delega-
to regionale AISM–FVG, 
e  Francesco Granbas-
si, coordinatore regiona-
le TP–FVG, l’incontro ha 
approfondito il tema delle 
ricerche di mercato e degli 
strumenti di monitorag-
gio e di ascolto. A segui-
re due testimonianze di 
aziende di successo: Ales-
sandro Calligaris per la 
Calligaris spa di Manza-
no e Stefano Petris per la 

-
cio spa di Sauris. Calliga-
ris ha sintetizzato le stra-
tegie future dell’azienda, 

-
nere il posizionamento del 
brand attraverso tre fat-
tori: l’internazionalizza-
zione, la politica di mar-
chio e il nuovo approccio 
verso il consumatore e 
l’orientamento strategi-
co al retail. 

L’INIZIATIVA A Palazzo Torriani

il nuovo percorso 
coinvolgerà  
l’Università, le 
istituzioni e 
ovviamente le 
imprese

primi risultati nell’autun-
no 2009».

Oltre  al le  r isor-
se umane, che ruolo 
avranno le nuove tec-
nologie?

«Un ruolo fondamenta-
le. I nuovi strumenti mes-

si a disposizione dalla tec-
nologia potranno rivelarsi 
molto utili per l’avanza-
mento di questo proget-
to, soprattutto per creare 
tutta quella serie di con-
tatti diretti indispensabi-
li per il buon esito dell’ini-
ziativa». 

OBIETTIVO

Un’opportunità 
di cambiamento

I tempi sono cambiati. Ecco perché deve modificarsi an-
che il modo di comunicare delle imprese. Nel futuro, do-
vranno riuscire a calarsi nel mercato globale cogliendone 
opportunità e sfumature. Per accompagnale le realtà pro-
duttive del Friuli, la Camera di Commercio di Udine e il suo 
presidente, Giovanni Da Pozzo, stanno mettendo a punto 
il progetto “Friuli Future Forum”. Si tratta di una nuova 
strategia di comunicazione in grado di svecchiare l’imma-
gine delle imprese friulane, anche di quelle più piccole, ri-
lanciandole a livello internazionale. Come ha avuto modo 
di ribadire Da Pozzo sull’argomento, «siamo di fronte ad 
una formidabile opportunità di crescita e cambiamento. 
Anche la nostra comunicazione può riflettere e stimolare 
questo cambiamento e aiutarci a trovare un ruolo nel-
l’economia. Una comunicazione che aiuti a posizionarci».  



UdineEconomia Luglio 200916

LE NOVITÀ

ATTUALITÀLa crisi economica va fronteggiata con la 
ricerca, i corsi e una nuova preparazione 
professionale

Investire in formazione
Si punta su nuovi prodotti e una nuova modalità di riorganizazione

Francesca Pelessoni

Uscire dalla crisi 
investendo sul-
la formazione e 

trasformando un mo-
-
-

sere questa la ricetta 
proposta dai principa-
li Enti accreditati in 
Regione per la forma-
zione, che puntano su 
nuovi strumenti e mo-

-

calendario per il prossi-
mo semestre l’Azienda 
speciale ricerca & for-
mazione della Came-
ra di Commercio, ad 
esempio, ha in pro-
gramma «l’avvio dei 
corsi inseriti nel Ca-
talogo regionale della 
formazione permanen-
te rivolti a lavoratori 
in cassa integrazione o 

direttrice Anna Gene-
ro -. Quest’azione s’in-
serisce nel quadro del-
le iniziative del Piano 
anticrisi, nato in se-
guito all’accordo sigla-
to il 12 febbraio 2009 
tra il Governo italia-
no e le Regioni». Pun-
ta invece l’attenzione 
su un progetto a me-
dio termine che guar-
da alla crescita delle 
aziende, anche attra-
verso la canalizzazione 
e ottimizzazione delle 
risorse a livello regio-
nale, il presidente del-
l’Associazione della pic-
cola e media industria 
(Api): «All’ottimizzazio-

-
nalizzazione delle atti-

-
ditate in Regione per 
la formazione – sotto-
linea Marco Simeon -, 

di ciascun Ente, coin-
volgendo inoltre le Uni-

Commercio con le pro-
prie Aziende speciali». 
Per Dario Barnaba, 
direttore del Consor-
zio Friuli Formazione, 
«i Poli formativi per 
l’istruzione e forma-
zione tecnico superio-
re possono essere con-
siderati sia come una 
risposta alle esigenze 
di formazione superiore 
espresse dalle imprese, 
sia come un contributo 
del sistema formativo 
territoriale, nell’ambi-
to della più ampia pia-

-
-

genti per fronteggiare, 
sul piano della prepa-
razione professiona-
le, la crisi economica 
in  atto e per costruire 
quelle competenze che 
possano far riprende-
re il cammino verso lo 
sviluppo».

Al via corsi per cassa integrati

Formazione di base, 
formazione impren-
ditoriale, formazione 

superiore e ricerche relati-
ve al settore della forma-
zione. Sono questi i princi-
pali settori nei quali eroga 
servizi l’Azienda speciale 
ricerca & formazione del-
la Cciaa di Udine. 

Nel primo semestre 
2009 l’Azienda ha prose-
guito la gestione dei corsi 

-
to: i corsi del Catalogo Re-
gionale per la Formazione 
permanente, i corsi di for-
mazione nell’ambito del-

la sicurezza, l’alternanza 
scuola lavoro, l’apprendi-
stato e percorsi formativi 
per Conciliatori, a suppor-

della Camera di Commer-
cio, in collaborazione con 
l’Isdaci. L’Azienda nel pri-
mo semestre di quest’anno 
ha avviato molteplici ini-
ziative, nell’ottica del rin-

troveranno concreta rea-
lizzazione a partire dal 
prossimo settembre.

«In particolare, a soste-
gno dell’imprenditoria gio-
vanile e femminile – spie-
ga il direttore dell’Azienda 

Anna Genero -, sono sta-
ti ideati e attivati alcuni 
percorsi di orientamen-

-
ti alla presentazione del-
la domanda di contributo 
per l’avvio di nuove im-
prese. È prevista, inoltre, 
l’attivazione di uno spor-
tello di orientamento, un 
punto d’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro 
e formazione». La strut-

proprio laboratorio ter-
ritoriale, «consolidando 
il ruolo della Camera di 
Commercio quale anello 
di congiunzione tra il si-
stema della formazione e 
il mondo del lavoro». Nei 
prossimi mesi sono pre-
viste numerose opportu-

-
reati e diplomati: presso 
l’Azienda Speciale sono in-
fatti aperte le iscrizioni ai 
percorsi formativi gratui-
ti post diploma e post lau-

Europea, dal Fondo socia-
le Europeo, dal Ministero 
del Lavoro, dalla Regione 
Fvg. Per i diplomati è in 
programma il corso “Tec-
nico delle relazioni com-

AZIENDA SPECIALE DELLA CCIAA

merciali con l’estero”, per 
i laureati invece verran-
no organizzati i corsi “Pro-

-
tura della tutela”, “Fonti 

-
ness plan per l’impresa”, 

aziendale”. I corsi parti-
ranno in autunno e vi si 

-
ne. Preiscrizioni online sul 
sito www.ricercaeforma-
zione.it. 

Previste opportunità anche per diplomati e laureati 

2008 IN CIFRE

Ambiti d’attività Numero

Corsi catalogo permanente 30

Work experience 24

Corsi formazione superiore 4

Corsi alternanza scuola e lavoro 4

Corsi di formazione per le imprese 
(Sicurezza e Internazionalizzazione)

16

Corsi di Apprendistato (Nr. di 
apprendisti in carico)

200

La condivisione di 
un intento strate-
gico sul tema della 

formazione a livello re-
gionale e l’individuazio-
ne di un soggetto unico di 
riferimento per il coordi-

-
mativa dedicata all’impre-
sa: sono questi i principali 
obiettivi del progetto che 
alcuni mesi fa ha riuni-
to le istanze delle Asso-
ciazioni di categoria re-
gionali con l’obiettivo di 
programmare, di concerto 

con la Regione, una serie 
di azioni mirate alla cre-
scita e allo sviluppo delle 
imprese attraverso la for-
mazione. «Uno degli ele-
menti aziendali funziona-
li allo sviluppo e crescita 
di un’impresa - sottolinea 
Marco Simeon, presiden-
te dell’Api Fvg e promoto-
re del progetto - è la for-
mazione a tutto campo, 
concepita sia in maniera 
“verticale”, ovvero dall’im-
prenditore ai dipenden-
ti, sia “orizzontale”, cioè 
trasversale in maniera 
strategica a tutti i setto-
ri dell’azienda». In questa 
prima fase del progetto, 
uno dei principali obiet-
tivi è «evitare la parcel-

-
nanziamenti disponibili a 
livello regionale - prose-
gue Simeon -, dovuta alla 
mancanza di una strate-
gia comune e all’assenza 
di un tavolo regionale, al-
la realizzazione del qua-
le stiamo lavorando, dove 
possa sedere un rappre-
sentante per ogni Associa-
zione di categoria».

Trovare un strategia 
comune

MARCO SIMEON (API)

Marco Simeon

Dal 2006 la Regio-
ne Friuli Venezia 
Giulia ha istitui-

to i “Poli formativi IF-
TS”, ovvero “Istruzione e 
formazione tecnico supe-
riore”, che si inseriscono 

post-diploma per formare 
i quadri e i dirigenti tec-
nici delle imprese «Questa 
tipologia di corsi - spiega 
Dario Barnaba, direttore 
del Consorzio Friuli For-
mazione - è caratterizzata 
da diversi elementi: pro-

delle esigenze di formazio-
ne e di occupazione rile-
vate nell’ambito del siste-
ma produttivo regionale; 
un’importante alternan-
za fra formazione in aula, 
in laboratorio e nei repar-
ti delle aziende coinvolte 
nelle iniziative formative; 
riconoscimento di credi-
ti formativi universitari, 
grazie alla collaborazio-
ne degli Atenei di Udine 
e Trieste nella progetta-
zione e realizzazione dei 
corsi; garanzia dei più ele-

competenza». I corsi so-
no gestiti da un insieme 
di organismi quali agen-

zie formative, Associazioni 
di categoria, aziende, En-
ti di ricerca, Istituti scola-

«Con i “Poli formativi” - 
prosegue Barnaba - l’Am-
ministrazione regionale 
ha inteso sviluppare e am-
pliare l’offerta formativa 
IFTS, assicurando una 

-
-

costante integrazione tra 
le iniziative formative e le 
strutture impegnate nel-
la ricerca e nell’innova-

-
logica, nonché con le aree 
produttive locali, naziona-

Nasce il “Polo”agroalimentare
DARIO BARNABA (CFF)

li e internazionali».  Dal 
2006 al 2009 hanno ope-
rato quattro “Poli”, che 
hanno ideato e realizza-
to corsi di formazione per 
i comparti produttivi più 

Legno e arredo (San Gio-
vanni al Natisone e Bru-
gnera), Industrie mecca-
niche (Udine), Innovation 
Communication Techno-
logy (Pordenone), Econo-
mia del mare (Trieste). 
«Con la programmazione 
2009/2011 – conclude Bar-
naba - ai quattro compar-

-
tore agroalimentare». 

La sede del Consorzio Friuli Formazione

24 work experience
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ATTUALITÀPassi in avanti per la legge anticrisi dopo 
l’approvazione dei regolamenti il 24 giugno

INTERVISTA ALL’ASSESSORE CIRIANI

Vicepresidente 
Ciriani, come si 
colloca nel pano-

rama nazionale l’inter-
vento normativo della 
Regione volto al con-
tenimento della crisi 
economica in atto?

Con una certa soddisfa-
zione posso affermare che 
la norma appena varata 
dalla Regione FVG intro-
duce una serie di misure 

-
za di raggio d’azione e di-

pongono indubbiamen-
te all’avanguardia del-
le altre Regioni italiane 
nel campo delle misure 
anticrisi a favore di me-
die, piccole e piccolissi-
me imprese. Tenga inol-
tre presente cha legge è 
stata pubblicata sul BUR 
il 10 giugno scorso e la 
Giunta ne ha varato i re-
golamenti, in una corsa 

dello stesso mese. 
Quali sono i princi-

pali interventi a favo-
re del sistema-impre-
sa?

Innanzitutto viene 
creato il Fondo di Rota-
zione per la Stabilizza-
zione del Sistema Econo-

concedere anticipazioni 
per complessivi 200mi-
lioni di euro al FRIE ed 

“Una risposta concreta alla 
mancanza di liquidità”

Sono più che positive 
le reazioni dei rap-
presentati delle as-

sociazioni di categoria al-
la legge regionale 11/2009 
e meglio nota come “Leg-
ge anticrisi”.

Del resto, non potevano 
essere altrimenti, dal mo-
mento che la norma tro-
va la propria genesi pro-
prio dalle proposte e dal 
confronto proattivo dei di-
versi attori coinvolti dalla 
crisi stessa, che hanno la-
vorato in sinergia per po-
ter porre in essere misu-

qualche caso innovative 
per il contesto locale. 

Per Graziano Tilat-
ti - Presidente Regiona-
le di Confartigianato - ciò 

della Regione di farsi por-
tatrice degli interessi del 
sistema imprenditoriale e 
di coinvolgere attivamen-
te gli istituti bancari nel-
l’intervenire a favore del 
sistema-impresa.

E’ indispensabile che 

tutti gli stakeholders sia-
no in grado di fare massa 
critica non solo per con-
tenere la crisi attuale ma 
anche per predisporre de-
gli strumenti di dialogo 
imprese-banche-istituzio-
ni che operino congiun-
tamente in favore della 
ripresa e dello svilup-
po socio-economico della 
nostra Regione di medio-
lungo periodo. La “Leg-
ge anticrisi” è un buon 
esempio di tale scambio 
costruttivo e sinergico ma 
anche l’Osservatorio sul 
Credito di recente isti-
tuito presso la Prefettu-
ra di Trieste sembra es-
sere nato con la stessa 

Se in passato gli istitu-
ti privilegiati per il sup-
porto al mondo impren-
ditoriale erano i Fondi di 
Rotazione, la norma at-
tuale prevede che questi 

-
menti volti ad accorcia-
re i tempi medi di durata 

-
ziari aziendali: il Fondo 
di Garanzia per le PMI e 
l’emissione di prestiti ob-

LE CATEGORIE

ai Fondi di Rotazione de-
stinati ai diversi settori 
imprenditoriali allo sco-
po di consentire loro l’ac-
cesso al credito agevolato. 
Viene inoltre aumenta-
to di 50milioni di euro il 
Fondo di Garanzia per le 
PMI ed estesa l’operativi-

-
damento di debiti a breve 
in debiti a lungo termine, 
nonché per la loro rimo-
dulazione e rinegoziazio-
ne. Su tutte le operazioni 
è prevista la cogaranzia 
della Regione. Paralle-
lamente, viene creato il 
Fondo Regionale per lo 
Smobilizzo dei Crediti de-
stinato alle PMI che non 

Aiuti alle imprese
A disposizione 1 miliardo di euro grazie anche a un nuovo meccanismo di autofinanziamento

bligazionari dedicati allo 
smobilizzo dei crediti van-
tati dalle imprese.

Secondo Roberto Dal 
Mas - Presidente Regio-
nale dell’ABI - “la Regio-
ne ha saputo muoversi 

-

legge di ampia portata 

messe in campo che per 
-

riescono a riscuotere i cre-
diti vantati verso le gran-
di imprese e la PA e a cui 

-
-

che a tasso zero, sino ad 
un massimo 300mila eu-
ro in 6 anni. E’ stata pre-

all’acquisto di obbliga-

zioni per il complessivo 
importo di 150milioni di 
euro.

Quale è l’esborso to-
tale che la Regione 
prevede di dover so-
stenere a fronte delle 
misure indicate e come 

Complessivamente, si 
tratta di una manovra 
“fuori bilancio” per cir-
ca 1miliardo di euro, tra 
una maggiore e tempo-

per 400milioni di euro ed 
un nuovo meccanismo di 
autofinanziamento con 
il ricorso al mercato fi-
nanziario per i restanti 
600milioni di euro.

“Regolamenti da 
rendere operativi 
entro breve per non 
vanificare il tutto”

Michela Mugherli

Raccolgono consensi i prestiti obbligazionari per smobilizzare i crediti

ti implementati. Le due 
misure intraprese in fa-
vore dello smobilizzo an-
ticipato dei crediti sono 
particolarmente incisive 
poiché danno una rispo-
sta concreta alla crisi di 

-
stema produttivo locale. 
Inoltre, il fatto di poter 
smobilizzare sia i credi-
ti vantati verso contro-
parti nazionali che este-
re permette di sostenere 
anche quelle imprese del-
la nostra Regione vocate 
all’export che, internazio-
nalizzandosi, hanno sa-
puto proporsi con corag-
gio sul mercato globale”. 

Una norma particolar-
mente apprezzata non so-
lo per aver saputo inter-
pretare gli interessi dei 
diversi stakeholders a 
monte ma che vede an-

attori a valle che ne po-

Infatti, come sottolinea 
Ezio Lugnani - Diret-

-
dustria Udine - “accanto 
alla triade di interven-
ti a favore del sistema-
impresa, tra i destinata-
ri della “Legge anticrisi” 
regionale vi sono anche 
le famiglie ed i lavorato-

di sostegno al reddito ed 
all’occupazione”.

“Siamo in attesa dei re-
golamenti attuativi che 
speriamo saranno ope-
rativi a breve. L’impian-
to normativo è buono ma 
dobbiamo essere in grado 
di renderlo subito esecu-
tivo per evitare che il la-

comunque reso meno ef-
-

clude Giuseppe Pavan
- Presidente Regionale di 
Confcommercio.

LE MISURE IN SINTESI

Luca Ciriani

Ezio Lugnani Roberto Dal Mas

400 i milioni di 
liquidità, 600 invece 
con il ricorso al 
mercato finanziario

Fondi di rotazioni, 
garanzie e obbligazioni
200 milioni di euro ai Fondi di Rotazione 
Regionali

il Fondo di Rotazione per le Iniziative Economi-
che del FVG (FRIE) che i singoli fondi regionali 
aventi quali destinatari ultimi i vari comparti 
produttivi ed imprenditoriali tra cui il Fondo di 
Rotazione a favore delle Imprese Artigiane del 
FVG (FRIA), il Fondo di Rotazione a favore delle 
Imprese Commerciali, Turistiche e di Servizio del 
FVG ed il Fondo di Rotazione per gli interventi 
nel Settore Agricolo del FVG.

50 milioni di euro a favore del Fondo di Ga-
ranzia per le PMI

-

di richiedere lo smobilizzo anticipato dei crediti 

Stante un effetto-leva di 10 circa, l’importo com-

l’anticipazione è pari a 500milioni di euro circa. 

150 milioni di euro attraverso l’emissione 
di prestiti obbligazionari
Tali obbligazioni verranno emesse dagli istituti 
bancari, saranno sottoscritte dalla Regione e la li-

-
diti vantati dalle imprese regionali. E’ verosimile 
che il regolamento attuativo della legge di prossi-

destinazione a carico degli istituti bancari in favo-
re dello smobilizzo dei crediti delle imprese.
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INTERNAZIONALIZZAZIONELa cultura si lega alla promozione del nostro 
territorio per la stagione invernale nella 
trasferta di Zagabria

L’EVENTO

Le eccellenze della 
cultura, come mi-
glior portavoce del-

le eccellenze del territorio 
e dell’economia friula-
ni. Si può riassumere in 
questo spirito la collabo-
razione tra la Camera di 
commercio di Udine e la 

sono infatti approdate in-
sieme a Zagabria agli ini-
zi di luglio: un’azione si-
nergica, che ha visto come 
punto culminante la mi-
se en scène in piazza San 
Marco del Don Pasqua-
le di Donizetti, splendi-
da opera lirica portata in 
viaggio sul Carro di Tespi 
per l’estate 2009. L’ope-
ra, sotto la direzione dal 
maestro Alfredo Barchi, 
ha dunque impreziosito la 
serata del 7 luglio. Ad af-

culturale, il sostegno del-
l’ente camerale udinese. 
La Cciaa, in particolare, 
ha legato l’interessante 
occasione all’organizza-
zione di un workshop, im-
pegno che si è sviluppato 
attraverso una giornata 
di incontri che hanno vi-
sto protagonisti i nostri 
operatori turistici della fa-
scia montana e mediana. 
Il momento giusto, dun-
que, per proporre l’offer-
ta della nostra stagione 
invernale, accompagna-
ta dalla promozione del 

patrimonio storico, arti-
stico e ricettivo dell’inte-
ra regione, della provin-

in particolare, ovviamente 
“lambita” dalla degusta-
zione di ottimi vini friula-

da far conoscere e apprez-
zare sempre più nella vici-
na Croazia. E così è stato: 
l’interesse dimostrato da-
gli operatori e dalle azien-
de croate è stato notevole. 
Si è percepito chiaramen-
te, come hanno spiegato 
i delegati della Came-
ra di Commercio e delle 
nostre imprese, che essi 
considerano il Friuli co-
me una terra sempre più 

-
prire in tante sue peculia-

formula e l’organizzazione 
dell’evento (con la collabo-

Ice, rappresentato dal di-
rettore Alessandro Libe-
ratori), preparazione che 
ha permesso infatti di da-
re un assaggio concreto e 

a tuttotondo del territorio 
e delle sue prelibatezze, 
da tutti i punti di vista. 
E l’opera donizettiana è 
stata un grande successo, 
programmata come even-
to del festival Serate Esti-
ve di Zagabria. Un succes-
so cui rendere merito ai 
numerosi artisti impegna-
ti nella sua produzione, a 
tutto lo staff di Filarmo-
nia compresa la segrete-
ria di produzione tenuta 
da Federica Giuliano, e ai 
coordinatori della rappre-
sentazione, dalla direzio-
ne artistica del maestro 
Barchi alla regia di Fran-

Chiara Pippo

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 

r i cercaeformazione@ud.camcom.itwww.r icercaeformazione. i tTel .  0432 526 333 v ia le  Palmanova,  1/3 -  Udine 

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

progett i . info@ud.camcom.itv ia  Morpurgo,  4  -  33100 Udine  Tel .  0432 273516/826 www.ud.camcom.it

[1] Progetto del sistema camerale regionale, capofila CCIAA Udine, finanziato dalla L.R. 1/2005.
[2] In collaborazione con le categorie economiche.
provinciali Confindustria, Api, Confartigianato, Cna, ia, Confagricoltura, Coldiretti, Confcommercio, Confesercenti, Legacoop, Associazione cooperative friulane, Agci. 
[3] Intesa operativa 2008 ICE - Unioncamere, realizzato attraverso il capofila CCIAA di Trieste - Azienda Speciale ARIES.

calendario iniziative [sett>dic/2009]
PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto di collaborazione tra Camera di Commercio di Udine e la Camera 
di Commercio della Contea di Osijek

Incoming multisettoriale di operatori croati. 10 settembre Udine

Progetto di collaborazione italo-austriaca Incoming agenti austriaci Settori: abbigliamento, prodotti chimici, prodotti 
metallurgici, elettronica, materiali per l’edilizia, mobile, prodotti alimentari, 
macchinari.

1 ottobre Udine

Adrianautic  Incoming operatori settore nautico dal Centro est Europa. 12 ottobre Trieste [3]
Missione imprenditoriale settore nautica. 13 - 16 ottobre Croazia e Montenegro [3]

Progetto Centro Est Europa  Incoming operatori settore agroalimentare dal Centro Est Europa in ocacsione 
della Fiera Good.

19 - 25 settembre India [1]

Esperienze di incoming 
l’internazionalizzazione delle MPMI friulane  

Incoming operatori settore agroalimentare da Svezia, Danimarca,
Norvegia e Paesi Baltici.

15-18 ottobre Udine [2]

Incoming operatori settore arredo dal Centro Est Europa. 26 - 28 ottobre Udine [2]
Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale italiano Missione imprenditoriale settori sistema persona, sistema casa e complementi di 

arredo, contract, moda design.
22 - 27 novembre Giappone

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale italiano Missione imprenditoriale settori agricoltura, automobilistico, packaging e grafica, 
metalmeccanico, ICT.

1 - 4 dicembre Serbia

cesco Bellotto, da Fabiana 
Noro come maestro del co-
ro alla splendida musica 
interpretata dall’Orche-

-

danzati dei ballerini del-
la Fvg New Space Ballet 
Company, sulle coreogra-

Nelle intenzioni della So-

l’opera esprime al meglio 
la sua magia estiva pro-
prio nelle piazze, per avvi-
cinare una platea sempre 
più giovane o comunque 
desiderosa di fare la co-
noscenza, magari per la 

prima volta, della musica 
colta. Proprio occupando 
gli spazi aperti delle cit-

accessibile un genere che 
spesso agli occhi di una 
parte del pubblico risulta 

-
ta ha aggiunto un tassello 

-
quistati ampiamente nel-
le tappe sul territorio del 
Friuli Venezia Giulia: por-
tare cioè la nostra cultura 

occasione di conoscenza 
reciproca attraverso il vo-
cabolario di tutte le lin-
gue, quello dell’arte. 

Croazia, sipario aperto
 Protagonista La società Filarmonie con l’esibizione del Don Pasquale

L’evento è stato 
legato 
all’organizzazione di 
un workshop con i 
nostri operatori della 
fascia montana e 
mediana

CURIOSITÀ

Un’orchestra 
di 51 ele-
menti, 5 can-

tanti, 25 persone 
nel coro, 4 balleri-
ni. Sono i numeri 
che caratterizza-
no la produzione 
del Don Pasquale, 
realizzato dalla 
Società Filarmo-
nia e approdato a 
Zagabria su 3 pul-
mann, 1 furgone e 
1 pulmino per i 7 
tecnici, diretti da 
Gianni Stefanin, 
e 5 montatori di 
palco. Altri dati 
che danno idea 
dello “spiegamen-
to di forze” messo 
in campo per l’im-
portante trasferta? 
Un tir ha traspor-
tato costumi – di 
Emanuela Cossar, 
aiutata da Anna 
Vidoni –  e attrez-
zature (palco com-
preso), un altro 

più un furgone per 
il service audio e 
luci.

Orchestra di 
51 elementi
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

SEMINARIO IN CCIAA

Meccanica, arredo e agroalimentare fanno 
volare l’export del Friuli verso la terra dei 
canguri

Attrazione Australia
Nel 2010 la missione. Occasioni di business anche per altri settori 

Ècresciuto del 30%, 
dal 2006 al 2008, il 
valore dell’export 

del Friuli Venezia Giulia 
verso l’Australia. Un in-
cremento determinato, in 
particolare, dalla perfor-
mance del comparto del-
la meccanica (le cui espor-
tazioni hanno raggiunto 
quota 27 milioni 187 mila 
euro nel 2008), dell’arredo 
(la voce mobili ha pesato, 
lo scorso anno, per 8 mi-
lioni 220 mila euro) e del-
l’agroalimentare, trainato 
soprattutto dal “nostro” 
prosciutto di San Danie-
le il cui export, nel 2008, 
ha registrato un +45% ri-
spetto al 2007, anno in cui 
il mercato australiano ha 
dato il via libera all’impor-
tazione dell’insaccato.

L’Australia, dunque, è 
un partner commercia-
le di spessore, da tenere 
monitorato: ne sono con-
vinti Francesco Presacco 
e Luca Bottallo, rispetti-

-
la Camera di Commercio 
italiana all’estero-Ccie di 
Brisbane e segretario ge-
nerale della Ccie di Mel-
bourne. I due funzionari, 
ospiti della Cciaa di Udi-
ne, hanno illustrato le ca-
ratteristiche del mercato 
australiano (in particola-
re dei territori del Queen-
sland e del Victoria) con-
siderato particolarmente 
attrattivo per gli impren-

ditori. «L’Australia è un 
Paese giovane, dotato di 
infrastrutture e centri di 
ricerca all’avanguardia e 
che permette di trovare 
spazi d’investimento an-
cora inesplorati», hanno 
sottolineato gli esperti. 
«Inoltre, per la sua posi-

-
cordi commerciali favo-
revoli – hanno aggiunto 
i due funzionari, che nel 
corso della visita in Friuli 
hanno coinvolto le azien-
de in una serie di incontri 
personalizzati -, il conti-
nente australiano è un’ot-
tima testa di ponte verso 
il Sudest asiatico e gli Sta-
ti Uniti». Tra i settori friu-
lani ai quali l’Australia of-

fre più chance di crescita, 
compaiono il manifattu-
riero (carta-legno, utensi-
leria, lavorazione metalli), 
l’aerospaziale, la farma-

consolidati come, appun-
to, l’agroalimentare e l’ar-
redo-design. 

«Per conquistare il mer-
cato però - hanno conclu-
so Bottallo e Presacco - è 
necessario conoscere bene 
norme e regolamenti lo-
cali, appoggiarsi a un re-

e garantire un efficien-
te servizio post-vendita». 
L’incontro (introdotto 
dal direttore dell’Azien-
da Speciale Imprese e Ter-
ritorio della Cciaa di Udi-

ne, Maria Lucia Pilutti, 
e al quale sono interve-
nuti anche Andrea But-

-
zioni Vector e il dirigente 
di Api Udine, Carlo Del-
ser) rientra nell’ambi-
to della quarta annuali-

Link”, promosso da Asso-
camerestero (un network 
di 73 Camere di Com-
mercio italiane all’este-
ro presenti in 48 nazioni) 
per favorire la collabora-
zione tra Unioncamere e 
quello delle Cciaa nazio-
nali all’estero. L’iniziativa 
di partnership culmine-

-
sione imprenditoriale in 
Australia.

Dal primo luglio è 
partita la seconda 
fase dell’Export 

Control System-ECS e 
la quarta fase del New 
Computerized Transit 
System-NCTS, relati-
ve all’eliminazione dei 
supporti cartacei nelle 
operazioni doganali. La 
prima fase, avviata nel 
luglio 2007, aveva visto 
l’introduzione della bol-
letta doganale elettronica 
(DAE), del codice MRN e 
del visto uscire elettroni-
co, procedure che, tutta-
via, non riguardavano le 

quelle di transito. 
A partire dal primo 

luglio 2009 la presen-
tazione elettronica del-
le dichiarazioni di espor-
tazione e di importazione 

-
che per le operazioni di 
transito, sia in procedu-
ra ordinaria che di domi-
ciliazione. 

Inoltre, sempre a par-
tire dal primo luglio di 

operativa una banca da-
ti europea, denominata 
EORI (Economic Ope-
rator Registration and 
Identification), conte-
nente i riferimenti dei 
soggetti che intervengo-
no nelle operazioni do-
ganali. 

Secondo quanto sta-
bilito nel Regolamento 
(CE) nr. 312 del 16 apri-
le 2009, ciascuno Sta-

-
buire un codice EORI ai 
soggetti stabiliti sul pro-
prio territorio e ai sog-
getti dei Paesi Terzi, che, 
per la prima volta, effet-
tuano nel territorio U.E. 
un’operazione rilevante 

Il Regolamento preve-
de, inoltre, che ciascuno 
Stato Membro renda di-
sponibile ai Servizi cen-
trali della Commissione 

Novità in materia 
doganale

la banca dati dei sogget-
ti EORI registrati a livel-
lo nazionale. 

La Commissione ren-
-

no dei 27 Stati Membri 
le banche dati degli al-
tri 26 Stati. 

Allo scopo di evitare 
un’inutile moltiplicazio-
ne di codici e ulteriori 
oneri a carico degli ope-
ratori economici, in Italia 
è stato stabilito di costi-
tuire la banca dati EO-

COMMERCIO ESTERO NEWS

La Cciaa di Udine 
ha preso contat-
ti con l’Agenzia di 

Sviluppo della Val de 
Marne, regione fran-
cese a sudest di Pari-
gi. «Due territori – ha 
affermato il presidente 
dell’ente camerale Gio-
vanni Da Pozzo, durante 
la visita della delegazio-
ne dei funzionari della 
struttura transalpina, 

-
camento delle imprese 
nel processo di sviluppo 
economico, nonché degli 
investitori stranieri du-
rante la fase d’ingresso 
in Francia – accomunati 
dalla vocazione all’inno-
vazione e dalla sinergia 

su queste basi, possiamo 

commerciali e gli scambi 
di conoscenze». Un invi-
to accolto positivamen-
te dal direttore gene-
rale dell’Agenzia, Joel 
Gayssot (che ha contrac-
cambiato la proposta 
suggerendo alla Cciaa 
friulana di partecipa-
re a Meetinnov, even-

to internazionale foca-
lizzato sull’innovazione) 
intervenuto all’incon-
tro insieme al direttore 
del ramo Promozione, 
Pierre Paumelle, dell’In-
novazione, Dominique 
Parganin e a buona par-
te dello staff dell’ente. 
«Fiore all’occhiello del-
la Val de Marne – ha 
specificato il direttore 
generale – è appunto la 
concentrazione di com-
petenze nel campo della 
ricerca e dello sviluppo: 
nell’ “Ile de France” so-
no attivi 80mila ricerca-
tori e 17 atenei, mentre 
un terzo delle imprese è 
improntato all’innova-
zione».

Base comune 
l’innovazione

L’incontroVAL DE MARNEMarzia Paron

 Dal 1° luglio 2009

RI in modo automatico. 
Verranno censiti e regi-
strati tutti i soggetti na-
zionali, che, a vario titolo 

esportatore, importato-
re, rappresentante, ob-
bligato principale - casel-
le 2, 8, 14, 50 del DAU), 
hanno effettuato opera-
zioni doganali in Italia 
nel corso degli ultimi due 
anni. 

I soggetti italiani che 
effettueranno operazioni 

-
li dopo il 30 giugno 2009 
saranno automaticamen-
te registrati nella banca 
dati EORI all’atto dell’ef-

fettuazione della prima 
operazione doganale. 

quindi, necessario per gli 
operatori italiani inoltra-
re richiesta per ottenere 
il nuovo codice. 

La richiesta di attribu-
-

sentata solo da operato-
ri non stabiliti nell’UE 
che devono svolgere ope-
razioni doganali in ter-
ritorio comunitario, e 
da operatori italiani che 
necessitano dell’attribu-
zione del numero in via 
preventiva, in quanto de-
vono svolgere la prima 
operazione doganale in 
altro Stato membro pri-

ma che in Italia. 
La Commissione Euro-

pea prevede, inoltre, la 
pubblicazione sul proprio 
sito Internet delle infor-

soggetti registrati EORI 
nei 27 Paesi, che abbiano 
fornito in forma scritta il 
loro assenso al riguardo. 
Nella prima fase di attri-
buzione automatica nes-
sun assenso si conside-

che vorranno fornirlo per 
autorizzare la pubblica-
zione dei propri dati, do-
vranno farlo successiva-
mente, presentando agli 

modulo.

A partire dal primo 
luglio 2009 la 
presentazione 
elettronica delle 
dichiarazioni di 
esportazione e di 
importazione diverrà 
obbligatoria

Sempre da questo 
mese diventa 
operativa una banca 
dati europea

I due delegati della Cciaa italiana in Australia in visita a un’azienda di seggiolai

Un’immagine della visita 
della delegazione dei 
funzionari francesi
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L’INDAGINE

L’indagine Nomisma mette in luce la crisi ma 
anche un ritorno agli investimenti. A Udine si 
soffre di meno rispetto al nord est

ATTUALITÀ

“Velato ottimismo” pe

Razionalizzazione ed 

le parole d´ordine 
della revisione organizza-
tiva dell´Ente camerale 
udinese, avviata per vo-

-
vanni Da Pozzo e della 
Giunta. 

Un processo da cui è 
nata, il 1° aprile 2009, 
anche l´Azienda specia-
le Funzioni Delegate, 
diretta da Silvio Santi, 
segretario generale del-
la Camera di Commer-
cio di Udine dal 1993. 
L´azienda, con bilancio 

Un ufficio unico per i contributi dalla Regione
suo consiglio di ammini-
strazione e un collegio dei 
revisori dei conti, è pre-
sieduta da Giovanni Da 
Pozzo.  

“Siamo in una fase di 
avvio - commenta il diret-
tore -, stiamo lavorando 
per l´omogeneizzazione 
dei servizi e per mette-
re insieme le persone. E´ 
una struttura nuova - ag-
giunge - si deve darle il 
tempo di acquistare una 

-
darsi”. 

-
stisce le funzioni delegate 
alla Cciaa dalla Regione: 
carburanti agricoli age-
volati, tessere per i car-
buranti a prezzo ridotto, 
fondo incentivi alle im-
prese (quest´ultimo per 
un ammontare che nel 
2008 è stato pari a 6 mi-
lioni di euro).

D i r e t t o r e ,  c o -
me e perché è nata 
l´Azienda?

“È stata istituita per 

e della Giunta camera-
le nell´ambito della “ro-
busta” revisione organiz-
zativa del gruppo Camere 
e Aziende speciali, ogget-
to di una delibera del di-
cembre 2008. 
L´obiettivo è una raziona-
lizzazione ad ampio rag-
gio. Ad esempio, le quat-
tro aree dirigenziali della 
Camera, cooordinamen-
to, anagrafe, regolazione 
mercato e servizi di sup-
porto, sono state ridotte 
a tre. Anagrafe e regola-
zione del mercato ora for-
mano insieme l´area Ser-
vizi alle imprese”.

In questo contesto, 
che ruolo ha l´Azienda 
speciale Funzioni de-
legate?

“Il nome rispecchia per-

Regione negli anni ha de-
legato alla Cciaa alcune 
funzioni operative: la 
gestione dei carburanti 
agricoli agevolati, delle 
tessere per i carburanti 
a prezzo ridotto, del fon-

do incentivi alle imprese. 
All´interno della Came-

-
pavano delle erogazioni 
dei diversi contributi. Si 
è colta l´occasione di que-
sta razionalizzazione per 
creare un ufficio unico. 
Dunque a noi si possono 
rivolgere i soggetti inte-
ressati a tutti i contribu-
ti che la Camera eroga su 
delega regionale oppure 
autonomamente, come il 
voucher per l´internazio
nalizzazione”.

Quante persone la-
vorano nella struttu-
ra?

“Venticinque. Tre per i 
carburanti agricoli agevo-
lati, sei per le tessere ben-
zina e gasolio, nove per i 
contributi. E poi ci sono 
sette persone dedicate ai 
servizi specializzati nel 
campo dell´informatica, 
dei controlli gestione e 
del sistema gestione di 

Che bilancio si può 
tracciare a pochi mesi 

AZIENDA SPECIALE FUNZIONI DELEGATE

dall´inizio attività?
“Il bilancio preventivo 

pareggia intorno ai 500 
mila euro, tra costi del 
personale e funzionamen-
to. Quanto alle pratiche 
sbrigate, abbiamo i dati 
del 2008: 49 mila opera-
zioni per le tessere carbu-
ranti a prezzo agevolato, 
9.500 domande di carbu-
ranti agricoli, per 34 mi-
la tonnellate di prodotti 
petroliferi. Circa 6 milio-
ni di euro i contributi sul 
fondo incentivi, più un al-
tro milione per contributi 
erogati direttamente dal-
la Camera”.

-
rativa?

“L´azienda è stata crea-

-

Dalla Regione attendia-
mo ulteriori deleghe in 
luglio: la gestione di alcu-
ni canali contributivi del 
Por, Programma operati-
vo regionale, e del Fesr, 
fondo sviluppo economi-

una maggior mole di la-
voro, ma l´obiettivo è fa-
re fronte con il persona-
le che c´è”.

Dal vostro osserva-
torio, che cosa si regi-
stra in tempi di crisi?

“Una minore domanda, 
ad esempio, di domande 
per nuove tessere carbu-
ranti a prezzo agevolato. 
Ci sono meno immatrico-
lazioni, si comperano me-
no automobili”.

Prospettive per il fu-
turo dell´azienda?

“Cerchiamo di inter-
pretare la burocrazia in 
senso sempre più mo-
derno, utilizzando tutta 
l´informatica possibile, 

-
zioni. La comunicazione, 
poi, è cruciale. Il canale 
più importante resto il 
sito della Camera, dove 
si possono ottenere tut-
te le informazioni e sca-
ricare i moduli per le do-
mande”.

Alberto Rochira

La revisione organizzativa dell’Ente passa attraverso la nuova azienda

su interviste a un cam-

imprese: il ritorno agli 
investimenti. L’Ad di 
Nomisma De Rita ha af-
fermato che, «pur se i da-
ti si mantengono su per-
centuali piuttosto basse 
(il 10,4% delle azien-
de del legno-arredo e il 
14,2% della meccanica 
ha dichiarato di aver fat-
to investimenti, n.d.r.), 
vanno comunque conte-
stualizzati e confrontati 
con una situazione italia-

vanno letti con una certa 
-

teressante è stato quello 
del rapporto banca-im-
prese: l’accesso al credito 
è stato chiesto più dalla 
meccanica (il 33% delle 
imprese intervistate ha 
dichiarato di aver richie-
sto credito) e dal legno 
arredo (29,3%), «altro da-
to che va letto in raffron-
to con la situazione ge-
nerale di contrazione e 

detto De Rita. In Friuli 
-

de risulta comunque più 
forte che in altri territori 

più elevata. Insomma a 
Udine la crisi si fa sen-
tire meno rispetto al re-
sto d’Italia e al resto del 
Nord est e le prospettive 
sono meno pessime che 
da altri parti.

I dati
A soffrire di più sono 

state le imprese del le-
gno-arredo e della mecca-
nica. Il 45,5% delle inter-

La crisi in provincia 
di Udine si fa sen-
tire, ha attecchito 

in particolare il compar-
to manifatturiero, ma 
ci sono motivi per esse-
re ottimisti, almeno in 
parte. Primo motivo: il 
saldo positivo delle nuo-
ve imprese che ha supe-
rato quota 1600. E’ ve-
ro, il secondo trimestre 
è solito registrare que-
sti picchi, ma in tempi 

-
cia. Secondo: l’export è 
sì in calo (-15%) ma non 
come in Italia (-22%) e 
peggio ancora in Regio-
ne (-29%). Terzo: la cas-
sa integrazione non mor-
de come qualche mese fa, 
ad esempio aprile dove si 
è registrato il picco (640 
mila ore).  Quarto: i con-
sumi tengono e anche il 
turismo. C’è però anche il 
rovescio della medaglia: 
il Pil nazionale crolla: le 

di un -4,4%, dato a cui si 
avvicina anche quello re-
gionale. Nell’arco di un 
anno sono stati “brucia-
ti” 650 milioni nel setto-
re produttivo. A tenere 
insomma per ora è so-
lo l’agricoltura (+0,1%), 
mentre l’industria è crol-
lata (-14,2%). Il quadro 
insomma è fatto di luci 
ma anche tante ombre...
e per il futuro i termini 
più usati sono di equili-
brio instabile e velato ot-
timismo. Un dato su tut-
ti, tra quelli analizzati 

Davide Vicedomini

vistate del legno arredo, 
per il 2° trimestre, ha di-
chiarato di aver subito 
una “diminuzione” degli 
ordini tra il 2 e il 10%, 
cui si aggiunge il 32,9% 
di esse che ha registrato 
una “forte diminuzione”, 
di oltre il 10%. Analoga 
situazione per il fattura-
to, con percentuali mol-
to elevate di aziende che 
hanno dichiarato dimi-
nuzioni. 
La situazione però sem-
bra non essersi riper-
cossa sui prezzi, che so-
stanzialmente tengono, 
così come l’occupazione: 
il 72% delle intervistate 
del legno-arredo ha di-
chiarato di aver mante-
nuto pressoché inaltera-
to il numero di addetti (e 
l’1,1% li ha aumentati). 
Ciò è ancor più eviden-
te nel settore meccanica 
- per ordini e fatturato 
leggermente meglio ri-
spetto al legno-arredo, 

A soffrire di più sono 
state le imprese del 
legno-arredo e della 
meccanica. Il 45,5% 
delle intervistate del 
legno arredo, per il 2° 
trimestre, ha 
dichiarato di aver 
subito una 
“diminuzione” degli 
ordini

1564 nuove 
imprese in 6 
mesi

Export Regione: -29%

Export Italia: -22%

Export prov. Udine:- 15%

Import Udine: -24,63%

Imprese attive 2008: 
48.531

Imprese attive 2009: 
48.032 (28,6% nel 
commercio turismo)

Nuove imprese primo 
semestre: 1564

Cassa integrazione aprile: 
640 mila ore

Variazione cassa 
integrazione ordinaria 
2008/2009: +769,57%

IN CIFRE

Il segretario generale della 
Cciaa Silvio Santi
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Impresa - banca, impresa  territorio, impresa - 
famiglia: su questi tre fronti si gioca le carte 
la nostra provincia

ATTUALITÀ

r il futuro imprenditoriale
Da Mosca a Hong Kong... 
passando per la nautica
Più d’uno sono i pro-

getti in cui si è con-

dell’Azienda Speciale Im-
prese e Territorio; nume-
rosi inoltre i mercati pre-
si in considerazione. Dal 
Canada al Centro Est 
Europa, dalla Russia al-

-
ti arabi Uniti, sono alcu-
ni dei paesi verso i quali 
si è diretta l’attenzione 

I.Ter. Altri progetti han-
no poi riguardato il de-
sign, con il progetto The 
italian way of seating, e 
la partecipazione al Sa-
lone internazionale del-
la sedia. Importanti ini-
ziative hanno coinvolto 
inoltre l’area balcanica. 
Il dato che appare più ri-
levante, stando alle sta-
tistiche della Camera di 
Commercio riguarda il 
grado di fidelizzazione  
delle imprese partecipan-
ti agli eventi organizzati. 
A livello regionale, infat-

-
riali che hanno aderito 

-
tre che ai check up azien-
dali, alle missioni e ai va-
ri workshop, nel corso del 
2008 hanno raggiunto le 

-
mento del 44% rispetto 
all’anno precedente. 

Per quanto riguarda 
in particolare i chek up 
aziendali, questi hanno 
riguardato in modo tra-
sversale tutti i proget-
ti, per un totale di 250 
aziende partecipanti. Tra 
i progetti sui quali si sono 
concentrate le maggiori 

imprese e conoscenza” al-
l’interno del quale sono 
state organizzate nel cor-
so del 2008 diverse atti-

che hanno visto la par-
tecipazione di 33 impre-
se, oltre che un incoming 
di operatori in occasione 
della Fiera Innovaction 
tenutasi a febbraio, du-
rante il quale ci sono sta-
te occasioni di incontro 
con 65 espositori. Un al-
tro progetto rilevante è 
stato quello relativo alla 
“promozione e sviluppo di 
relazioni tra il Friuli Ve-
nezia Giulia  e la Federa-
zione Russa” attraverso il 
quale nel corso del 2008 è 
stata realizzata una mis-
sione esplorativa in vista 
dell’outgoing alimenta-
re di quest’anno, che ha 
coinvolto 30 Pmi regiona-
li in occasione del 32° Sa-
lone Internazionale della 
Sedia, nell’organizzazio-

ne di un seminario (“Fe-
derazione Russa: interna-
zionalizzazione attiva o 
passiva”) in concomitan-
za con il Salone stesso, 
che ha visto la parteci-
pazione di una decina di 
aziende. A seguire è sta-
to organizzato nel mag-
gio dello scorso anno il 
progetto “Friuli Venezia 
Giulia in the Emirates” 
durante il quale si è svol-
ta una missione esplora-
tiva in preparazione del-

sono state presentate al 
pubblico nel mese di lu-
glio alla presenza di 29 
aziende regionali. Altre 

-
guardato la presenza del-
le Pmi friulana in terra 
canadese e un progetto 
relativo al business nel 
Centro - Est Europa.  Per 

quanto riguarda le ini-
ziative previste per l’an-
no in corso, in occasione 
di Good, è in program-
ma un incoming alimen-

al 18 ottobre. Sempre in 
autunno è previsto inol-
tre il Salone World Wide  
- furnishing Ideas Made 

-
sca, con la partecipazio-
ne delle imrpese trami-
te uno stand collettivo. 
Passsando dall’arredo ai 
vini, in conclusione, dal 4 
al 6 novembre in calen-
dario c’è la partecipazio-
ne alla Fiera Kong Inter-
national Wine & Spirits 
Fair, mentre per il set-
tore nautica l’appunta-

-
bre con il progetto Nautic 
Italy Missione imprendi-
toriale in Turchia.

Marina Torrisi

AZIENDA I.TER I progetti e le missioni future

Tra le “trasferte con maggiore successo dall ’inizio del 
2009 quella a San Pietroburgo. Qui un’ immagine della 
degustazione di sommelier russi alla serata di vini 
friulana

India: coinvolte 250 imprese

Alivello regionale le imprese che nel 2008 han-
no aderito ad attività  seminariali e parteci-
pati agli eventi organizzati hanno raggiun-

to quota 754, con un incremento del 44% rispetto 
al 2007. Per quanto riguarda i check up azien-
dali trasversali a tutti i progetti sono state 250 le 

decina di progetti portati a termine. Nell´ambito 
del progetto “India: imprese e conoscenza” orga-
nizzato nel 2008, sono state 250 le imprese che 
hanno preso parte alle attività organizzate. Una 
decina di aziende invece hanno aderito al progetto 
“promozione e sviluppo di relazioni tra la Regione 
Friuli Venezia Giulia e la Federazione Russa”, 29 
quelle che hanno preso parte alla missione “Friuli 
Venezia Giulia in the Emirates”; 181 le realtà pro-
duttive coinvolte nel progetto “Sviluppo della pre-
senza delle Pmi del Fvg in Canada”, e una trenti-
na di Pmi regionali quelle che hanno partecipato 
al progetto “Centro & Est Europa: fare business 
nel mercato comune”.

IN CIFRE
Taglio del nastro per 

il nuovo Salone del-
le imprese, lo spazio 

al piano terra che ospita 
il Registro Imprese e al-
tri servizi al pubblico del-
la Cciaa. 

«Con questo interven-
to – ha spiegato Da Poz-
zo – diamo compimento 
all’opera di razionalizza-
zione della sede, per cui 
sono stati investiti circa 2 
milioni di euro, e assicu-
riamo così un’azione più 

Camera nei confronti del-
le persone e delle imprese 
che a essa si indirizzano 
quotidianamente». L’er-
gonomia degli ambienti di 
lavoro sono stati elementi 
fondamentali per svilup-
pare il nuovo open space: 
si è pensato di offrire agli 

lavorare in contesti orga-
nizzativi che  favoriscano 
gli scambi, la trasparen-

-
tati del lavoro, così come 
il contatto con il pubbli-

co. Tutto questo, anche 
attraverso l’eliminazione 
degli anacronistici banco-
ni, “barriere” tra  operato-
ri camerali e utenti. 

I nuovi arredi sono tutti 
“made in Friuli”. «Dei 180 
giorni previsti per com-
pletare i lavori – ha detto 
Santi –, le ditte ci aveva-
no garantito un rispar-
mio di 30 giorni. E hanno 
mantenuto la parola». Nel 
nuovo Salone è concentra-
ta buona parte dei servi-
zi camerali, quali il Regi-

stro delle Imprese, l’Albo 
delle Imprese Artigiane, i 
Ruoli dei Mediatori e de-
gli Agenti, i servizi tecno-
logici di trasmissione tele-

Commercio estero. 
«Questa sistemazione 

- ha concluso Zuiani - ci 

all’utenza, che peraltro si 

-
sione delle pratiche».

Chiara Pippo

L’EVENTO Rinnovati diversi uffici

Inaugurato il nuovo “Salone”

-

l’85% delle aziende ha 
mantenuto stabile il nu-
mero di occupati. La si-
tuazione migliore risul-
ta quella del vitivinicolo, 
che si conferma un setto-
re importante per la re-
gione e per la provincia 
in particolare, con un so-
stanziale equilibrio tra 
aziende che hanno subi-
to diminuzioni e aziende 
che hanno registrato au-
menti di ordini e fattu-
rato, nonostante oltre il 
70% abbia dichiarato un 
forte incremento dei co-
sti. Incremento, come ha 
commentato De Rita, do-

vuto anche a spese extra 
produzione che gravano 
sul comparto, come buro-
crazia e controlli di qua-

peraltro il settore in cui 
è più marcata la tenden-
za all’internazionalizza-
zione: il 31,2% ha dichia-
rato di avere operato con 
l’estero nel 2° trimestre; 
il comparto ha poi inve-

-
lo (il 23,9% ha dichiarato 

-
ti anche nel trimestre in 
corso).

Conclusioni
A Udine non mancano 

-
ferma De Rita - il rap-
porto con il credito nono-

dell’ultimo anno è anco-
ra positivo. La provincia 
friulana è capace di ri-
mettersi in gioco, ma la 

-
ca su tre sistemi di re-
lazione. Primo: banca - 
impresa. 
Il pubblico ormai ha po-
chi soldi da mettere sul 
piatto. Le banche hanno 
dedicato in passato molto 

all’economia reale. Oggi 
le banche chiedono credi-

-
torio credibile. Secondo: 
impresa - territorio. Ne-
gli anni 70 uno dei gran-
di successi di questa re-
lazione è stato il distretto 
della sedia; rapporto an-

anni 90. 
La situazione locale oggi 
deve tornare a scommet-
tere sull’innovazione del-
le proprie imprese. Ter-
zo: impresa - famiglia. 
Il Friuli è un laborato-
rio per l’intera nazione e 
può esserlo ancora se non 
segue la moda, se rimane 
attaccato alle sue radici 
se gli imprenditori in lo-
co continuano a mante-
nere la loro responsabi-

La situazione migliore 
risulta quella del 
vitivinicolo, 
nonostante oltre il 
70% abbia dichiarato 
un forte incremento 
dei costi
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CAMERA DI COMMERCIOPreparativi per la missione in Vojvodina. 
Opportunità per agroalimentare, edile e 
metalmeccanico

DAL 12 AL 14 OTTOBRE

la Cciaa di Udine, che ha 
preso parte alla missione 
regionale in Vojvodina, in-
sieme al componente del-
la Giunta camerale udi-
nese Giuseppe Pavan, al 
presidente di Unioncame-
re Fvg Antonio Paoletti e 
agli altri rappresentanti 
degli enti camerali –, so-
no state affrontate mol-
te tematiche dalle qua-
li far decollare un’azione 
sinergica. In particola-
re, sono stati individua-
ti i settori economici sui 
quali è consigliabile in-
vestire risorse: tra tutti, 
l’agroalimentare, la ricer-
ca e l’edilizia». È al siste-

deve guardare con mag-

Agroalimentare, 
edile e metalmec-
canico. Sono que-

sti i settori produttivi ai 
quali è rivolta la prossi-
ma missione imprendi-
toriale in Vojvodina, in 
programma dal 12 al 14 
ottobre 2009. Organizza-
ta da Informest (che ge-
stisce, su incarico della 
Regione, la piattaforma 
logistica “Casa Fvg” a No-
vi Sad, struttura che pro-
muove i rapporti diretti 

-
riali dei due Paesi) in col-
laborazione con il siste-
ma camerale regionale, la 
“tre giorni” serba permet-

aree di sbocco e di prose-
guire sulla scia dei buo-
ni risultati ottenuti dal 
percorso di collaborazio-
ne avviato nel 2007 tra 
le Cciaa del Friuli Vene-
zia Giulia e della Vojvo-

dina. Tra i punti chiave 
dell’accordo, siglato nel 
corso della missione eco-
nomico-istituzionale or-
ganizzata dalla Regione 
Fvg con il supporto ope-
rativo di Informest a ini-
zio anno, l’avvio del pro-
cesso d’informatizzazione 
del Registro delle Imprese 
della Camera dell’econo-
mia della Vojvodina e lo 
sviluppo di nuovi format 

-
ristici di Udine, Pordeno-
ne e Novi Sad. «Durante 
l’incontro con il vicepresi-
dente della Camera del-
l’economia della Vojvodi-
na, Ratko Filipovic – ha 
affermato Marco Bruse-
schi, vicepresidente del-

La “tre giorni” Serba
Attenzione puntata al sistema fieristico. A fare da intermediario a questa sinergia c’è “Casa Fvg”

giore attenzione, perché 
può rappresentare uno 
strumento di promozione 
importante per il “made 
in Fvg”», ha sottolineato 
Bruseschi. «In Vojvodina 
vengono organizzati una 
ventina di appuntamen-
ti di spessore, tra i quali 

-
tura di Novi Sad». L’agri-
coltura, infatti, è uno dei 
comparti più prometten-
ti della Vojvodina dove la 

-
prattutto dai seminativi, 
ma anche da quella emer-
gente dell’agro-energetica 
per la produzione di bio-
gas e biodiesel. «Un setto-
re in fase di sviluppo – ha 
commentato Bruseschi -, 
al quale le nostre aziende 
possono puntare per pro-

ruolo fondamentale per 
la buona riuscita delle si-
nergie tra i due Paesi vie-
ne svolto da “Casa Fvg”. 
Con la supervisione di In-
formest, la struttura si oc-
cupa anche di promuovere 
i prodotti e le peculiari-

d’Italia, focalizzando l’at-
tenzione sulle 5 macroa-
ree oggetto dell’intesa tra 
Fvg e Vojvodina: ordina-
mento istituzionale e fe-

-
vazione allo sviluppo delle 
pmi (in particolare con il 
supporto degli enti came-
rali); impiego dei fondi co-
munitari di preadesione 

Marzia Paron

all’Unione europea; ricor-
so all’innovazione (ricerca 
e trasferimento di know 
how tecnologico). In pre-
parazione alla missione, 
le aziende regionali inte-
ressate riceveranno una 
ricerca di mercato sui set-
tori focus, nonché potran-
no partecipare a incontri 
di consulenza persona-
lizzati e preliminarmen-
te organizzati per svilup-

collaborazione commer-
ciale e produttiva con gli 
operatori locali. In Vojvo-
dina, poi, gli imprendito-

di visitare direttamente 
le aziende serbe, per va-
lutare da vicino le reali 
prospettive di business. 
Per info: 0432.273843; 
fax 0432.503919; e-mail: 
progetti.info@ud.camcom.
it). 

Gli imprenditori 
avranno la possibilità 
di visitare 
direttamente le 
aziende serbe, per 
valutare da vicino le 
reali prospettive di 
business

L’agricoltura è uno 
dei comparti più 
promettenti del 
Paese Serbo dove la 
filiera è 
rappresentata 
soprattutto dai 
seminativi, ma anche 
da quella emergente 
dell’agro-energetica

Full immersion di incontri 
con le controparti estere

Trecento incontri in-
dividuali per un to-
tale di 112 imprese 

partecipanti, in arrivo dal-
la macroregione dell’Alpe 

-
vi numeri del “New Al-
pe Adria Matchmaking 
Event 2009”, workshop 

-
gno nel capoluogo del-
la Carinzia, Klagenfurt, 
e al quale hanno parte-
cipato imprenditori dei 
comparti meccanica, tra-
sporti e logistica, in arri-
vo da Austria, Croazia, 
Italia e Slovenia. Orga-
nizzato nell’ambito del 
gruppo delle Camere di 
Commercio Nuova Alpe 
Adria , l’evento ha antici-
pato la prossima adesio-

Speciale Imprese e Terri-
torio-I.Ter della Cciaa di 
Udine al network. L’En-

presto, infatti, alla rete 
di partner quali la Ca-
mera di commercio e in-

dustria di Koper (Slove-
nia); la Camera di Rijeka 
e di Pula (Croazia); l’En-
te camerale sloveno del-
l’artigianato di Lubiana; 
il Centro estero Veneto; 
la Camera dell’Economia 
della Carinzia (Austria) 
e la Camera di commer-
cio di Trieste (attraverso 
l’Azienda Speciale Aries). 
Tra i partecipanti all’ini-
ziativa di Klagenfurt an-
che 28 aziende del Friuli 
Venezia Giulia, che han-

confrontarsi direttamen-
te con le controparti este-

re per avviare nuovi rap-
porti di collaborazione o 

-
stenti. Sulla base dei pro-

stesse aziende (ora con-
sultabili sul sito web del-
l’evento  www.b2match.
com/newalpeadria/index), 
infatti, gli imprendito-
ri hanno incontrato ope-
ratori attivi nei rispetti-
vi settori di riferimento, 

-
nergie economico-commer-
ciali. La cooperazione tra 
Italia e Austria, in parti-

sull’iniziativa d’incoming 
di agenti austriaci, in pro-
gramma per il mese di ot-
tobre alla Cciaa di Udine. 
L’arrivo della delegazione 
economica si concretizze-

-
le tra operatori austriaci e 
imprese italiane interes-
sate a trovare un canale 
di commercializzazione 
in Austria. Obiettivi del-
la proposta, offrire un con-

IL WORKSHOP

creto supporto alla diffu-
sione del “Made in Italy” 
sul mercato austriaco e 
aggiungere valore al por-
tfolio clienti degli agen-
ti austriaci. Un interesse 

verso le imprese della pro-
vincia di Udine che ope-
rano in diversi comparti 
merceologici quali abbi-
gliamento, prodotti chimi-
ci e metallurgici, elettroni-
ca, materiali per l’edilizia, 
mobili, prodotti alimentari 
e macchinari. L’interscam-
bio commerciale tra Udi-

La cooperazione tra 
Italia e Austria si 
focalizzerà anche 
sull’iniziativa 
d’incoming di agenti 
austriaci, in 
programma a ottobre

ne e l’Austria (Carinzia 

buono: nel 2008, la provin-
cia friulana ha esportato 
merci per un valore com-
plessivo di 335 milioni di 
euro, con un incremento 
del 14,9% rispetto al 2007. 
In aumento (+8,3%) anche 
le importazioni dal Paese 
austriaco, che hanno rag-
giunto quota pari a 319 
milioni di euro. Nel pa-

lo più gli articoli in gom-
ma e le materie plastiche 
(+17,1% nel 2008, rispetto 

all’anno precedente), se-
guiti dai prodotti dell’in-
dustria metalmeccanica 
(+1,2%). Rapporti com-
merciali e investimenti 

sono sostenuti anche at-
traverso gli strumenti di 
politica industriale che la 
nostra Regione ha mes-
so in atto (leggi 4/2005 e 
2/1992) e le iniziative eu-
ropee di partnership co-
me i programmi quadro 
sulla ricerca e i progetti 
Interreg.

Marzia Paron

New Alpe Adria Matchmaking Event 2009

I partecipanti a Klagenfurt sono stati imprenditori dei comparti meccanica, trasporti e 
logistica di Austria, Croazia, Italia e Slovenia

Un’immagine dell ’incontro a inizio anno con il vice 
presidente della Camera dell ’economia della Vojvodina, 
Ratko Filipovic, a cui hanno preso parte Bruseschi e 
Pavan

Export 2008: 
+20,91

IN CIFRE

Sono già buoni 
e in atto i rap-
porti commer-

ciali tra le imprese 
regionali e quelle 
dell’area serba. Nel 
2008, il Friuli Vene-
zia Giulia ha espor-
tato merci in Serbia 
per un valore com-
plessivo di 105 mi-
lioni 593 mila euro 
(+ 20,91% rispetto 
all’anno preceden-
te), mentre ne ha 
importate per un 
totale di 47 milioni 
722 mila euro. Udi-
ne è al secondo po-
sto (dopo Gorizia) 
nella graduatoria 
delle esportazioni 
verso il mercato 
serbo, per un totale 
di oltre 37 milioni 
di euro. Tra i pro-
dotti del “paniere 

i macchinari per 
l’industria (12,9% 
del totale), i prodot-
ti della siderurgia 
(6,7%) e i mobili 
(6%).
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CAMERA DI COMMERCIOL’ente camerale supporterà le aziende in vista 
della missione dal 22 al 27 novembre

GIAPPONE 

Arredo nel Sol Levante
I consumatori nipponici sono sempre più attenti alla qualità del sistema casa e al design italiano

Obusiness per le 
aziende friula-

ne nel Paese del Sol Le-
vante. 

Nell’ambito della mis-
sione imprenditoriale a 
Tokyo, organizzata da 
Promofirenze-Azienda 
Speciale della Cciaa del 
capoluogo toscano in col-
laborazione con Unionca-
mere dal 22 al 27 novem-
bre 2009, l’ente camerale 

provincia interessate ad 
allacciare nuovi rappor-
ti commerciali (o a raf-

-
to) nei settori dell’arredo 
e contract, accessori per 
la cura della persona, de-
sign e moda. 

Rapporti, quelli tra il 
Paese nipponico e la no-

livello: nonostante la dif-
-

mica, nel primo semestre 
2008 il valore delle espor-
tazioni dal Friuli Vene-
zia Giulia verso il Giap-
pone ha raggiunto quota 
27 milioni 526 mila eu-
ro, registrando un incre-
mento del +56,58%. Tra 
le merci maggiormente 

esportate, vanno segna-
lati in particolare gli im-
pianti per la produzione 
di energia meccanica, i 
prodotti agroalimenta-
ri, mobili e complemen-
ti d’arredo. 

Ed è appunto il com-
parto dell’arredo “made 
in Italy” che in Giappo-
ne gode di particolare ap-
peal: secondo i rapporti 
dell’Istituto per il com-
mercio estero-Ice di To-
kyo, i consumatori giap-
ponesi sono sempre più 

sistema casa e al desi-
gn. 

Inoltre, l’incremen-

to del numero di nuove 
abitazioni, così come la 
graduale ripresa dei con-
sumi personali, determi-
neranno nel breve-medio 
periodo l’espansione del-
la domanda di mobili. 

Tuttavia, si specifica 
nella ricerca Ice, per in-
dividuare e sfruttare ef-

offerte dalla domanda lo-
cale, nonché per soprav-
vivere in un mercato al-
tamente competitivo, le 
imprese straniere devono 
essere in grado di svilup-

politiche di marketing, 
che tengano conto del 

punto di vista dei poten-
ziali clienti differenzian-
do i diversi target. 

Sono molti gli importa-
tori esteri che, in Giappo-
ne, concentrano gli sfor-
zi verso le imprese edili 
e progettisti, piuttosto 
che puntare alla vendi-
ta al dettaglio nei negozi 
d’arredamento: una ten-
denza ormai radicata, in 
quanto architetti, impre-
se e appaltatori sono dei 
canali preferenziali per 
arrivare poi all’acquiren-

Nel settore dell’arredo 

rapporto Ice, nel Paese 
nipponico è sempre più 
diffuso lo stile del “free 

-
zio lavorativo, cioè, dove 
non esiste una collocazio-

che grazie all’ambiente 
completamente informa-
tizzato, si possono libera-
mente spostare da una 
postazione all’altra. 

Sono molte le chan-
ce in Giappone, dunque, 
anche per i produttori di 
piattaforme Ict e di com-
plementi d’arredo inno-
vativi. 

Per info:  tel .  0432 
273516; e-mail: proget-
ti.info@ud.camcom.it).

Conoscere le carat-
teristiche del mer-
cato russo, mante-

nere contatti diretti in 
loco e programmare con 
azioni mirate il giusto 
approccio nei confron-
ti dei potenziali partner 
commerciali. 

Nulla va, quindi, la-
sciato al caso. Sono al-
cuni consigli pratici che 
Elena Kouvirkina, refe-
rente del Desk Russia 
di Mosca in visita alla 
Cciaa di Udine, ha sug-
gerito a 11 imprese della 

provincia di Udine par-
tecipanti ad altrettante 
consulenze personalizza-
te (tra i settori rappre-
sentati, la meccanica, il 
vitivinicolo e il legno-ar-
redo). 

Struttura avviata e ge-
stita dall’Azienda Spe-

-

quale ha aderito me-
diante una convenzione 
di durata triennale an-
che la Cciaa di Udine con 
la propria Azienda Spe-
ciale Imprese e Territo-

Come muovere i primi passi nel 
mercato Russo

rio-I.Ter (per informa-
zioni, tel. 0432.273295), 

punto di riferimento im-
portante per garantire 
un’assistenza continua 
alle aziende che vogliono 
puntare al mercato rus-
so (aree di Mosca e San 
Pietroburgo, in partico-
lare) o consolidare i rap-

Per tre anni, dunque, il 
Desk (situato in un pre-
stigioso stabile nelle im-
mediate vicinanze della 
Piazza Rossa) permette-

-

nel contesto del proget-
to dedicato alla Federa-
zione Russa, giunto alla 

DESK RUSSIA

Il desk offre 
molteplici servizi: 
assistenza fiscale, 
doganale e legale in 
tema di rapporti 
commerciali

I consigli dell’esperta a colloquio con 11 imprese friulane

Molteplici i servizi of-
ferti alle imprese dalla 
struttura, dove appun-
to opera da una decina 
d’anni l’esperta russa 
(che possiede una co-
noscenza perfetta della 
lingua italiana scritta e 
parlata) Kouvirkina: as-

e legale in tema di rap-
porti commerciali; invio 
di richieste di collabora-
zione e d’affari da parte 
di aziende russe; anali-
si di mercato; supporto 

-
stici in loco; analisi dei 
potenziali concorrenti e 

-
cate di possibili impor-
tatori/esportatori in ba-

produttivo. 
«Il Desk è un’istitu-

zione fondamentale, che 
permette alle pmi estere 
di muovere i primi pas-
si nel mercato russo o di 
mantenere solide basi in 
loco, ricevendo informa-
zioni aggiornate e pre-
cise sull’andamento del-
l’economia locale e delle 

-
mentato la referente. 

Marzia Paron NOTIZIE IN BREVE

Conoscere le esigenze e le potenzialità delle imprese 
in materia di brevetti e proprietà industriale. È la 
principale finalità dell’indagine promossa dalla Cciaa 
di Udine che, nell’ambito del Progetto (finanziato dalla 
Regione Fvg) sulla diffusione tra le pmi regionali delle 
conoscenze legate alla brevettualità (brevetti e marchi 
d’impresa), organizza una serie di consulenze di base 
personalizzate e gratuite a favore delle aziende del 
tessuto produttivo provinciale. L’indagine, progettata 
grazie alla collaborazione con l’Ufficio italiano 
brevetti e l’Istituto per la promozione industriale, sarà 
gestita da 2 esperti 
del Consorzio Friuli 
Innovazione di Udine, 
coadiuvati dal personale 
dell’Ufficio Brevetti della 
Cciaa. Durante le visite 
in azienda, i tecnici si 
occuperanno di fornire 
un’adeguata consulenza 
di base (nell’eventualità 
di imprese di grandi 
dimensioni o di casi più 
complessi, l’assistenza 
comprenderà anche 
l’intervento di un consulente in proprietà industriale 
della provincia di Udine). I risultati di ogni singola 
analisi, formulati in raccomandazioni scritte, saranno 
poi illustrati e consegnati direttamente alle imprese.
Per informazioni e per aderire all’iniziativa, contattare 
l’Ufficio Brevetti della Cciaa di Udine 
tel. 0432.273204/271; fax 0432.509469; 
e-mail: brevetti@ud.camcom.it

CONSULENZE GRATUITE SUI BREVETTI

Sede centrale di 
Udine
Via Morpurgo, 4. Ad 
agosto, gli uffici saranno 
chiusi il mercoledì e il 
venerdì pomeriggio. 
Saranno aperti come 
di consueto dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e nei 
pomeriggi di lunedì, 
martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 15.30.

Sede periferica di Tolmezzo
Via Carducci, 22
Nel mese di agosto, l’ufficio sarà aperto nelle mattinate 
di martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle 12.00.

Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova 1/3-Udine. Gli uffici rimarranno chiusi 
dal 3 al 22 agosto. Riapriranno lunedì 24 agosto.

Azienda Speciale I.TER
Via Morpurgo, 4-Udine
L’Ufficio Promozione e Marketing rimane aperto per 
tutto il mese di agosto. L’Ufficio Internazionalizzazione 
chiude dal 10 al 14 agosto. Riapre lunedì 17.

Azienda Speciale Funzioni Delegate
Ufficio Benzine
Sede di viale Palmanova 1/3-Udine. Ad agosto, uffici 
chiusi il mercoledì e venerdì pomeriggio. 

Sede di S. Giorgio di Nogaro 
L’ufficio rimane chiuso fino a lunedì 24 agosto; riapre 
martedì 25.

Sede di Tolmezzo
L’ufficio riapre lunedì 24 agosto.
Per informazioni dettagliate su orari e modalità di 
accesso agli uffici camerali durante la pausa estiva, 
contattare l’Ufficio Relazioni con il pubblico-Urp della 
Cciaa di Udine (tel. 0432.273543: fax 0432.509469; 
e-mail: urp@ud.camcom.it).

CCIAA, PERIODO ESTIVO: GLI ORARI
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Sommelier russi alla prova dei vini friulani 
per la competizione svoltasi a giugno a San 
Pietroburgo

CAMERA DI COMMERCIO

EST EUROPA

Èstata dedicata al 
F r i u l i  V e n e z i a 
Giulia e ai suoi vi-

ni l’edizione 2009 della 
Coppa Baltica, competi-

-
ne giugno a San Pietro-
burgo e che ha portato 
all’“elezione” del miglior 
sommelier della metropo-
li russa. In giuria, per la 
nostra regione, due “tec-
nici”: Giorgio Colutta - in 

-
te istituzionale - e Bruno 
Pittaro, entrambi esper-
ti conoscitori della real-

Vg. La competizione rien-
trava nel progetto di pro-
mozione e sviluppo delle 
relazioni economiche “Fe-
derazione russa, proget-
tare per competere”, av-
viato nel 2005 nell’ambito 
degli accordi Ice-Regione. 
L’iniziativa, gestita da-
gli enti camerali di Udi-
ne e Pordenone (presenti 
in Russia anche con El-
sa Bigai, e Giovanni Pa-
van e Sergio Lucchetta) 
in collaborazione con le 
Cciaa di Gorizia e Trie-
ste, è giunta alla quarta 

«L’esperienza è  sta-
ta molto positiva e l’ap-
proccio altamente profes-
sionale – spiega Colutta 
–. I sommelier erano gio-
vani, molto interessati, 

preparatissimi. Segno che 
in questi anni l’opera di 
promozione e collabora-
zione instaurata grazie 
al progetto è stata frut-
tuosa». D’accordo anche 
il presidente pordenone-
se Pavan: «Abbiamo con-
cluso con una bellissima 
iniziativa uno sforzo im-
portante di questi ultimi 
anni – dice –. C’è incredi-

per il nostro territorio e i 
nostri vini. Ora è impor-
tante saper consolidare il 

La Coppa Baltica
 I vincitori sono stati invitati in Friuli per visitare il territorio e le aziende regionali

abbiamo realizzato». An-
che Pittaro si è detto posi-
tivamente colpito. «Sono 
stati veri professionisti, 
molto attenti – commen-

ta –: sono stati in grado 
di riconoscere vini e pro-
venienze molto particola-

-

che dimostra grande di-

-
cellenze».

La “gara”, per la quali-
-

saggio e la descrizione di 
due etichette del Friuli 
Vg: ciascun candidato è 
stato valutato sull’elabo-
rato prodotto e sono stati 
dati i primi punteggi, la-

voro che ha attivamente 
coinvolto i giurati italia-
ni, i quali hanno fornito 
i “punti di riferimento” 
per la giusta valutazio-
ne. Altra prova consisteva 
in un quiz con domande 
sulla nostra regione, sul-
le Doc e i diversi vitigni. 
I giovani sommelier par-
tecipanti sono stati una 
trentina, per una giuria 
composta di sette perso-
ne: oltre ai “nostri”, il pre-
sidente dell’Associazione 
sommelier di San Pietro-
burgo e quattro somme-

-
rienza consolidata. Dalla 

-

-
stazione di vini dolci tipi-
ci: tre etichette friulane 
e una siciliana, per met-

-
tecipanti, che dovevano 
dimostrare di riconosce-
re il vitigno e l’annata. 
La seconda prova è sta-
ta il servizio del vino e il 
decanting, per cui sono 
state valutate professio-

-
te, descrizione e servizio 
del vino. Il vincitore e i 
due “colleghi” da podio 
poi, sono stati invitati in 
Friuli per visitare il terri-
torio e le aziende regiona-
li. E aumentare così, con 
l’esperienza diretta, la lo-

la nostra regione. Sono 
scesi a Ronchi all’inizio 
di luglio e, durante i loro 
tre giorni di permanen-
za qui, sono stati coinvol-
ti in un ricco programma 
di visite ad aziende viti-

enogastronomiche e mo-
menti di formazione sul 
tema. I sommelier russi 
hanno visitato 12 canti-
ne delle province di Udi-
ne, Gorizia e Pordenone 
nelle Doc Colli Orientali 
del Friuli, Collio, Grave e 
Isonzo e hanno partecipa-
to alle degustazioni orga-
nizzate in occasione della 
notte bianca a Udine.

Le visite hanno destato 

tecniche, apprezzamento 
-
-

zioni. Centrato dunque 
l’obiettivo di conoscenza 
dei nostri vini e del ter-
ritorio per questi giova-

e inseriti nei circuiti di 
ristorazione e commer-
cializzazione dei vini in 
Russia.

Chiara Pippo

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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Sono aperte le iscrizioni ai percorsi formativi gratuiti  post laurea finanziati dall’Unione 
Europea, dal Fondo sociale Europeo, dal Ministero del Lavoro, dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e in partenza nell’autunno 2009:

Ai corsi si accede previa selezione
Pre-iscrizione online: www.ricercaeformazione.it

CORSI IN CALENDARIO  CORSI  IN CALENDARIO

Sono aperte le iscrizioni ai percorsi formativi gratuiti  post diploma finanziati dall’Unione 
Europea, dal Fondo sociale Europeo, dal Ministero del Lavoro, dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e in partenza nell’autunno 2009:

[PROPRIETA’ INDUSTRIALE: LA
CULTURA DELLA TUTELA]
Il corso si propone di formare una figura 
professionale che sia in grado di dare 
un valore aggiunto all’azienda in quanto 
portatrice di competenze specifiche in 
tema di proprietà industriale e tutela 
dei brevetti.
Durata: 72 ore 
Avvio: settembre 2009
Costo: gratuito

[FONTI DI FINANZIAMENTO E
BUSINESS PLAN PER L’IMPRESA]
Il corso si propone di trasmettere le 
conoscenze e le metodologie per for-
mare un esperto di strumenti finanziari 
in grado di analizzare le possibilità di 
finanziamenti ed agevolazioni per le 
imprese.
Durata: 66 ore
Avvio: settembre 2009
Costo: gratuito

[LA GESTIONE FINANZIARIA
AZIENDALE]
Il corso si propone di trasmettere le 
conoscenze e le metodologie in tema 
di pianificazione, analisi e gestione 
finanziaria aziendale.
Durata: 7 ore 
Avvio: settembre 2009
Costo: gratuito

[FIDELIZZARE IL CLIENTE
MEDIANTE LE TECNICHE DI CRM]
Il progetto è finalizzato alla formazione 
di figure capaci di creare e gestire 
progetti di CRM in azienda. 
Durata: 70 ore 
Avvio: settembre 2009
Costo: gratuito
Destinatari: Occupati e disoccupati 
in possesso di laurea e laurea breve, 
residenti o domiciliati sul territorio 
regionale. 

formazione per laureati formazione per diplomati

Corsi finanziati da:

[TECNICO DELLE RELAZIONI COMMERCIALI CON L’ESTERO]
Il corso si propone di formare una figura professionale che svolge attività di commerciale 
in imprese coinvolte anche nel mercato internazionale, acquisendo la capacità di gestire 
relazioni con i clienti italiani e stranieri ed organizzare attività dirette all’internaziona-
lizzazione dell’impresa. 
Durata: 580 ore (300 d’aula e 280 in stage retribuito)
Avvio: settembre 2009
Costo: gratuito
Destinatari: Disoccupati o non occupati, in possesso di diploma di scuola media superiore, 
con un’età superiore ai 18 anni, residenti o domiciliati sul territorio regionale.

Direzione centrale istruzione, formazione e culturaFondo sociale
europeo

Unione Europea
Fondo sociale europeo

In giuria Colutta e 
Pittaro, accompagnati 
da una delegazione 
delle Camere di Udine 
e Pordenone

Tra le prove anche un 
quiz con domande 
sulla nostra regione, 
sulle Doc e i diversi 
vitigni
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CAMERA DI COMMERCIO

IL PROGETTO

A Tolmezzo il programma di appuntamenti 
dedicati al grande chef

Cinque appuntamenti 
estivi per omaggiare 

chef Gianni Cosetti, nel 
70esimo anniversario del-
la sua nascita. Li organiz-
za il Museo Carnico delle 
Arti e Tradizioni Popo-
lari di Tolmezzo, che si 
apre così al grande pub-
blico per essere vissuto a 
360 gradi. 

Il taglio del nastro è av-
venuto il 26 giugno, quan-
do hanno portato il loro 
ricordo di Cosetti Gianno-
la Nonino, Renzo Tondo, 
Bill Favi e Pierluigi Za-
mò, moderati da Walter 
Filiputti. 

Nello stesso giorno, è 
stata inaugurata la pri-
ma tappa della mostra 
dedicata al maestro della 
cucina, che ha portato, co-
me ha ricordato in apertu-
ra della manifestazione il 
neopresidente del museo, 
Roberto Siagri. Commos-
so il ricordo dell’assesso-
re comunale alla cultura 
Aurelia Bubisutti, che ha 
parlato di Cosetti come di 
«una persona fortemen-
te innovativa, sempre un 
passo più avanti rispetto 
al tempo in cui è vissuto: 
Tolmezzo e tutta la Car-
nia hanno un grosso debi-
to nei suoi confronti - ha 
confermato - 

Con questa iniziativa 
cominciamo a pagarlo». 
E sul connubio tra tradi-
zione e innovazione, carat-
teri distintivi dello chef, si 
è soffermato il presidente 
della Camera di Commer-
cio di Udine Giovanni Da 
Pozzo, ente che ha soste-
nuto il progetto assieme a 
Regione, Provincia, Fon-
dazione Crup e Bim, oltre 
a tanti sponsor privati. 

«Gianni era legato alla 
tradizione e nel contem-
po proiettato al futuro - 

ha rimarcato - Ha sapu-
to reinterpretare in modo 
nuovo la nostra cucina ti-
pica, rendendola famosa 
e apprezzata a livello na-
zionale e internazionale. 
Con Cosetti ho realizzato 
tante iniziative e, sempre, 
abbiamo puntato a dare 
un’immagine diversa del-
la Carnia, una Carnia che 
sapesse guardare avanti 
sulla scorta delle sue tan-

-
pre stato convinto che il 
turismo fosse un concet-

to ampio: un sistema, in 
cui dobbiamo riconoscer-
ci e che va promosso nel 
suo complesso, valoriz-
zando le tante sfaccetta-
ture di cui si compone in 
modo coerente e organico. 
Gianni è stato un innova-
tore e ha anche creato una 
scuola con molti discepo-
li: così, i valori che ha tra-
smesso non andranno di-
spersi».

Bepi Pucciarelli, coor-
dinatore delle iniziative, 
ha illustrato il program-
ma, che prevede momen-
ti di riflessione sempre 
uniti all’arte, alla musi-
ca e, ovviamente, agli as-
saggi della gastronomia 
dello chef, preparati fra 

-
glie. Dopo l’apertura, la 
seconda tappa si è toccata 
domenica 5 luglio, con un 
convegno sul “Messaggio 
di Gianni Cosetti”, degu-
stazioni e visita al Museo; 
quindi il 19 luglio la “tra-
sferta” a Verzegnis, con 
un concerto jazz. Si ritor-
na nella sede museale tol-
mezzina il 22 agosto, “Alla 
ricerca dei sapori e dei sa-
peri”, nuovi appuntamenti 
culturali e conviviali dalle 
11 del mattino. Quindi il 

-
bre, con la presentazione 

e l’inaugurazione dell’ul-
timo “momento” della mo-
stra. Tutti gli eventi sa-

-
la pubblicazione degli atti 
anche la loro trasposizio-
ne multimediale. Di nuo-
vo tradizione, dunque, che 
abbraccia l’innovazione.

Prestigiosa afferma-
zione della Friul-
trota di San Da-

niele alla manifestazione 
-

zionale dell’agroalimen-
tare svoltasi recentemente 
nella nuova Fiera di Mila-

infatti, è stato organizza-
to un concorso per il “pro-
dotto innovativo”, ovvero 
per prodotti non ancora 
in commercio - o presen-
ti sul mercato da non più 
di sei mesi - caratterizza-
ti da una forte componen-
te di innovazione. Tra 320 
prodotti iscritti al concor-
so, una apposita giuria ne 
ha selezionati 53. Tra que-
sti, vi erano tutti e tre i 
prodotti presentati dal-

la Friultrota: la “Trotel-
la mediterranea” (filetti 
di trota biologica, priva-
ti delle spine e confezio-
nati con un ripieno di po-
modoro e basilico prima 
di essere cotti al vapore); 
il “rollè di trota” (un “ar-
rotolato” di trota delicata-
mente marinato nell’aran-
cio, limone e lime e cotto 

branzino agli agrumi. Tut-
ti e tre i prodotti sono cot-
ti al vapore, non contengo-
no additivi o conservanti 
e sono “pronti all’uso”, 
quindi facili da utilizzare 
e veloci da portare in ta-
vola. “Abbiamo fatto un 
en plein” commenta soddi-
sfatto Mauro Pighin, a.d. 
dell’azienda sandanielese, 

L’innovazione di 
Friultrota

ricordando che tre era il 
numero massimo di pro-
dotti che ciascuna azien-
da poteva presentare al 
concorso. “E’ un risultato 
che premia i nostri sfor-
zi e i cospicui investimen-
ti compiuti in questi anni 

della materia prima e del 
processo produttivo”.

IL PREMIO A Milano per Tuttofood

Ricordando Cosetti
Cinque eventi si susseguiranno per tutta l’estate, nel 70° anniversario della sua nascita

Friuli Doc, per la Ca-
mera di Commercio 

vestire di sempre nuovi 
gusti e nuove eccellenze il 
“salottino” di Udine, cioè 
Piazza Matteotti. Anche 
per l’edizione 2009 infat-
ti – prevista dal 17 al 20 

“occupata” dagli stand ca-
merali, che come da tra-
dizione saranno vivaciz-
zati da tante iniziative, 
momenti culturali, degu-
stazioni ed eventi. Tutto 
questo, a conferma del-

di garantire il suo coin-
volgimento diretto per la 
promozione dell’agroali-
mentare e dei settori pro-

-
ticolare, nel pieno spirito 
della kermesse, quelli le-
gati ai prodotti tipici e al-
la loro trasformazione. Il 
programma di dettaglio 
è in piena fase prepara-

grande evento di richia-
mo, contestuale all’inau-
gurazione. Di nuovo, si è 
scelto di “aprire le dan-
ze” con il momento del-
l’eccellenza del sape-
re, una nuova tappa del 
viaggio partito la scor-

sa edizione con l’interes-
sante talk show che vide 
protagonista Giampaolo 
Fabris, professore ordi-

Raffaele, considerato uno 
dei maggiori esperti nello 
studio del consumatore e 
della comunicazione d’im-
presa a livello mondiale. 
E anche per quest’anno, 

-

settore sempre più impre-
scindibile dell’economia, 
con nuovi spunti e sug-
gerimenti per il tessuto 
produttivo friulano. Gli 
stand, comunque, saran-

Il salotto del sapere e 
dei gusti

no animati da tante at-
-

le “tradizionali”, come i 
corsi di cucina mattutini 
(ogni giorno uno chef sve-

culinaria), sempre coor-
dinati da Walter Filiput-
ti. I pomeriggi e le sere, 
poi, saranno allietati da 
degustazioni, iniziative 
culturali e di promozio-
ne, in cui troveranno spa-
zio anche le squadre d’ec-
cellenza dello sport della 
provincia. In più, una se-

formative saranno riser-
vate interamente ai più 
piccoli frequentatori del-
la kermesse.

Tutto questo, abbina-
to alla promozione delle 

commercio, con particola-
re attenzione, ovviamen-
te, al settore agroalimen-
tare e con l’obiettivo di 
centrare e superare i suc-
cessi dello scorso anno. Li 
riassumiamo rapidamen-
te attraverso due nume-
ri: i 12 quintali di gelato 
prodotto dal gruppo gela-
tieri della Confcommer-
cio e le ben 1998 bottiglie, 
quasi il doppio del 2007, 
stappate dai 70 somme-
lier dell’Ais Fvg. 

Chiara Pippo

FRIULI DOC In Piazza Matteotti

Il talk show che vide 
protagonista nel 2008 
Giampaolo Fabris

Genio d’altri tempi

Icona della Carnia in Italia e nel mondo, na-
sce a Villa Santina il 12 maggio 1939. Dopo 
aver fatto l’apprendista nell’albergo “Val Pe-

sarina” gestito dal padre a Pesariis, frequenta 
la scuola alberghiera di Arta Terme. Prima di 
lasciare il Friuli per Roma dove, con la fami-
glia, gestisce la mensa aziendale e il bar del 
Quirinale (1958-1964), aiuta i genitori nella 
conduzione dell’albergo “Morgenleit” di Sau-
ris. Nel 1964 rientra in Carnia, dove rileva la 
trattoria “Cooperativa” di Tolmezzo e nel 1969 
inizia l’avventura del “mitico Roma” di piazza 
XX Settembre. Anni di successo: scrivono di lui 
i più importanti nomi del giornalismo enoga-
stronomico, il suo ristorante è frequentato da 
vip e intellettuali, da tutto il mondo arrivano 
intenditori per gustare le sue creazioni. Cosetti 
stupisce, lascia il segno, tende sempre a un’ori-
ginale genialità. Per il grande Veronelli, è «il 
cuoco più moderno che l’Italia abbia mai avuto, 
perché ha intuito per primo il valore assoluto 
delle sue erbe, dei suoi funghi, dei prodotti delle 
sue malghe». 

C.P.

GIANNI COSETTI
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ENOGASTRONOMIAFari puntati sul settore catering dove 
un’azienda sandanielese spopola a Milano

IL PLATINA

La prima edizione del 
Premio Catering 
Open City, svolta-

si recentemente a Mi-
lano, ha regalato gran-
di soddisfazioni agli chef 
sandanielesi  de “Il Pla-
tina”: Claudio De Stefa-
no e Raffaele Tonino. Dei 
sei premi messi in palio, 
ne hanno intercettati ben 
quattro.

Il Premio è stato or-
ganizzato dall’agenzia 
Open City con il suo Os-
servatorio Lombardo dei 
Catering, il sostegno di 
Finest Food Specialities 
srl, il patrocinio di Asso-
rel (Associazione agen-
zie di relazione pubbli-
che a servizio completo) 
e di Ferpi (Federazione 
relazioni pubbliche ita-
liana). 

Lo scopo è quello di 
creare un incontro-ve-
trina fra le aziende di 
catering e le agenzie di 
pubbliche relazioni ed 
eventi. 

Gli organizzatori han-
no selezionato le migliori 
aziende di catering ope-
ranti in Lombardia nella 
fascia alta di mercato con 
un buon rapporto quali-

-
mostrato di saper esse-
re veloci rispondendo con 
prontezza alle richieste 
del mercato anche con 
poco preavviso in perio-
di infuocati di lavoro, che 
utilizzano metodologie di 
comunicazione adeguate 
e dimostrano attenzione 

Vent’anni di fiorentine alla brace
Vent’anni, per 300 

giorni all’anno (al 
netto di ferie e ri-

poso settimanale), fanno 
seimila giornate. La se-
ra sempre, qualche vol-
ta anche a mezzogior-
no, mettete almeno 4-5 
ore al giorno: fanno sup-
pergiù 30 mila ore pas-
sate “sui carboni arden-
ti”. Non, fortunatamente, 
in senso letterale come 
San Lorenzo (il martire 

-
ci “Sono cotto da questa 
parte, girami dall’altra”) 
ma a pochissima distan-
za, per cucinare a pun-

-
logia.

(a partire dall’8 giugno 
del 1989) per diventare, 
quantomeno in Regione, 
il “re della fiorentina”: 
stiamo parlando di Ge-
rardo Buttarello, titola-
re con la moglie Graziel-
la della trattoria “G&G” 

-

rardo e Graziella), ubica-
ta a Piovega di Gemona, 
in via Properzia.

Un traguardo festeg-
giato con familiari, ami-
ci e clienti, che a Gemona 
arrivano ormai non solo 
dal Friuli Venezia Giulia 
ma anche dalle regioni 
vicine, Veneto e Carinzia, 

dove si è estesa la fama 
delle bisteccone di Gerar-
do “alla brace antica” (se-

cara) e della sua canti-
na, fornita di grandi rossi 
italiani e francesi.

Una fama riconosciuta 
-

rentina”, Dario Cecchini 

IL RISTORANTE  DEL MESE

alle strategie di marke-
ting. A loro hanno lan-

da due ingredienti base, i 
gamberi boreali norvege-
si e il salmone norvege-
se affumicato, sviluppa-
re tre ricette: una a base 
di gamberi, una a base 
di salmone e una a ba-
se di entrambi i prodot-
ti. Oltre a ciò veniva con-
siderato l’accostamento 
fra cibo e vini (spumanti 
compresi) e l’allestimen-
to della tavola. Infine, 
aspetto molto pratico del 
premio, a ogni azienda è 
stato richiesto di presen-
tare idee di menù e re-
lativi preventivi bloccati 
ad hoc per lunghi periodi 
da proporre alle agenzie 
di pierre ed eventi pre-

Da leccarsi... i premi
Claudio De Stefano e Raffaele Tonino, hanno vinto tutti e tre i riconoscimenti per le migliori ricette

da Panzano in Chianti, 
che è stato spesso ospite 
della trattoria gemone-
se, in particolare nel pe-
riodo di “mucca pazza”, 
quando per colpa della 
BSE scattò il divieto di 

-
rentina con osso. Un pe-
riodo (iniziato il 31 marzo 
del 2001 e,  con progressi-
vi periodici innalzamenti 

-
ri”, concluso il 26 apri-
le 2008) durante il qua-
le Gerardo ha continuato 
a consolidare la sua re-
putazione, nel rispetto di 
tutte le norme ma sen-
za “demonizzare” le bi-
steccone.

Anche il presidente del-
la Camera di Commercio 
di Udine, dott. Giovanni 
da Pozzo, ha voluto con-
gratularsi con Gerardo 
Buttarello per il bel tra-
guardo raggiunto, conse-
gnandogli la riproduzione 
in argento della moneta 
di Jacopo Linussio.

senti.
Claudio De Stefano e 

Raffaele Tonino, hanno 
vinto tutti e tre i premi 
per le migliori ricette: 
una fornitura in gambe-
ri e salmone norvegese 
dello sponsor del valore 
di 800 euro (moltiplica-

ta per tre, naturalmen-
te). Con i gamberi hanno 
realizzato una “Ciliegia 
farcita di gamberi borea-
li norvegesi e maionese 
di basilico”; con il sal-
mone una “Cupoletta di 
salmone norvegese affu-
micato ripiena di formag-

G&G

Adriano Del Fabro gio Primo Sale e pepe di 
Szechuan con pop-corn”; 
per la ricetta mista han-
no proposto un “Rocher 
di gamberi boreali norve-
gesi e salmone norvege-
se affumicato alla citro-
nella e zenzero in crosta 
di arachidi”. 

Gli abbinamenti con gli 
spumanti hanno coinvol-
to due importanti azien-
de vinicole friulane delle 
Grave: Fantinel e Pitta-
ro.  

Oltre a ciò hanno vin-
to il premio principale 
(1.200 euro di valore), 
quello per il catering più 
votato dalla giuria “popo-
lare”, composta dai rap-
presentatati delle agen-
zie di pierre ed eventi, e 
dalla giuria “tecnica pre-
sidenziale”.

“Abbiamo vissuto una 
soddisfazione enorme – 
ha detto Claudio de Ste-

-
no il catering scelto dalle 

-
mani!”

“E’ stata un’esperienza 
molto importante e grati-

-
to frutti – gli fa eco Raffe-

il cocktail di premiazione 
ci siamo fermati a Milano 
perché ingaggiati per un 

-
sa di un importante av-
vocato milanese.” 

Ora, gli chef de “Il Pla-
tina”, sono rientrati in 
Friuli per continuare a 
proporre, con la profes-

-
ro servizi.

La giuria 
tecnica

LA CURIOSITÀ

Gerardo Buttarello alle prese con la sua specialità

M arco Gat-
t i ,  g i o r -
n a l i s t a 

e  cr it ico  enoga-
stronomico; Luca 
S ian i ,  i dea tore 
del premio, tito-
lare dell’agenzia 
Open City  e  di -
rettore della Ca-
sa del Pane Ovest 
(Milano); Corrado 
Pedo l ,  ammini -
stratore unico di 
Finest Food Spe-
cialities; Antonio 
Marinoni, presi-
dente dell ’Asso-
ciazione Panifi -
catori di Milano 
e Provincia; Gae-
tano  Limonato , 
cuoco stellato Mi-
chelin con il risto-
rante Tano Passa-
mi l’Olio (Milano); 
Anita Lissona, ti-
tolare dell’agenzia 
Lead Communi-
cation in rappre-
sentanza di Asso-
rel; Rosita Dorigo, 
food designer; Ugo 
Canonici, titolare 
dell’agenzia Cle-
s i  e  pres idente 
del Club dell’Os-
so (Selected Mee-
ting Planners).

Festa per la 
“sottozona”

SCHIOPPETTINO VIP

Un vero  succes -
so di pubblico per 
la prima edizione 

di “Schioppettino Vip!”, 
l’evento fortemente volu-
to dai 33 vignaioli dell’As-
sociazione produttori, pa-
trocinato dal Comune di 
Prepotto, dalla Provincia 
di Udine, dalla Banca di 

Cividale e dalla Cciaa di 
Udine. Oltre mille perso-
ne, infatti, nel pomerig-

notte hanno visitato i chio-
schi allestiti nel borgo e le 
stesse cantine vinicole, sco-
prendo così i segreti di uno 
dei vini rossi autoctoni più 
interessanti del Friuli.

Molte istituzioni locali, tra cui la Provincia di Udine, hanno 
aderito allo “Schioppettino Vip”, la festa per 
denominazione di sottozona all ’apprezzato vitigno
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I numeri dell’assemblea: riscontrato un 
costante incremento dei soci (630 nuove 
adesioni) e dell’operatività (+10,7%)

L’accordo 
anti-crisi

CONFIDIMPRESE FVG

L’ASSEMBLEA

“Confidimprese 
FVG nel 2008 

riscontra un costante in-
cremento nel numero dei 
soci e una crescita della 

Nonostante il momen-
to congiunturale sfavo-
revole i dati sulle in-
solvenze restano buoni 
confermandosi al di sot-
to dell’1%”.  

Così il presidente Da-
niele Nonino dal “palco” 
dell’assemblea dei de-
legati di Confidimpre-
se FVG riunitasi merco-
ledì 15 luglio nella sala 

di Moret”. 
Il presidente ha trac-

ciato un bilancio che “in 
questi tempi di crisi, è 
certamente positivo a di-
mostrazione che il nostro 

-
no – “è il tramite ideale 
tra il sistema bancario e 
le imprese artigiane le 
quali, attraverso le no-
stre condizioni vantag-
giose di credito, possono 
rafforzarsi per arrivare 
preparate alla ripresa. 
Vogliamo proporci anco-

ra di più nei loro confron-
ti come veri ‘progettisti’ 
del credito”. 

Entrando nel detta-
glio, l’assemblea genera-

composta dai 40 delegati 
nominati dalle assemblee 
separate di Pordenone e 
di Udine, ha approvato 

2008 di Confidimprese 
FVG. 

Hanno portato il loro 
saluto il sindaco di Udi-
ne, Furio Honsell, l’as-

-
duttive della Provincia 
di Udine,  Franco Mat-
tiussi, i rappresentanti 
delle associazioni di ca-
tegoria dell’artigianato, 
Franco Buttazzoni, Vi-
ce-presidente di Confar-
tigianato Udine, Silvano 
Pascolo, Presidente Con-

fartigianato Pordenone, 
e Guglielmo Maran, del-
la presidenza CNA. Nu-
merosi gli esponenti del 
mondo bancario presen-
ti in platea.

Nell’esaminare i dati 
consuntivi 2008 soddisfa-
zione particolare è sta-
ta espressa per l’aumen-
to del numero dei soci, 
che ha raggiunto la rag-
guardevole cifra di 9.465, 
grazie a 630 nuove ade-
sioni. 

In crescita anche i da-
ti relativi all’ammontare 

-

267,9 milioni (+10,7% ri-
spetto al 2007). 

Rimane sotto control-
lo il dato sulle sofferenze 
che si sono attestate allo 
0,47% del rischio in esse-
re, testimoniando anco-

-
tigiano.

A chiusura dell’incon-
tro il presidente Nonino, 
ha nuovamente esortato 
le banche a fare un passo 
avanti: “i dati sulla solvi-

-
de sono inequivocabili e 

Nell’ottica della im-
minente iscrizione 

FVG all’elenco degli in-

art.107, il 29 giugno 2009 
l’assemblea straordinaria 
della cooperativa si è riu-
nita per adeguare lo Sta-
tuto ai requisiti previsti 
da Banca d’Italia. 

riguarda la gestione del 
processo di delibera che a 
partire dal 1 luglio è sta-

-
to tecnico unico composto 
da sei consiglieri in rap-
presentanza sia dell’area 
di Pordenone che di quel-
la di Udine. 

Il Consiglio d’Ammi-
nistrazione, nella sedu-
ta immediatamente suc-
cessiva, ha definito la 
composizione del nuo-
vo Comitato Esecutivo, 
confermando sostanzial-
mente nel ruolo i membri 
dei disciolti comitati pro-

la presidenza a Giovan-

Vice-presidente Vicario 
della cooperativa. 

E’ stato inoltre deli-
neato un nuovo siste-
ma di deleghe che mi-
ra a migliorare i tempi 
di risposta alle richie-

ste d’intervento dei soci: 
l’esame delle domande da 
parte del Comitato ese-
cutivo è previsto solo per 
le richieste di garanzia 

50.000 (per le richieste 

-
bligatorio il passaggio in 
Consiglio di Amministra-
zione) mentre per quelle 
di importo uguale o infe-
riore l’intero processo di 

-
tegralmente gestito, dal-
la ricezione della pratica 
fino alla deliberazione, 

Nominato il nuovo comitato 
esecutivo

dai servizi interni di ga-
ranzia, con competenze 
ripartite tra la direzio-
ne generale e le due di-
rezioni provinciali. 

“Il nuovo sistema – in-
terviene Gregoris – non 

-
nanza al territorio che ha 
sempre contraddistinto 

il Comitato esecutivo ri-
-

tetica di entrambe le pro-
vince. 

Con il sistema di dele-
ghe inoltre il Comitato 

LA  NOVITÀ

che da almeno 10 anni le 
insolvenze registrate ri-
mangono vicine a livel-
lo zero. 

Speriamo che gli istitu-
-

nalmente atteggiamento 
e inizino, come loro stes-
se sostengono, a fare at-

-
de non può dipendere sol-
tanto dall’ottenimento o 
meno di coperture esor-
bitanti, come ad esempio 
l’ipoteca sui beni perso-
nali, ma deve guardare 

-

Delineato anche un nuovo sistema di deleghe

delle pratiche di minore 
importo per concentrar-
si sulle quelle più impe-
gnative. 

Le richieste entro 50 
mila potranno invece es-
sere gestite direttamen-

Prevediamo in questo 
modo di riportare i tempi 
di delibera a quelli prece-
denti a quest’ultimo pe-
riodo, in cui l’aumento 
repentino delle doman-
de di garanzie ha deter-
minato un temporaneo 
rallentamento nei tem-
pi di risposta”.

Intermediario 
finanziario

PRESENTATA LA DOMANDA

Lunedì 13 luglio Con-

presentato a Banca 
d’Italia domanda di iscri-
zione all’elenco speciale 

-
ziari ex-art. 107 T.U.B. 
(Testo Unico Bancario). 

a compiere questo impor-
tante passo. 

“La presentazione della 
domanda a Banca d’Ita-
lia – spiega il Presidente 
Daniele Nonino – segna 
un momento fondamen-
tale nell’evoluzione del 

Il risvolto pratico è che 
i soci di Confidimprese 
FVG vedranno aumenta-
to il valore della garan-

quella di un istituto fi-

-
cedere credito da parte 
delle banche e a miglio-
ri condizioni”. 

Banca d’Italia dovreb-
be completare l’esame 
della domanda nel giro 
di 4/5 mesi. 

La trasformazione di 
Confidimprese FVG in 

-
rio dovrebbe essere quin-

-
naio 2010. A Nonino e 

ai Vice-presidenti Gre-
goris e Tudech il compi-
to, certamente impegna-
tivo, di tracciare la rotta 
dell’ente. 

“La trasformazione in 
-

rio – conclude Nonino – 

di adeguare la struttura 

requisiti di vigilanza pre-
visti da Banca d’Italia. 
Ci siamo mossi in tempo 
e buona parte degli ac-
corgimenti necessari so-

-
to o sono in corso d’opera 
(penso ad esempio alle 

-
pena approvate o all’ade-
guamento dei sistemi in-
formatici). 

Anche nella sua nuo-
va veste di intermedia-

mutualistico che carat-
terizza Confidimprese 

centrale. 
Il primo problema del 

mondo artigiano rimane 
ancora l’accesso al credi-
to e a noi spetta sceglie-
re le forme organizzati-
ve più adatte per coprire 
la distanza tra le micro 
imprese ed il mondo ban-
cario”.

Bilancio in 
crescita

I dati sulle insolvenze 
restano buoni 
confermandosi al di 
sotto dell’1%

Anche in estate aperti

Cnon va in ferie. Per 
tutta l’estate, per 

la gestione dei rapporti 
con le imprese della pro-
vincia di Udine, siamo 
presenti nella sede di-
rezionale di via Savorgnana 27. Orario estivo: 
dal lunedì al venerdì 8- 18. Per incontri con i 

-
puntamento. Telefono 0432 511820 - Fax 0432 

CHI SIAMO
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L’assemblea dei delegati tira le somme dopo 
un “annus horribilis” per l’economia INDUSTRIA

CONFINDUSTRIA UDINE

Il presidente Adriano 
Luci all’Assemblea 
dei Delegati degli In-

dustriali friulani: “Garan-
-

prese!”
“Il problema prioritario 

delle imprese in modo che 
arrivino preparate alla ri-
presa. Il potenziale pro-
duttivo ed organizzati-
vo va salvaguardato”. E’ 
questa la esortazione di 
fondo della relazione del 

presidente Adriano Luci 
presentata questo pome-
riggio a palazzo Torriani 
all’Assemblea dei Delega-

L’industria sta attraver-
sando un “annus horribi-
lis” per le caratteristiche 
sistemiche della crisi. 

Il calo del fatturato, 
secondo le indagini con-
giunturali di Confindu-
stria Udine, cifrano una 
media del –16% che met-
te insieme cali contenuti 
(tra il 2 e 3%) e cali molto 
pesanti (tra il 60 e l’80%) 
– e portano alla riduzione 
dei piani di investimento, 
alla revisione delle strate-
gie delle imprese. 

“Servono dunque – ha 
detto Luci – più stringenti 
controlli sui mercati inter-
nazionali, un più incisivo 

coordinamento nella ge-
stione delle situazioni di 
crisi economica, ma occor-
rono anche politiche eco-
nomiche improntate alla 
salvaguardia dell’econo-
mia reale rifuggendo dal-
le lusinghe della crescita 
“facile” che si rivela, come 
si è rivelata, “virtuale”. 

insomma. Servono tan-
to più oggi quando il ri-
schio di una nuova crisi 
non è scongiurata”. Per 

-
nanza ed economia come 
complementari. Se manca 
il credito, l’economia re-
sta bloccata. Per questo, 
quando Giuseppe Moran-
dini insiste nel chiedere la 
moratoria degli Accordi di 
Basilea 2 centra il proble-
ma. La cosiddetta banca-

può essere legata a valu-
tazioni ancorate al pas-
sato ma deve tener conto 
delle prospettive, dei pia-
ni industriali”. Anche il 
tema delle “dimensioni”, 
a giudizio del presiden-

-
ne, è centrale. Su questo 
l’Associazione è impegna-
ta a sostenere le impre-
se associate nei processi 
di aggregazione e nell’in-
ternazionalizzazione. Se 
il ruolo del credito e delle 
banche è importante, al-
trettanto lo è quello del-
le politiche economiche. 
“Ammortizzatori sociali 
e sostegno al reddito, in-
terventi a sostegno del-

accelerazione delle infra-
strutture, promozione de-
gli investimenti e del raf-
forzamento patrimoniale 
delle imprese costituisco-
no il complesso di misu-
re su cui si è impegnato 
il Governo. 

Misure positive accan-
to a misure discutibili e, 
in alcuni casi, inaccetta-
bili. Tra queste la drasti-
ca riduzione dell’operati-

sugli investimenti in ri-
cerca ed innovazione con 
il cambio delle regole in 

-

ficabili di selezione del-
le domande basate sulla 
prenotazione telematica; 
la cosiddetta detassazio-
ne degli utili i cui effetti 
si genereranno in termi-

-
nanziari nel 2011. Gli in-
terventi servono oggi, non 
domani”.

Anche la Regione si è 
mossa con il pacchetti an-
ticrisi. “Abbiamo dato – 
evidenzia Luci - un giu-
dizio  complessivamente 
positivo sottolineando pe-

-
gnificative risorse che 
vengono messe a disposi-
zione – 400 milioni di eu-
ro - entrino rapidamen-
te in circuito per arrivare 
subito alle imprese. Sui 
regolamenti di attuazione 
siamo intervenuti per fa-
vorirne l’immediata ope-

-

Le nostre proposte so-
no state considerate come 
un contributo positivo per 
il miglioramento dei testi 
regolamentari. Bisogna 
però evitare quello che è 

-
mento per il Fondo regio-
nale di garanzia. Uscito a 
marzo, quattro mesi dopo 
il varo della legge istituti-
va, è rimasto inattuato”. 

25 anni di attività
Non sono molte le 

aziende italiane 
che, di questi tem-

pi, possono vantare fat-
turati in aumento consi-
stente. Una di queste è 
la Pulitecnica Friulana 
srl di Udine, quasi 800 
dipendenti, che ha deci-
so di regalarsi per i suoi 
venticinque anni di atti-

-
to rispetto.

L’azienda, guidata dal-
la fondatrice Nella Dosso, 

-
gli Matteo e Michele Di 
Giusto, ha infatti chiu-
so l’esercizio dello scorso 
anno con un deciso incre-
mento del fatturato.

Considerando che, an-
che nel 2007 questa im-
presa friulana, leader 
nel nord-Italia nel setto-
re delle pulizie industria-
li e dei servizi ambientali, 

aveva registrato un eser-
cizio altrettanto impor-
tante, si può proprio dire 
che la Pulitecnica Friu-
lana stia raccogliendo i 
frutti di un attento lavo-
ro di posizionamento sul 
mercato che l’ha premiata 
per la correttezza e la ca-

-
che in questo importante 
settore.

“E’ indubbio – spiega 
Nella Dosso - che anche 
il nostro settore viva di ri-

-
genti dell’economia, ma, 
grazie ad oculati investi-
menti in servizi alla clien-
tela e a una lungimirante 
valorizzazione delle risor-
se umane, siamo comun-
que riusciti a mantenere 
la nostra fetta di mercato 
in Veneto e in Friuli Ve-
nezia Giulia, ampliando-

-

re i due mari, dal Tirreno 
all’Adriatico, con clienti 
pure in Liguria, Trenti-
no Alto Adige, Lombar-
dia e Piemonte”.

 “L’azienda – aggiunge 
l’imprenditrice - è parti-
ta dalla posizione privi-
legiata di chi, per prima 

nel 1999, ha conseguito 
-

Ed i risultati si vedono: 
infatti, pur avendo del-

-

-
mortizzatori sociali so-
lamente per una decina 
di nostri collaboratori a 
servizio di un’industria 
metalmeccanica che ha 
effettuato un fermo pro-
duttivo”.

“Abbiamo sempre cer-

cato – evidenzia Matteo 
Di Giusto – di essere il 
più attenti possibile al-
l’ambiente. Fin dall’ini-

abbiamo utilizzato pro-
dotti compatibili, banden-
done altri più pericolosi 
ed inquinanti, malgra-
do i prodotti alternativi 
costassero di più. Ci sia-
mo anche affinati negli 
anni, ove richiesto dalla 
clientela, differenziando 

-
l’interno dell’azienda e di 
quelle da noi servite an-
che se non previsto nei co-
muni di appartenenza. La 

per noi un elemento pre-
miante anche sotto il pro-

-
nica Friulana ha avviato 
un’implementazione del 
codice etico al proprio in-

-
re, nel prossimo futuro, la 

-
menti – aggiunge Miche-
le Di Giusto – prestiamo 
grande attenzione alla si-
curezza sul posto di lavo-
ro che si è tradotta in con-
tinui corsi di formazione 
ai nostri collaboratori che 
hanno dato i propri frut-
ti con un esiguo nume-
ro di infortuni e di bassa 

campo siamo fortemen-
te orientati a consegui-

-
curezza”.

Un impegno costante 
che fa della Pulitecnica 
Friulana un’azienda ge-
stita con criteri manage-
riali, nonostante la sua 
impronta a carattere fa-
miliare. “Pur avendo dei 
numeri che ci caratteriz-
zano come una delle più 
grosse aziende friulane, il 
carattere familiare della 
gestione – ribadisce Mat-
teo Di Giusto – fa sì che, 
al nostro interno, si possa 
respirare un’aria di com-
pattezza a vantaggio dei 
nostri collaboratori e di 
tutta la clientela”. 

Etica e sicurezza nel futuro

Pronti al rilancio
Responsabilità, etica, aggregazione: queste le parole d’ordine per guardare avanti

PULITECNICA FRIULANA SRL

Il calo del fatturato si 
attesta sul 16%, con 
picchi che arrivano 
anche all’80%

“Dobbiamo riorganizzarci”

Al termine del-
la  re laz ione 
del presidente 

-
ne ha preso la parola 
Alessandro Calligaris, 

-
dustria Friuli Vene-
zia Giulia, che non ha 

che ancora attendono 
l’industria. “Dobbia-

-
za anche per gli anni 
a venire con questi ca-
li del fatturato nell’or-
dine del 10, 20 e 30%, 
così come dobbiamo 
essere consci di un 
fatto: dobbiamo rior-
ganizzarci e abituar-
ci a ristrutturare le 
aziende su volumi che 
resteranno più bassi”.
Come agire? Calliga-
ris ha ampliato il suo 
orizzonte non soltan-
to alla leva dei costi. 
“Sono importanti an-
che gli ammortizzato-
ri sociali, gli incentivi 
ai consumi – dove a li-
vello nazionale si sta 
facendo ancora troppo 
poco a parte per le au-
tomobili – e soprattut-
to il sistema del credi-
to”: Da qui l’invito del 
presidente regionale 
ad “interloquire nel 
modo più costruttivo 
possibile con il mondo 
bancario”. Ed ancora. 

Fatta salva l’esigenza 
di ripensare alla rior-
ganizzazione azienda-
le, Calligaris ha esor-
tato gli imprenditori a 
“lavorare con ottimi-

-
ché nelle nostre azien-
de ritorni il sereno”.   

Roberto Moroso, 
presidente di Assare-
do, ha chiuso con una 
nota di ottimismo: “Il 
mercato ha problemi 
ed è in continuo evolu-

zione, ma, proprio per 
-

fre grandi opportuni-

Dobbiamo capire che 
le cose stanno cam-
biando velocemente: 
il mondo non ripren-

a dover riprendere il 
mondo”.    

GLI ALTRI INTERVENTI

Luci “Occorre che i 
400 milioni della 
regione entrino 
subito in circolo”
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COMMERCIONonostante la crisi Confcommercio può 
vantare 260 nuovi soci rispetto ai 149 dello 
stesso dello scorso anno

L’ASSEMBLEA

-
di Confcommercio Maria-
no Bella – ha quindi ricor-
dato il 2008 come un anno 
“spezzato dal martedì ne-
ro delle borse mondiali”, 
quello in cui ci si è tro-
vati di fronte a “una crisi 
di sistema”. Ma una crisi, 
ha aggiunto, “è anche un 
momento di riflessione, 
di ripensamento, di scel-
te da compiere. Bisogna 
permettere agli impren-
ditori di continuare a in-
vestire, innovare, con la 
passione e la determina-
zione di sempre. Ora più 
che mai servono misure 

-
volazioni con un occhio di 
riguardo alle pmi”.

Le iniziative. Molte-
plici sono state le inizia-
tive con Confcommercio 
provinciale protagonista 
per un totale di 57 eventi 
sul territorio provinciale. 

“Ancora di più 
i n  u n  m o -
mento di cri-

si, far parte di un’asso-
ciazione è come giocare 
in una squadra. La par-

-
pattezza, l’esperienza, la 
consulenza di Confcom-
mercio possono aiutare le 
piccole imprese a gestire 
il momento”. Giovanni Da 
Pozzo, in uno dei passag-
gi della sua relazione al-
l’assemblea degli eletti, 
nella sala Valduga della 
Camera di commercio di 
Udine, ha sottolineato il 
valore forte di un’associa-
zione i cui numeri sono in 
crescita.

I numeri. Grazie al 
marketing associativo, 
Confcommercio provin-
ciale di Udine, nel primo 
semestre 2009, conta 260 
nuovi soci contro i 149 
dello stesso periodo del-
l’anno scorso. “La consa-
pevolezza della forza del-
le associazioni – osserva 
Da Pozzo – genera l’orgo-
glio dell’appartenenza per 
il ruolo sociale dell’impre-
sa e della libera professio-
ne e consente di svolgere 
un ruolo che non è solo 
di difesa degli interessi 
rappresentati ma fa pu-

suo insieme”.
La rappresentati-

vità. Confcommercio si 
conferma inoltre l’asso-
ciazione di categoria più 
rappresentativa delle im-
prese provinciali: una su 
tre è targata con l’aqui-
la. In particolare l’indice 
di penetrazione è altissi-
mo nel comparto turisti-
co: le 1.828 aziende asso-
ciate rappresentano oltre 
il 53% del totale. “Anche 

negli ultimi mesi si è con-
fermata una tendenza 
consolidata – sottolinea 
il presidente provinciale 
–: il terziario (commercio, 
turismo e servizi) rappre-
senta il 49,5% delle im-
prese attive nella provin-
cia di Udine”.

La crisi. Da Pozzo 
– in un’assemblea che 
ha visto anche le anali-
si del comparto da par-
te del docente universi-
tario Stefano Miani e del 

La forza della squadra
L’associazione ha realizzato 57 eventi nel 2008 e dato vita a 40 corsi di formazione

Per ricordarne qualcuno, 
Confcommercio Innova, 
la Coppa del mondo del 
gelato, Fipe “un prez-
zo da amico”, Calendi-
donna, Far East, i vari 
Shopping Days, la Notte 
Bianca, il convegno sul-
la Sicurezza ad Amaro, 
il Contratto della Meren-
da, Gubana Day, Latisa-
na in passerella, il primo 
Osservatorio Immobiliare 
Fvg, Turismo Pedala del 
gruppo Giovani, la mis-
sione in Repubblica Ce-
ca del gruppo Terziario 
Donna. 

I bandi. Nel 2008, ha 
quindi ricordato Da Poz-
zo, è ripresa dopo un an-
no di sospensione, l’atti-

del contributo regionale 
articolo 100 della legge 
29/2005 per la diffusione 
e la promozione del com-
mercio elettronico, della 

Il terziario 
(commercio, turismo 
e servizi) rappresenta 
il 49,5% delle 
imprese attive nella 
provincia di Udine

Mobilieri di fiducia
Un contratto tipo 

e un marchio per 
identificare gli 

operatori che garanti-

La categoria dei mo-
bilieri aderenti a Con-
fcommercio del Friu-
li Venezia Giulia (circa 
150 su un totale di 240 
aziende in regione) ha 
presentato in conferen-
za stampa a Udine il lo-
go “Home Feeling”, un 
“vestito” che unisce gli 
associati pronti, attra-
verso un’adesione volon-
taria, a rispettare il con-
tratto siglato in accordo 
con le associazioni dei 
consumatori nell’ambi-
to della compravendita 
di arredi. 

Un contratto “che ri-
spetta tutte le norme 

di legge”, ha sottoli-
neato il presidente re-
gionale dei mobilieri di 
Confcommercio Mario 
Selva. Il Friuli Vene-
zia Giulia, ha aggiunto 

il presidente regionale 
di Confcommercio Fvg 
Giuseppe Pavan, è la 
prima regione italiana 
a dotarsi di un contrat-

-

HOME FEELING

dell’Haccp e dell’ammo-

A consuntivo si registra-
no 286 domande presen-
tate. 

E ancora sono stati ac-

Geomarketing, Carta Fe-
-

do quanto previsto dal-
la legge 266/97. Terziaria 
Cat Udine si è pure vista 
assegnataria del proget-
ti vincitori dei Comuni di 
Udine, Cividale, Tolmezzo 
e Tarcento relativamente 

recupero e valorizzazio-
ne dei centri storici.

La formazione. Nel-
la relazione, il presidente 
ha aggiunto altri numeri, 

-
-

chiello di Confcommercio 
provinciale: nel 2008 sono 
stati organizzati 40 corsi 
che hanno coinvolto 632 
partecipanti per un to-
tale di 1.115 ore di lezio-
ni. Confcommercio è sta-
ta anche partner di Area 
Science Park per il pro-
getto di alta formazione 
Firm e di un Ati che, at-
traverso il Fondo inter-
professionale Forte, ha 
coinvolto più di 30 azien-
de associate. 

Un’immagine della conferenza stampa di presentazione 
dell’iniziativa

Associati uniti da un logo e da un contratto 

portuno trascrivere nei 
modulari di vendita nei 
prossimi mesi. Il tutto 
può essere sintetizzato 
nei cinque principi del-

trasparenza, assistenza 
e chiarezza. 

Alla conferenza stam-
pa hanno partecipato 
anche i rappresentanti 
dei mobilieri di Trieste, 
Donatella Duiz, di Udi-
ne, Mauro Notarfrance-
sco, e di Pordenone, Ma-
rino Menegotto.

ADEGUAMENTI ANTINCENDIO

Scadenza prorogata

Confcommerc io 
Udine informa 
che il Consiglio 

dei Ministri ha appro-
vato un Decreto Leg-
ge di proroga termini, 
all’interno del quale 
è prevista – come 
richiesto da Fede-
ralberghi – anche la 
proroga dei termini 
per gli adeguamen-
ti antincendio delle 
strutture alberghie-

2010, “un risultato di grande rilevanza per gli 
operatori”, sottolinea il presidente regionale di 
Federalberghi Franco Mattiussi. La proroga è 
applicabile anche alle aziende che non avevano 
presentato entro il 30 giugno 2005 il progetto 
di adeguamento al Comando provinciale dei Vi-

ora mettersi in regola presentando il progetto 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del Decre-
to Legge.

La categoria dei 
mobilieri vanta 150 
aziende iscritte a 
Confcommercio
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ARTIGIANATO

CONFARTIGIANATO

Secondo una recente indagine il Friuli è ultimo 
del Nord Est per competitività del territorio

Il Friuli Venezia Giu-
lia è al 7° posto tra le 
20 regioni italiane nel 

particolare indice di com-

Un risultato solo ap-
parentemente positivo. 
Se il confronto è fra le 8 
regioni del nord, infatti, 
il Fvg si colloca solo al 6 
posto davanti a Piemon-

però se ci confrontiamo 
con le quattro regioni del 
Nord-Est: siamo ultimi. 

Lo rende noto il presi-
dente di Confartigianato 
Udine Carlo Faleschini, 
sulla base di una analisi 
di Confartigianato svolta 
a livello nazionale sulla 

per ‘fare impresa’ nelle 
province italiane. 

Analisi che si basa sul-
l’esame di 39 indicatori 
raggruppati in 11 ambiti: 

mercato del lavoro, pres-
-

za sleale del sommerso, 
burocrazia, credito, tem-
pi della giustizia civile, 

utilities e servizi pubbli-
ci locali, capitale socia-
le del territorio e infra-
strutture. 

Insomma, il Fvg nel 
NordEst, è buon fanalino 
di coda nell’indice di qua-

-
sa con il quale si misu-

territorio provinciale di 

mettere a disposizione 
le migliori condizioni per 
fare impresa.

“Quando diciamo alla 
Regione di lavorare per 
togliere alle imprese i 

Nello Coppeto è il nuovo 
Presidente provinciale CNA Udine
Nello Coppeto è il 

nuovo presidente 
della CNA di Udi-

ne. L’assemblea elettiva 
provinciale, tenutasi do-
menica 12 luglio a Palma-
nova - dopo i  saluti del 
Vicepresidente naziona-
le CNA Alessia Zaninel-
lo, del Presidente regio-
nale Fvg Massimo Szalay, 
del Presidente provincia-
le uscente Denis Puntin, 
del coordinatore regionale 
Roberto Fabris e del pre-
sidente onorario Primo 
Blarzino, fondatore della 
CNA udinese - ha dunque 
nominato il vicepresidente 
provinciale uscente Nello 
Coppeto quale successore 
di Denis Puntin, dopo due 
mandati non più ricandi-
dabile, come previsto dallo 
statuto della CNA. Coppe-
to, ringraziando il prede-
cessore, ha subito sotto-

fare sistema  per lavora-
re su progetti condivisi in-
sieme a tutti gli associa-

ti: “non una lobby vecchia 
maniera, ma una comuni-

mette in atto azioni di so-
stegno e di sviluppo in un 

l’economia mondiale e lo-
cale”. Puntin, nei saluti di 
commiato, ha tratteggia-
to un bilancio degli ultimi 
anni in CNA, associazio-
ne sempre più collabora-
tiva con i “cugini” di Con-

della guerra fredda e del-
le contrapposizioni ideolo-
giche-politiche, i problemi 
sono altrove”), e proposi-
tiva con le istituzioni e il 
sistema economico loca-
le. “Alla CNA – ha detto 
il presidente uscente - va 

il sincero sostegno delle 
rappresentanze; tra le no-
stre battaglie vanno men-
zionate la campagna con-
tro la concorrenza sleale 
nel Distretto della sedia 

i successi l’organizzazione 

vincente della nautica da 
diporto, che ha dato una 
regia al lavoro di una mi-
riade di imprese del setto-
re, e poi la presidenza del-

CNA di Udine”. Puntin ha 
dichiarato di lasciare una 
CNA in salute e piena di 
nuovi progetti, come at-

-
cio nell’area nord di Udine 
attraverso la nuova sede 
di Tavagnacco. Puntin ha 
elogiato in particolare la 
Fita e Giosualdo Quaini, 
“per aver lavorato bene”, 
assieme agli edili e agli 
impiantisti. Per il futuro 
invita ad avere attenzione 
per i pensionati, risorsa 
preziosa, i giovani, le don-
ne; un impegno, quest’ul-

la ripartenza di Impresa 
Donna. Inizia così un qua-
driennio con una nuova 
squadra di cui è vicepre-
sidente vicaria Marisa Po-
lizzi, un forte segnale di 
apertura verso l’impren-

ditoria femminile, da sem-
pre cara alla CNA.

Coppeto si instaura in 

le imprese artigiane, che 
oggi soffrono della cri-
si mondiale, della stret-
ta creditizia e, a livello 
locale - secondo Puntin 
e il presidente CNA Fvg 
Szalay - anche della scar-
sa attenzione da parte del-
la Regione: “non sempre 
siamo riusciti, assieme a 
Confartigianato, a dialo-
gare ottenendo l’opportu-
no spazio con l’assessore 

pur apprezzando la di-

per i fondi stanziati per 

dell’Ebiart a favore delle 
imprese artigiane, passa-
ti nelle ultime variazioni 
di bilancio da 1.400.000 
a 2.800.000 euro, con la 
prospettiva di un ulterio-
re milione in arrivo. “Pur-

-
ducioso: dalle 30mila ore 

di sospensione del primo 
trimestre 2008 – illustra 
Szalay - si è passati alle 
100mila del primo bime-
stre di quest’anno e alle 
300mila del primo quadri-
mestre 2009. Numeri che 
all’Ebiart salgono espo-
nenzialmente e che non si 
sa se si fermeranno”. Sza-
lay ha poi sollecitato un 
maggior peso della CNA 
Fvg a livello nazionale; 
la vicepresidente nazio-
nale Zaninello, accoglien-
do l’invito, ha riportato il 
giudizio critico del presi-
dente nazionale CNA Ivan 
Malavasi sul decreto anti-
crisi, non concepito per le 
piccole imprese e che non 
risolve uno dei più grossi 
problemi attuali degli ar-
tigiani: la mancanza di li-

-
pre più numerosi mancati 
pagamenti. 

CNA L’assembla elettiva ha nominato a Palmanova il successore di Puntin

“Un’impresa...difficile”
In Italia siamo fuori dai primi sei posti. La burocrazia è uno dei freni alla crescita

lacci e laccioli che ne fre-
nano lo sviluppo, quando 
chiediamo di combatte-
re la burocrazia e di mi-
gliorare le condizioni del 
“fare imprese” del siste-

ma economico e produtti-
vo friulano – afferma con 
forza Faleschini –inten-
diamo proprio queste co-
se. Speriamo che questa 
crisi serva a far compren-

dere alla Regione quan-
to sia fondamentale co-
struire assieme queste 
condizioni”. 

La provincia di Udi-
ne è 35a su 103 provin-
ce italiane; nel nord Ita-
lia si colloca al 29° posto 
su 46 e nel nord-est al 
18° posto su 22 provin-
ce; l’indice è più basso di 
quello medio Fvg e del 
NordEst. 

I peggiori piazzamen-
ti sono per infrastrutture 
(carenti i porti, aeropor-
ti, strutture e reti per la 
telefonia e la telematica); 
utilities e servizi pubbli-
ci locali (gap con Ue prez-
zi energia elettrica, col-
legamento di imprese 
in banda larga); merca-

reperimento personale, 
tasso occupazione giova-
nile-femminile, divario 
domanda-offerta diplo-
mati istituti tecnici pro-
fessionali; concorrenza 
sleale del sommerso.

I punti di forza sono 
-

scale (bene in particolare 
l’aliquota Irap, l’addizio-
nale comunale e regiona-
le Irpef e l’aliquota Ici); 
accesso al credito; lega-

-

pochi protesti). Tutti gli 
indicatori sono stati rile-
vati nel 2008 o prima e 
quindi sono antecedenti 
all’attuale crisi.

“Ridurre le 
tariffe Inail”

L’APPELLO

“Il costo del-
l’Inail è di-
ventato in-

giustificato per le 
imprese artigiane 
e mi auguro che  il 
Governo al prossimo 
Consiglio dei mini-
stri trovi spazio per 
la riduzione dei pre-
mi assicurativi Inail 
pagati dalle imprese 
artigiane”. La propo-
sta la lancia il pre-
sidente di Confarti-
gianato Udine Carlo 
Faleschini, dopo aver 
appreso i dati che del 
rapporto Inail del 
2008 che evidenzia-
no ancora una vol-
ta un’assurda spe-
requazione che vede 

gli imprenditori ar-
tigiani versare pre-
mi assicurativi 3 vol-
te superiori rispetto 
alle prestazioni ri-
cevute dall’Istituto. 
“In questi anni, gra-
zie ai positivi risul-
tati dell’impegno del-
le imprese artigiane 
per garantire la si-
curezza sul lavoro, 
la Gestione dell’ar-
tigianato all’Inail - 
rileva Faleschini - 
ha evidenziato un 
avanzo di gestione 
estremamente ele-
vato che non vie-
ne utilizzata né per 
aumentare le presta-
zioni, né per ridur-
re il costo del lavo-

azioni volte ad accre-
scere la sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Per 
il 2009 l’avanzo, os-
sia la differenza tra 
i premi pagati dagli 
artigiani e le presta-
zioni loro erogate, si 
può stimare in oltre 
900 milioni di euro. 
Se questa cifra fos-
se utilizzata per ri-
durre i premi, gli 
artigiani del Friu-
li Venezia Giulia ri-
sparmierebbero 18,7 
milioni di euro.

Carlo Faleschini

La competitività dei territori
IN CIFRE

Province FVG Indice Ranking 
(su 103 province)

Regione Indice Ranking 
(su 20 regioni)

Gorizia 635 38 Trentino A. 
Adige

722 1

Pordenone 661 25 Emilia Romagna 670 2

Trieste 661 24 Valle d’Aosta 669 3

Udine 642 35 Veneto 662 4

Lombardia 658 5

Toscana 651 6

Friuli V. G. 649 7
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Coldiretti, in aprile la vendita dei prodotti 
rialza la testa AGRICOLTURA

I DATI

Nuove disposizioni per prevenire 
la diffusione della diabrotica

Èstato pubblicato 
sulla Gazzetta Uf-

giugno u.s. il decreto del 
Mipaaf 8 aprile 2009 ri-
guardante le misure 
d’emergenza per preve-
nire la diffusione del pa-
rassita Diabrotica virgi-
fera nelle coltivazioni del 
mais.

La “Diabrotica Virgi-
fera” è un insetto killer 
che distrugge le coltiva-
zioni di mais. Di origine 
Nord Americana, il pa-
rassita è arrivato a Bel-
grado, in Serbia, sui car-
relli degli aerei militari 
statunitensi durante la 
guerra dell’ex Jugosla-
via. Dall’est europeo si è 
diffuso anche nel nostro 
Paese, mettendo in peri-
colo i raccolti di mais di 
Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte e Ve-
neto in modo particola-
re, ma facendosi vedere 
anche in altre regioni 
tra cui il Friuli – Vene-

zia Giulia.
Questo insetto pre-

senta una generazione 
annuale; in pianura gli 
adulti volano dalla me-

le uova, che vengono de-
poste nell’orizzonte su-

del mais, vanno in dia-
pausa e svernano. 

Le larve si nutrono del-
le nuove radici e si pos-
sono rinvenire in campo 

maggio. Dopo essersi ali-
mentate sulle radichet-
te, si spostano all’inter-
no delle radici avventizie 
scavando delle gallerie 
di alimentazione e la lo-

tutto giugno e buona par-
te di luglio. 

Di seguito si evolvo-
-

lo sfarfallamento del-
l’adulto.

L’attacco alle radici 
provoca i danni maggio-

ri, infatti nei casi più evi-
denti, questo determina 
l’allettamento delle pian-
te colpite che tendono a 
risollevarsi assumen-
do un portamento detto 
“a collo d’oca”. La pian-
ta continua a crescere, 
ma ha uno sviluppo sten-
tato e produce spighe di 
ridotte dimensioni, non 
potendo contare su un 
apparato radicale in pie-

adulti possono causare 
danni alimentandosi sul-
le spighe (mangiano le 

-
di in maturazione).

Nella nostra regione, 

nel monitoraggio per ve-
-

l’insetto nelle coltivazioni 
di mais ed i primi ritro-
vamenti sono stati effet-
tuati nel 2002. In seguito 
a questo sono partite del-
le azioni sostenute dal-
l’Amministrazione regio-
nale con l’ormai concluso 
programma regionale di 
controllo, prevenzione ed 
eradicazione.
Il Decreto ministeria-
le, che è stato approva-

to dalla Conferenza Sta-
to – Regioni il 25 marzo 
2009 repertorio atti n. 

-
tosanitari delle Regioni 
il compito di monitorare 
annualmente la presen-
za della Diabrotica e di 
delimitare conseguente-
mente le varie zone così 
suddivise:
- “zona indenne”: il ter-
ritorio dove non è stata 
riscontrata la presenza 
dell’organismo, o dove lo 
stesso è stato eradicato 

- “focolaio”: la zona che 
circonda il sito di produ-
zione in cui è stata ac-

presenza dell’organismo, 
avente il raggio di alme-
no 1 chilometro;
- “zona infestata”: la zo-
na dove per più di due 
anni consecutivi è stata 
confermata la presenza 
dell’organismo e la cui 
diffusione è tale da ren-
dere tecnicamente non 
più possibile l’eradica-
zione;
- “zona di contenimento”: 
il territorio che si esten-
de per almeno 10 chilo-
metri all’interno della zo-

CONFAGRICOLTURA

na infestata e per almeno 
30 chilometri nella zona 
indenne;
- “zona tampone”: il terri-
torio che circonda la zona 
focolaio per almeno 5 chi-
lometri di larghezza.

In base alle zone indi-
viduate, vengono previste 
in particolare le seguenti 

nelle zone dove è indivi-
duato un focolaio:
- Divieto di trasporto di 
piante allo stato fresco al 
di fuori della zona
- Non raccolto del mais 
nel periodo dell’anno in 
cui si rileva la presenza 
della Diabrotica
- Rotazione con altre col-
ture, per i due anni suc-
cessivi a quello di rile-
vazione
- Trattamento disinfe-
stante nei campi di mais, 
nell’anno di rilevazione, 
fino al termine del pe-
riodo di deposizione del-
le uova
- Pulizia delle macchine 
agricole prima della lo-
ro uscita dalla zona in-
teressata
- Rimozione delle piante 
spontanee di mais.
nelle zone di contenimen-

Alimentare col 
segno più
I risultati positivi non si trasferiscono però alle imprese agricole. Il latte mette ancora a 
rischio il futuro di 40mila stalle italiane

Si inverte la tenden-
za nelle vendite dei 
prodotti alimenta-

ri che per la prima vol-
ta nel 2009 fanno segna-
re ad aprile un aumento 
tendenziale del 2,1% do-
po i ripetuti cali dei me-
si precedenti. 

Lo annuncia Rosanna 
Clocchiatti, presidente di 
Coldiretti Udine nel com-
mentare i dati Istat sul 

-
glio nel mese di aprile. 

“La ripresa delle ven-
dite nell’alimentare ri-

guarda anche la grande 
distribuzione che fa se-
gnare ad aprile un au-
mento del 4,3% secondo 
l’Istat mette però in evi-
denza - sottolinea Cloc-
chiatti - le pesanti distor-

passaggio degli alimenti 
dal campo alla tavola”.

Secondo Coldiretti 
quindi i risultati positivi 
delle vendite non si tra-
sferiscono infatti alle im-
prese agricole dove si è 

quotazioni in molti setto-
ri come il latte che met-
te a rischio il futuro delle 
40mila stalle italiane. 

“Mettendo a confronto i 
dati di Federdistribuzio-
ne con quelli dell’Ismea a 
maggio il record della ri-

duzione nei campi si è ve-
-

tore di Coldiretti Udine 
Elsa Bigai - per i cerea-
li con un crollo dei prez-
zi alla produzione del 
36,3% rispetto allo scor-
so anno, ma sugli scaf-

fali della Gdo la pasta 
è rimasta praticamente 
stabile (-0,2%) come pu-
re le merendine  (-1,4%). 

-

tra i prodotti lattiero-ca-
seari (- 13,2%), ma anche 
in questo caso sugli scaf-
fali i prezzi sono rimasti 
pressoché gli stessi: lat-
te e panna freschi (-0,3%, 

formaggi (-0,7%), yogurt 
(-1,1%).

L’analisi evidenzia 
dunque l’aumento della 
forbice dei prezzi tra pro-
duzione e consumo nella 

la quale i prezzi - sostie-
ne Coldiretti - aumenta-
no quindi in media qua-
si cinque volte. 

In generale, per ogni 
euro speso dai consuma-
tori in alimenti ben  60 
centesimi vanno alla di-
stribuzione commerciale, 
23 all’industria alimen-
tare e solo 17 centesimi 
agli agricoltori ed esi-
stono quindi - conclude 
Coldiretti - ampi margi-
ni da recuperare, con piu’ 

trasparenza, per garan-
tire acquisti convenienti 
alle famiglie e sostenere 
il reddito degli agricolto-
ri in un momento di dif-

Rosanna Clocchiatti

to delimitate:
- Rotazione con altre col-
ture, interrompendo la 
monosuccessione per un 
anno su tre consecutivi.

Le Regioni, per limita-
re i danni all’economia 
locali derivanti dalle mi-
sure suddette, possono 
prevedere interventi a 
sostegno della aziende 
nelle zone interessate.

Il decreto prevede an-
che delle sanzioni per 
il mancato rispetto del-
le prescrizioni imparti-

-
ri regionali.

Considerando le evi-
denti ripercussioni che 

per i maiscoltori e per le 
aziende zootecniche che 
autoconsumano la pro-
pria produzione di mais 
verde, la Confagricoltura 

giorni sul Mipaaf per ria-
prire la discussione sui 
contenuti e sull’applica-
zione del decreto visto 
anche il mancato coin-
volgimento delle Orga-
nizzazioni di categoria 
agricole nelle fasi di di-
scussione del provvedi-
mento.

Misure d’emergenza per salvare la coltivazione del mais

Per i cereali c’è un 
crollo dei prezzi alla 
produzione del 36,3% 
rispetto allo scorso 
anno
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